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CHI PERDE VOTI 
ACQUISTA SEGGI? 

Pio XII, i Torlonia, De Gasperi, 
ì Brusadelli, Pacciartli, gli Agnel
li, Gedda, i gesuiti, Saragat, 
l'on. Villabruna, il prof. Salva
torelli, Mario Missiroli, Sante Sa-
v<irino. (stanno arrivando di rin
forzo Rodolfo Graziani e il prin
cipe Borghese) hanno decretato 
che la libertà sono loro, che la 
democrazia sono loro. 

Chi glielo ha detto? Chi gliene 
ha dato la rappresentanza esclu
siva? Dicono che sia stata la Di
vina provvidenza, quella che ha 
fatto incontrare a Pio XI l'uomo 
destinato ad abbattere gli <idola> 
del liberalismo e che oggi ispira 
Pio XII a clericalizzarli, secondo 
la moda americana. Ad ogni mo
do sono tutti d'accordo: chi non 
marcia nella loro grande armata 
è antinazionale, antidemocratico, 
antilibernle. Morto o vivo, non 
importa; medaglia d'oro della 
Ili'Mstcnzu o reduce dalle galere 
fasciste, non importa; professore 
universitario o operaio, non im
porta. Ma voi pretendete mettere 
fuori da'Ie istituzioni repubbli
cane e dalla stessa vita nazionale 
il 30-40°/» degli italiani, milioni 
dei ceti più attivi nella politica 
e nella produzione, voi spezzate 
l'Italia in due, forse irreparàbil
mente! Non gli importa. 

I clericali li si può ancora ca
pire: per loro i comunisti sono 
sovversivi e. peggio ancora, ere
tici (come, de1 resto, erano e sono 
i liberali e i socialisti) e quindi 
manifestazione del maligno da 
combattere con l'acqua santa e 
con il rogo, anche se la divina 
provvidenza — nei suoi imper
scrutabili disegni — ne permette 
la comparsa su questa terra. Ma 
i liberali, i repubblicani, i demo
cratici? 

Con tutto il loro storicismo non 
riescono a capire che la società 
umana è in continuo movimento 
e che quindi variano le basi eco
nomiche e le istituzioni politiche 
e che la democrazia parlamenta
re borghese non è la sola, eterna 
forma di democrazia alla quale 
gli uomini debbano essere fedeli 
per omnia saeculu saeculorum. 
iVella situazione italiana questi 
si-mori non riescono a capire ciò 
che aveva previsto Gobetti nel-
J aprile 1924: « E' probabile che 
la parentesi fascista non sia bre-
oe, ma certo sarà in nome di Marx 
clic le avanguardie operaie e le 
elites intransigenti lo seppelliran
no insieme con le sue lusinghe >. 
Non riescono questi signori a ca
pire che il consenso dato da mi
lioni di italiani al movimento co
munista non è un fatto casuale, nò 
una vittoria del diavolo, ma che è 
anch'esso un prodotto della storia 
italiana e che nella storia e nella 
vita italiana è un fatto che è stu
pido pensare di espellere come 
un calcolo da una vescica. Que
sti signori stanno di fronte alle 
masse lavoratrici comuniste, co
me i clerico-modcrati di fronte al 
movimento socialista di sessan
tanni addietro. Essi sono crespi
ni: neppure giolittiani. Essi con
tano sul parroco e sul celerino 
e rifiutano di aver fiducia nel 

Copolo italiano, di spalancargli 
: porte delle istituzioni repub

blicane affinchè di questo Stato 
semifeudale dei ceti privilegiati, 
farcia il sno Stato. 

Su questi bei fondamenti tatti 
costoro — burattinai e marionet
te — hanno deciso che la Demo
crazia cristiana deve rimanere 
padrona del governo, con contor
ni .insortiti, ma più scarsi che ab
bondanti, di piselli e simili lega
mi. Ciò sarebbe necessario per 
salvare la libertà e la democra
zia e per continuare la grande 
opera iniziata. Dicono infatti di 

LA RELAZIONE DI PI VITTORIO AL DIRETTIVO DELLA C6IL 

La lotta per i salari entra 
in una lase più larga e coordinata 

Il compagno Lizzadri chiamato a far parte delia Segreteria confederale - Bitossi 
critica l'ingiusto progetto di legge per le pensioni della Previdenza sociale 

I nuovi sviluppi dell'azione sin
dacale per l'aumento dei salari e 
per il migliorameiiro del tenore 
di vita dei lavoratori sono slati 
il tema centrale della sessione del 
Comitato Direttivo della C.G'.I.L. 
svoltasi nelle giornate di dome
nica e di lunedi in corso d'Italia. 

In occasione di questa riunione, 
la corrente sindacale socialista, per 
bocca del compagno Fernando San
ti, ha proposto la nomina del coni

l i compagno Oreste Lizzadri chia
mato a far parte della Segrete
rìa confederale in sostituzione del 
compianto compagno Cacciatore 

pagri o Oreste Lizzadri alla Segre
teria confederale, in sostituzione 
del compianto compagno Luigi 
Cacciatore. Non appena Santi ha 
fatto questa proposta, il Direttivo 
ha risposto con un caldo applau
so. Il compagno Di Vittorio, leva
tosi in piedi, ha ricordato come 
Lizzadri sia stato, insieme ad Achil
le Grandi e allo stesso Di Vitto
rio, uno dei fondatori dell'unità 
sindacale in Italia e uno dei se
gretari confederali tra il '44 e 
il '47. Un rappresentante della cor
rente cristiana unitaria e il com
pagno Bianco per i lavoratori so
cialdemocratici hanno espresso la 
loro soddisfazione per il ritorno di 
Oreste Lizzadri alla testa dei sin
dacati italiani. Subito dopo, all'u
nanimità e per acclamazione, Liz
zadri è stato cooptato nel Diretti
vo della CGIL ed eletto membro 
dell'Esecutivo e della Segreteria. 

La relazione sugli sviluppi del
la battaglia salariale è stata svol
ta nella mattinata di domenica da 
Giuseppe Di Vittorio. Egli ha sot
tolineato come l'esperienza abbia 
giustificato in pieno l'mipostazione 
sociale ed economica data dalla 
CGIL alla sua lotti» per un mi
glioramento dei salari, e come at
torno alla lotta stessa si sia già 
realizzato un vastissimo schiera
mento di lavoratori e di cete me
dio. La questione che ora si po
ne è quella di un allargamento 
della lotta, allo scopo di portar 
colpi sempre più decisivi all'av
versario per costringerlo a tratta
re e a far concessioni. 

Finora la tattica seguita è stata 
quella di sollecitare la discussione 
e iniziare l'agitazione e la lotta in 
migliaia di aziende di tutti i set
tori e di tutte le regioni. Ciò ha 
portato a notevoli risultati posi
tivi: ha fatto avanzare il proces
so di democrattzzazione alla ba
se dei sindacati, ha ricostituito l'u
nità d'azione in numerosissime fab
briche, ha permesso infine di con
seguire varj successi parziali «• 
locali. 

Il difetto che si può rilevare nel
l'azione fin qui condotta è una 
limitata partecipazione od alcune 
lotte degli impiegati e dei teonici: 
è un difetto che gli operai per pri
mi sono interessati a superare. 

Ma ora — ha aggiunto Di Vit
torio — occorre passare ad una 
seconda fase. Occorre cioè passare 
dai movimenti aziendali a carat
tere sporadico e saltuarioi a mo
vimenti di carattere più largo e 
coordinato. 

Ciò • non deve naturalmente si
gnificare l'abbandono delle lotte 
aziendali, le quali dovranno anzi 
proseguire ancor più numerose; 
ma, laddove è possibile, tali lotte 
dovranno essere coordinate in mo
vimenti di car-ittere locale, pro
vinciale, regionale, nazionale di in
tere categorie o di più categorie 
o anche di tutte le categorie. 

Tra gli esempi di movimenti 
particolarmente avanzati, tra quan-
ri finora se ne sono condotti. Di 
Vittorio ricorda quello degli zol-
fatari siciliani, scesi in sciopero al 
95 per cento dopo un lungo pe
riodo di agitazione. Il segretario 
generale della CGIL, a nome del 
Direttivo, fa giungere agli eroici 
zolfatari di Sicilia l'espressione 
della solidarietà e l'impegno pre
ciso che l'organizzazione unitaria 
non li abbandonerà. Di Vittorio ac
cenna anche ai movimenti salariali 
che si sviluppano nel settore agri-

l'estensione della scala mobile in 
agricoltura alle province In cui non 
è ancora applicata), nel settore dei 
trasporti, dei marittimi, dei por
tuali, dei ferrovieri ecc. L'oratore 
ha anche brevemente esposto al 
Direttivo gli ultimi episodi della 
grande battaglia degli stateli, di
chiarando che la CGIL fa senz'altro 
propria la richiesta del pagamen
to immediato di almeno 18.000 li
re di arretrati. Se sj tiene conto 
anche della grande zona meridio
nale a sottosalario e dei disoccu
pati, si constata come la grande 
maggioranza del popolo lavorato
re sia in agitazione attuale o vir
tuale per il suo pane. 

Questa situazione generale dì 

bassa capacità di acquisto delle 
masse ha come conseguenza l'ag
gravamento della situazione eco
nomica del paese. Lo dimostrano 
l'aumento dei protesti e dei falli
menti e l'accentuata crisi dell'in 
dusttia di pace (edilizia, tessile, 
vetro. ceramica, ecc.). 

L'azione dei gruppi dirigenti del 
capitalismo è nota: licenziamenti, 
riduzioni di orario, ostinata resi
stenza a qualsiasi richiesta di mi
glioramenti salariali, intensificazio
ni del supersfrutfeamento, discipli
na fascista nelle fabbriche, omis
sione delle più elementari norme 
di sicurezza del lavoro, attacco 

(continua la 6. par, T. colonna) 

T h o r e z 
migliora 
PARIGI, 4 — U «Humani té» 

annunzia nel suo numero di sta
mane che il dirigente comunista 
francese Auguste Lecoeur è r i 
tornato dall'URSS e riferisce 
quanto egli ha comunicato al 
giornale in una intervista che ha 
avuto per oggetto sopratutto lo 
stato di salute di Maurice Thorez. 

Lecoeur ha dichiarato che e in 
confronto a quando, nel 1950, 
Thorez fu trasportato nell'URSS, 
si è verificata una vera e propria 
resurrezione. La sue condizioni 
di salute sono soddisfacenti per 
quanto possibile, ed egli lavora 
tutti i giorni. In quanto al brac
cio e alla gamba, resta da com
pletarne la rieducazione ». 

Lecoeur ha reso noto che Tho
rez ha deciso di prolungare la 
cura ancora qualche tempo. « Na
turalmente però — egli ha ag
giunto — dobbiamo prendere in 
considerazione il fatto che la sua 
salute gli permette dì partecipare 
attivamente alla direzione del no
stro partito. Perciò, alcuni mem
bri dell'ufficio politico e del Co
mitato centrale si recheranno re
golarmente presso di lui e lo ter
ranno al corrente del lavoro del 
partito consentendogli in tal m o 
do di partecipare praticamente ai 
lavori della direzione». 

SCANDALO NEGLI AMBIENTI VATICANI 

E9 f rate Martino 
il nazista Bormann? 

Il giornalista Stern conferma le sue rivelazioni 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 

BERLINO, 4. — «Malgrado 
ogni smentita, Martin Bormann 
si trova nel convento francesca-
no di S. Antonio, in viale Man
zoni, a Roma»: cosi ha dichia
rato oggi al Montag Morgen H 
giornalista neo-nazista Eberhard 
Stern, il quale ieri, in un'inter
vista pubblicata dal giornale di 
ispirazione britaìinica Telegraph, 
aveva rivelato che il secondo uo
mo del nazismo è vivo e si trova 
nella capitale italiana sotto l'ala 
protettrice del Vaticano. Nella 
sua odierna dichiarazione, Stern, 
che è capo di un partito neona
zista della Germania occidentale, 
precisa di aver visto l'ex collabo
ratore di Hitler il 16 gennaio e 
di aver conferito con lui per die
ci minuti. 

Dal momento in cut il Tele
graph è comparso nelle edicole, 
dalla capitale italiana sono pio
vute le smentire; alcune di que
ste sostengono che la foto pub-

AVAHZATE DA D'ONOFRIO NELLA GRANDE MANIFESTAZIONE ALL'ADRIANO 

Proposte unitarie dei comunisti romani 
per assicurare il Campidoglio al popolo 
I quattro ponti fondamentali sn cui basare un'azione comune con altre correnti politiche - La 
Federazione provinciale ha già ritesserato il 92% degli iscritti e reclutato 4.500 nuovi compagni 
«Noi comunisti offriamo a tutti 

coloro che hanno a cuore l'avve
nire della capitale d'Italia una 
piattaforma di azione comune, co
stituita da un programma munici
pale minimo, restando ciascuno li
bero di agire come meglio crede 
su altri punti », così si è espresso il 
compagno Edoardo D'Onofrio ai 
centro dell'importante discorso 
pronunciato domenica scorsa al 
Teatro Adriano £U] tema « Un più 
forte Partito perchè il Campido
glio sia del popolo romano ». 

D'Onofrio ha quindi proseguito 
nell'enunciare il programma mi
nimo su cui far convergere gli 
sforzi comuni di tutti i romani: 
1) politica comunale di lavoro e 
Industrializzazione di Roma; Z) co
struzione effettiva di case, in mo
do da liquidare cavernicoli e tro
gloditi t trasformare le borgate, in 
quartieri, fornendoli dei servizi e 
delle scuole necessari; 3) munici
palizzazione di tatti t servizi di 

„.,w „4 „ , , ,„ .„. . _ . „ „. . pubblica utilità — gas. luce, ac-
colo (la Federbraccianti ha chiesto1 qua — sottraendoli alla specula-

Un morto, case crollate e campi inondati 
per il nubifragio in Puglia e in Calabria 

Non ancora ritrovato il cadavere dell'operaio barese gettato in mare 
da una ondata - Evitata una sciagura nel crollo di due case a Bisignano 

n violento fortunale abbattu
tosi sabato scorso su parecchie 
zone costiere dell'Italia meri
dionale ha avuto la sua prima 
vittima: un operaio della Stanic 
di Bari, letteralmente trascinato 
in mare da una gigantesca on-

a\er ricostruito, di aver data laldata mentre lavorava negli i m -
tcrra ai contadini e riportato l'I-,pianti della sua ditta situati sul 
talia nel consesso delle grandi na- molo San Cataldo 
zioni. garantendone la difesa dal 
l'asrgressione bolscevica. Eppure 
il consenso popolare diminuisce 
Ma se questo è vero — come è 
universalmente riconosciuto — 
che cosa dovrebbero fare dei de
mocratici seri? Rivedere la pro
pria 'politica, è evidente, e ten
tarne un'altra che ridia loro la 
fiducia e quindi i voti degli ita
liani. Neppur per sogno. Essi vo
gliono continuare nella politica 
che molti dei loro stessi elettori 
condannano, ma poiché vogliono 
anche restare al governo, ecco ne
cessaria — per loro — una nuova 
lesrtre elettorale. 

K' questo il tema del giorno: nn 
settimo sistema elettorale^ (ne ab
biamo infatti già sci) il quale 
non potendo garantire ai partiti 
governativi più voti, garantisca 
più seggi io Parlamento. Con ano 
zelo superiore a quello dei de
mocristiani che affettano una 
cena noncurante superiorità, vo 
lendo farsi ben pregare dai vas
salli prima dì concedere loro 
un'altra fregatura come quella 
delle passate elezioni amministra
tive. i vari giornalisti liberali e 
co*idetti indipendenti (ah! Fer
rara, quantum mutatus dal gio
vane avvocato che nel 1925 ho 
inteso difendere il Comitato Cen
trale del PCI in nome dei prin
cipi liberali), spiegano infatti che 
il suffragio universale va_ bene, 
ma a patto che si pronunzi come 
vogliono mro, depositari della 
« vera » democrazia, che — come 
serheva recentemente il Baldac-
ci snl e Corriere della Sera > — 
i braccianti hanno diritto di ereg
gere un bracciante a «indaco del 
loro comune, ma l a r a r i o ha il 

Erano le 22,30 di sabato quan
do, sotto l'infuriare della tem
pesta, quattro operai della Sta
nic venivano investiti sulla ban
china da un improvviso colpo di 
acqua. Tre di essi riuscirono ad 
aggrapparsi alle g o m e n e della 
motocistema Paraggi ancorata nei 
pressi. Di questi, due vennero 
scorti dall'equipaggio della nave 
che dopo sforzi inauditi riusci a 
trascinarli a bordo; il terzo fu in 
dividuato da un funzionario delia 
Stanic e da un operaio che con 
segnalazioni avvertirono il per

sonale della Paraggi; ed anche 
egli fu tratto in salvo. Invece, il 
quarto, Giovanni Veglia, di an
ni 51, scomparve immediata
mente. Meno agile degli altri tre 
e perchè impacciato dall'imper
meabile che indossava, si pensa 
che sia finito in una buca sotto 
il molo 33. II cadavere non è 
stato ancora ritrovato. 

Il fortunale che si è abbattuto 
sulla città accompagnato da una 
pioggia copiosa ed insistente, ha 
provocato danni in tutti i quar
tieri e in modo particolare nel 
due porti dove tutto il naviglio 
di piccola stazza colà ormeggia
to è andato alla deriva. 

Sul litorale di Gallipoli (Lec
ce) da sabato scorso imperver
sa una furiosa tempesta. Raffi 
che di vento, alla velocità di 80 
chilometri all'ora, si sono a b 
battute sulla zona, mentre gi 
ganteschi marosi s'infrangono 

diritto di licenziarlo e di condan
narlo alla disoccupazione ed alla 
fame, come il Valletta ha rico
nosciuto a Santhià il diritto di 
essere comunista, ma lui ha dirit
to oggi — nel 1945 il discorso era 
un altro — di licenziarlo, di met
terlo nella lista nera e di non 
fargli più trovare lavoro 

Così questi liberali e democra
tici — laici r cattolici — credono 
(o fingono) di aver trovato il toc
casana in una legge elettorale e 
pretendono di rafforzare _ le isti
tuzioni repnbblicane e dì avvia
re l'Italia ad ona pacifica e la
boriosa convivenza, diminuendo 
artificialmente il numero dei de
putati che le masse lavoratrici 
vogliono inviare al Parlamento 
e persuadendole quindi che ad 
esse le vie pacifiche dello svilup
po democratico sono chiose. Non 
s'avvedono che alle loro spalle 
già si erge non la minaccia del 
vecchio fascismo — la storia non 
si ripete — ma del c'erico-fasci-
<mo. non *=i avvedono che si a-
' v a n a Gedda che se ne infi6chia 
del Concordato e \uole imporre 

la < sua > libertà, quella dei re
verendi padri gesuiti. Se il loro 
confessore od i loro padroni glie
lo permettono ancora, rileggano 
Gobetti: 

< Esiste in Italia, nel nord„ un 
proletariato moderno^. Oggi ri
fiuta i vantaggi materiali e la 
Dita tranquilla che gli offrono le 
Corporazioni fasciste, non cede, 
non $i sottrae alle sue responsa
bilità e ai suoi pericoli. Bisogna 
vedere da vicino, come io vedo 
qui, alla Fiat, la tenacia di que
sto proletariato. Bisogna render
gli onore. Con la sua intransigen
za esso ha conquistato i suoi di
ritti civili» le sue battaglie ed i 
suoi sacrifici gli sesnano il suo 
posto di dignità nelTEuropa la
voratrice di domani >. Ed ancora: 
e La sola riserva solida di ogni 
nuova politica futura è il movi
mento operaio». 

Il movimento operaio, che oggi 
è comunista e socialista, e n o n -
Gedda, ì padri gesuiti e i nume
rosi Don Abbondi con le relative 
perpetne. 

OTTAVIO PASTOSE 

sulla costa. Due battelli da pe
sca che, al largo dell'Isola di 
Sant'Andrea, stavano per affon
dare. sono stati tratti in sal
vo, con i rispettivi equipaggi-

Gravi danni alle abitazioni e 
alle coltivazioni sono stati an
che prodotti in Calabria dalle 48 
ore di vento e di ininterrotta 
pioggia. Non occorre sottolinea
re che i danni che il nubifragio 
ha causato agli arboreti ed a 
tutte le colture, sono stati parti
colarmente rilevanti laddove più 
marcate sono le condizioni d'incu
ria: nella piana di Sant'Eufe
mia i fiumi e i canali straripanti 
hanno ulteriormente danneggiato 
[e condizioni del terreno semi
nato, già duramente provato da 
tutte le piogge che si sono sus
seguite nel corso di questi mesi. 

In seguito allo straripamento 
del fiume Esaro centinaia di et
tari di terra nella zona di Spez
zano Albanese sono rimasti al
lagati. Nella stessa zona lo scor
so anno si erano verificati altri 
allagamenti e, nonostante le rei
terate insistenze dei produttori 
della zona, ancora non sono sta
te eseguite le opere di sistema
zione valliva e montana. 

A Bisignano (Cosenza) il mal
tempo ha provocato il crollo di 
due case in Via San Simone. Per 
fortuna la famiglia del lavorato
re Adriano Sposato, che abitava 
in una di esse, ha fatto a tempo 
a salvarsi. 

61 gradi sotto zero 
registrati in Canada 

MONTREAL, 4. — L'ondata di 
freddo abbattutati sul continente 
americano è una delle più gravi mai 
registrate non soltanto nel Cana
da. ma in tutto il mondo. Il 29 gen
naio l'ufficio meteorologico di Nig. 
nello Yukon (Canada nord-occi
dentale), ha registrato una tempe
ratura di 61 centigradi sotto zero. 
Solo nel 1M7 erano «tati registrati 
62£* sotto zero. Secondo la leggen
da 'a temperatura più fredda mai 
registrata nel mondo sarebbe quel
la di —B*f registrata nel 1885 e 
Verkojrensk, in Siberia. 

eione capitalistica ohe priva il Co
mune di immense risorse finanzia
rie; 1) legge speciale per Roma che 
consenta un'articolazione più de
mocratica. e più decentrata degli 
organi comunali e assicuri sostan
ziali facilitazioni nei finanziamenti 
da parte dello Stato-

La manifestazione è stata aperta 
alle 10,30 precise dal compagno 
Edoardo Perna, responsabile del
la sezione federale d'organizzazio
ne, il quale ha subito proposto di 
chiamare alla presidenza oltre al 
compagno D'Onofrio — membro 
della Segreteria del P. C. I. e 
consigliere anziano del Comune di 
Roma, che nel 1947 raccolse fra i 
candidati di tutte le liste il mag-

pìccìrella. Marzi Marchesi, Molina-
ri, Ridotti, Sotgiu, Turchi e Zeren-
ghi, i compegni De Santis, sinda
co di Genzano, e Capogrossl, Ossi
cini e Paone della Deputazione 
provinciale, i compagni dirigenti di 
base Manetti, Rosa, Canali, Stral-
ba. De Pietro, Roschi, Tannolli e 
le compagne Bertani, Crisaghi e 
Pietrangelo. 

Eletta la presidenza, Perna ha 
annunciato fra gli applausi dell'as
semblea che alla mezzanotte di sa
bato aveva rinnovato la propria 
adesione al P.C.I. il 92 % dei vec
chi iscritti, percentuale, questa, 
mai raggiunta alla stessa data de
gli anni precedenti; Perna ha inol
tre comunicato che settanta sezioni 
avevano superato di gran lunga gli 
iscritti del 1951, per cui risultavano 
— sempre alla mezzanotte di sa
lo — 45M nuovi recintati, di coi 
1700 donne. le quali per la prima 
volta prendevano la tessera del 
P. C. I. 

Gli applausi — che hanno accol
to questo bilancio non ancora de

ll compagno D'Onofrio 

gior numero di voti preferenziali 
— anche i compagni Natoli e Nan-
nuzzi, i membri della Segreteria e 
dell'Esecutivo della Federazione 
comunista e della Giovanile, Achil
le Lordi, presidente deli'ANPI, il 
compagno Tucci vice - segretario 
della Federazione socialista. Ser
gio Scuderi vice-direttore dell'» U-
nità », i consiglieri comunali Ma
risa Rodano. Acquisti, Bardini, 
Cianca. Franchel'ucci. Ciglietti. La- _ 

blicata dal Telegraph con la di
dascalia «frate Martino, alias 
Martin Bormann » non sarebbe 
quella dell'ex braccio destro di 
Hitler, ma riprodurrebbe invece 
il volto del padre .Romualdo An-
tonuzzi, guardiano del convento 
di S. Bonaventura al Palatino. 
Un'agenzìa americana ha a sua 
volta diffuso una fotografia di 
un certo padre Martino, il quale 
si trova nel convento di S. An
tonio, ma che porterebbe, al se
colo, il nome di .Reiner Bodewing: 
il fatto è però che questa foto
grafia non rassomiglia in nulla 
a quella pubblicata dal Telegraph, 
in cui si riconoscerebbe invece 
realmente l'ex capo nazista. 

D'altro canto, l'intervista dì 
Stern contiene molti particolari 
dettagli, anche a vrescindere da 
un giudizio sulla sua attendibili
tà. Egli afferma di essersi recato 
a Roma all'inizio dei mete scor
so, su invito del MSI e di Gra
ziane per prendere contatti voli
tici. Nella capitale, grazie all'ap
poggio dei neofascisti italiani, di 
un *t attaché » della rappresentan
za diplomatica tedesco e del re
gista Trenker. noto per fi suo fi
lohitlerismo, riusci a conferire 
con Bormann. il quale si trova o 
Roma da diciotto mesi. Il con
tatto fra il MSI e lo Stern venne 
preso tramite uno scambio di let
tere con l'ex gauleiter Lauferoa-
cher, il quale si trova attualmen
te anch'egli in Italia, dove afa da 
tempo ha stretto rapporti con 
Graziani. 

Secondo le rivelazioni di Stern, 
Martin Bormann, sarebbe fuggi
rò dalla Germania nei giorni del 
crollo nazista raagiungendo noi 
la Spagna, dove visse sino ad « n 
anno e mezzo fa. Di qui ti Bor
mann sarebbe riuscito ad entra
re in Italia con un passaporto 
abilmente falsificato, intestato al 
nome di un certo Curci, com
merciante in pellami. Il Montag 
Morgen il quale riproduce oggi 

Unitivo, ma già tanto positivo ed 
entusiasmante — si sono quindi 
prolungati per salutare il compa
gno D'Onofrio, annunciato alla tri
buna da Otello Nannuzzi, vice se-1 pomen'gnio le successive dichìa-
gretario della Federazione. razioni di Stern, insiste sulta 

L'oratore ha esordito sottolinean- perfetta attendibilità delle di-
do il significato della manifesta 
zione che si teneva in occasione 
del XXXI anniversario della fon
dazione del P.C.I., significato che 
(Contlnaa In 5. pagina «. colonna! 

I «pendenti dello Vàio 
scioperano in faeda 

ATENE. 4. — L'esecutivo del sin 
dacato degli statati greci ha deciso 

chiarazioni del capo del partito 
neo-nazista. 

SERGIO 8KGRK 

Manifestazioni in Brasile 
contro il rial» dèi prenl 

RIO DE JANEIRO, 4. — Trenta 
persone sono rimaste ferite e con* 
tuse a Belo Horizonte, capitale 

oggi di proclamare In tutto il paese d e l l ° S t a t o di Minas Geraes, in uno 
a partire dalla mezzanotte dt domani, contro con la polizia che aveva 
to sciopero generale dei suoi aderen- ' fatto uso di gas lagrinlosteni ed 
ti tn risposta al rifiuto del governo 
di aderire all'aumento degli stipendi 
richiesto dalla categoria. 

Il sindacato Infatti pretende un au
mento che sia adeguato allo sposta
mento del numeri Indici del costo 
della vita mentre li governo ha of
ferto un aumento del 1S per cento. 

aveva sparato in aria per disperde 
re un assembramento di protesta 
contro il rialzo dei prezzi. 

Negli ultimi quindici giorni 
i prezzi delle carni di qual'ta in
feriore erano aumentati dei cento 
per cento. 

I quindici paesi arabo asiatici 
ricorrono all'O.N.U. per la Tunisia 

Altri tre patrioti tunisini uccisi - Attacco armato a un convoglio mili
tare francese - Si intensifica il sabotaggio alle linee di comunicazione 

PARIGI. 4. — I quindici paesi del 
gruppo arabo asiatico chiederanno 
al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
di intervenire sulla questione tu
nisina. 

La decisione è stata presa al ter
mine di una riunione di un'ora 
dei rappresentanti dei quindici 
paesi. Al termine dell'incontro e 
stato diramato il seguente comu
nicato: 

«I rappresentanti delle delega
zioni africane ed asiatiche si sono 
riunite per studiare i provvedi
menti da prendere a proposto del-

Si faccia coraggio! 
Sulla « Stampa » di Torino H st-

anQr g d.b- (ti quale, dicono, è il di
rettore di quel giornale) deplora la 
« amara allegria » con cui «tanno 
passando impunite le froóolente de
nunzie dei redditi. Immaginatevi s« 
tale deplorazione pvo trorarci d«-
fermenti; ma che pensare d» uno C 
quale, in questa sacrosanta deplora-
zione contro i ron fra Sbandieri di s s -
tiardi, cerca a sua volta, per oscure 
faccende di bottega, di contrabban
dare la più yroasotcwt delle bugie? 

Il signor ,r.d-b. dichiara che ancha 
in Parlamento l'esito del crnsimemio 
fiscale fu accolto, al più, con diver
tito buonumore, e afferma testwmi 
mente: «ne»*»»© (dei deputati) in
citò il ministro a meditare che la ri
sposta dei contribuenti era vn'OfJest» 
per la Camera che aveva approvate 
la legge, una «fida all'autorità deiln 
Stato m che immediate sanzioni era
no necessarie. I deputati hanno as
tri pensieri.. ». 

n sijrnor g-.d-b. o scriva dai I n n i 
del Parlamento sana •epicirtf e tm 
Questo caso ruba i Quattrini aet amo 
stipendio; oppure è un bugiardo con* 
tapevote, il Quote conosce benissimo 
la ripetuta protesta e le propose* 
dell'Opposizione fa Parlamento con
tro te erosioni fiscali, ma la ignora 
per suo comodo: « cioè per far cre

ta grave situazione che esiste in 
Tunisia. Considerando che malgra
do i loro interventi presso il Pre
sidente dell'Assemblea e del Con
siglio di Sicurezza, la situazione in 
Turista continua id aggravarsi ed 
in effetti risulta aggravata. 4 sta
to deciso di portare in comune la 
questione della Tunisia dinanzi al 
Consiglio di Sicurezza. Un Comi
tato è stato costituito per prepa
rare la documentazione relativa al 
caso da sottoporli al Consiglio di 
Sicurezza ». 

Nonostante tutti gli sforzi com
piuti dalla censura colonialista, 
trapelano intanto dalla Tunisia no
tizie sempre più vaste sulla vasti
tà e l'intensità con la quale conti
nuano a svilupparsi la lotta per la 
indipendenza e le proteste contro 
il terrorismo francese. A quanto si 
apprende, una energica protesta 
contro le brutalità compiute, par
ticolarmente dai paracadutisti della 
Legione ' Straniera, durante i co
siddetti - rastrellamenti - è conte
nuta nella nota di risposta del go
verno tunisino a quella francese 
del 30 gennaio. 

Gli episodi più gravi dei rastrel-
^ ^ — ^ ^ ^ — I lamenti sarebbero da attribuirsi ai 
aere ai suoi lettori che porci n o u l ^ P 3 ^ d e l l a Legi°n* Straniera e 

I compagni deputati della 
Commissione Finanze e Tesar* 
sano tenuti ad essere presenti 
alla riunione della Commissione 
stessa di mereoledì S alle «re 
S.M per l'esame degli articoli 
della legge sugli statali. 

r 
tono soltanto i padroni deila FIAT 
che evadono U fisco e i dirigenti dei-
la Democrazia Cristiana che lo tol
lerano; ma che porci sono tutti. Per 
cui non c*e altro da fare che rersar 
lacrime scontortale come fa U signor 
gxl b. e insieme con lui votare alio 
stesso modo il prossimo 18 aprCe. 

il signor g.d.b„ ai termine det suo 
contro sulla erosioni fiscali e sul 
Parlamento, enumera con aria severa 
le cose che fauno grande una na
zione: rispetto della Ugge, capacità 
di lavoro per se e per oli altri, «te. 
etc. Noi. con suo permesso, vonem-
mo aggiungerne un'altra: ta sincerità 
e la coerenza dette opinioni. II signor 
C-d.b. è uno che in tutte le occasioni 
decisive è stato per a governo a par 
quei potentissimi privilegiati, cha og
gi sono I grandi protaoonistt «celi 
ultimi scandali fiscali. Oggi si tura 
te nari e si asciuga una lacrima. 
Meno mala. Ma le ha a coraggio di 

precisamente il terzo battaglione 
paracadutisti, che ha operato nella 
zona, e che è composto prevalen
temente di f idat i tedeschi del
l'esercito di Rommel. 

Nella giornata di oggi altri due 
patrioti tunisini sono stati uccisi 
dalla polizia francese la quale ha 
ripetutamente fatto fuoco su grup
pi di dimostranti nella capitale. 
Vari altri tunisini sono stati feriti. 
ed altri arrestati. Un terzo tunisino 
è stato ucciso durante la notte da 
una pattuglia. 

A Ksar Kellal un convoglio mi
litare francese è stato attaccato 
a fucilate e con lancio di bombe 
a mano. Otto soldati francesi e un 
patriota arabo sono rimasti feriti. 
E" questo il primo episodio segna
lato finora di vera- e propria guer 

sci torre sul suo giornale, con nome riglia in Tunisia, che si aggiunge 
a cognome, cha gii Agnelli hanno «a 
ouunmto a ftsco a che pereto bisogna 
trusctnarU dinanzi al magistrato • 
costringerti a pagare « se a governo 
non lo fa s* ne deva andare? 

Se Quatto coraggio non to ha, a 
signor «.d.»-. saremo no* « turare* lo 
nari. 

alla intensificata attività di sabo
taggio contro le linee dì comuni-
razione e gli impianti francesi. 

Nel frattempo si è appresa la 
morte di Mon»mmcd Yalah La
ttar. arrestato «a^sto scorso e de
ceduto durante la detenzione. Il 

Presidente del Comitato dei Par
tigiani della Pace, Sliman Ben 
Slinan sarebbe invece stato libera
to a causa delle «uè cattive con
dizioni di salute, dietro intervento 
dell'Ordine dei Medici. 

Grande smesso a Mosca 
é Willy Penero 

MOSCA. 4 (TASS) — Il famoso 
direttore d'orchestra Willy Ferrerò si 
trova attualmente ceUTJR6S. Invi
tato dal Comitato delle arti del Con
siglio dei Ministri dell'Unione So
lletica Egli ha tenuto una serio di 
concerti ad Ervan e TbiUsaL 

Il 2 febbraio, alla Sala Claikovskl 
a Mosca. Ferrerò na diretto un con
certo. eseguito dalla grande orche
stra simonie», di Stato, composto 
di brani di Beetnovea (la IV «info-. 
ni*, il Concerto per violino ed or-
ebeetra. e l'ouverture del Coriolaso). 

Al concerto, che na riscosso un 
grande successo, na. preso parte ti 
violinista Boris Goldstein. vincitore 
di concorsi sovietici ed rnternaxio-
nalL 

In ricordo 
di Xenia Sereni 

I/Crucio Stasava «al P.CX «n-
saaaloa: 

Xaaaoro*! casaoagai, amici * • 
«rgaaizzaztaoi • «unisti nasino ri
volto ia questi alarmi, da acni 
• s i t o «Italia, tetecraaiBU e lat
tare «1 condocllanue al contaagao 
Sereni, mar la, ver* Ita. «alla una 
cosfiBwfaa. Xeafca. 

XeirlsanwafBiUtà «1 iLa—«STO 
kanisidnalsaanto a taau cari 
comaasal ed astici a cosanagao 
Sereni vuole «jg» isserà, a mas*» 
«ci nostro glurnalo, aa sua cosa» 
mossa graUt««ta* a «nantl 
tacuaaau al imo «olar*. 

Alenai compagni «1 
«al Partito Svaserò «s* Laverò, 
rkc«r«aaMto la cara c*a\»aga« 
Xaata Satani, hanno raccatto un 
lavtato al P.C.L 3 » fraudai 
svizzeri noe la n t t l a s «stia aun-
vlaan. 

La l i m i t a «ut Furato rtu-
graani l compacal «I tsoaauu; 
per la laro fraterna sclularltaa 
a camualca «1 aver nassa ta la 
somma ricavata alla reaeraalo»* 

«I 
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La demagogia dei d. e. 
non convince nessuno: Cronaca di Roma sì fissi al più presto 

la data delle elezioni! 

PROSEGUONO I FALLIMENTI DEL REBECCHIN1 

Durante rincontro a Torpignattara 
una nuova in (amiglia 

La riunione si è svolta in un orfanotrofio guardato a vista dalla 
polizia per impedire l'accesso agli estranei — Ciò nonostante... 

Domenica mattina, a Torpignat
tara, ha avuto luogo il secondo 
«incontro con il popolo» di Sal
vatore Rebecchinl. A giudicare da 
quanto hanno scritto in proposito il 
Messaggero e il Momento, l'orga 
no di Tuplni iunior, anche questo 
secondo appuntamento tra il sorri
dente «indaco e gli attivisti d. e. 
deve essere andato assai maluccio. 

Nel dame notizia, infatti, il Mcs 
saggerò definiva il dibattito «ani
mato» e il Momento, che ci aveva 
dedicato domenica un'intera pagi 
na, lunedi ha pubblicato in testa al 
resoconto il seguente, indicativo 
neretto: «Al secondo appuntamento 
con le borgate è chiaramente e-
merso che quanti dovrebbero af
frontare i vari problemi della cit
tà con prontezza, dinamicità e co
raggio, si perdono nelle pastoie 
della burocrazia, dei «piani stu
dio », rallentando e facendo arena
re. il più delle volte, l'esecuzione di 
quelle opere che toccano da vicino 

mi 
Quanti guai, vero ingegne'? 

gli interessi della cittadinanza. Gli 
amministratori del Comune si trin
cerano dietro la crìtica situazione 
del bilancio per frenare la valan
ga di proteste che da tutte le parti 
vengono loro avanzate». 

Un vero fallimento, dunque: e 
non poteva essere altrimenti. Ma 
significativo è il fatto che tale falli
mento sia stato sancito proprio dai 
democristiani dei Comitati di rio
ne, gli unici uomini che erano pre
senti all'incontro; perchè a tutti gli 
altri, al vero popolo di Torpignat
tara. è stato severamente vietato 
l'ingresso in sala e perciò non sono 
stati messi in grado di esprimere 
alcun giudizio sull'operato della 
Giunta. 

Ma andiamo per ordine. Lo sto
rico incontro, innanzi tutto, ha a-
vuto luogo in una degna e confor
tevole sede, quanto mai appropria
ta per accogliere la voce della po
polazione: l'Orfanotrofio delle suo. 

re della Misericordia, distante dalle 
prime case di Torpignattara più di 
un chilometro. Un luogo ampio e 
spazioso situato ai Manchi della Ca-
silina, in una zona verdeggiante. 
Durante l'anno santo, data l'ame
nità della zona, l'Orfanotrofio ave
va repolarmente funzionato da al
bergo dei pellegrini, e quindi ancor 
ogSi era dotato di tutti i comforts. 

A guardia dell'Orfanotrofio, per 
tutta la durata del dibattito (circa 
quattro ore) hanno stazionato so
lerti agenti di P.S. che si sono pre
murati di allontanare i curiosi e 
quanti volevano sapere cosa avreb
be mai detto Rebecchinl. 

In tale atmosfera da «esercizi 
splrlhipli.. era evidente che qual
siasi delegazione sarebbe stata de
cisamente respinta: e cosi * av
venuto. 

L'avv. Contigllozzi, promotore 
del dibattito, infatti ha graziosa
mente respinto quattro delegazio
ni di donne, giovani, muratori e 
obitantl delle borgate Giardinetti, 
Certosa, Alessandrina e Galliano 
asserendo che tutti gli Interventi 

erano stati ormai limitati • non 
era possibile aderire alla richiesta 
di far partecipare al dibattito an
che estranei. Il Sindaco, dal canto 
suo, ha dichiarato di esser sem
plicemente un invitato e di non 
poter decidere su alcuna ammis
sione in sala. 

E' stato così che i rappresentanti 
della popolazione di Torpignattara 
e zone adiacenti, e con essi i con
siglieri Franchellucci, Licata e Bor
dini, sono dovuti totnare a casa 
senza aver potuto partecipare al 
* colloquio ». 

Né è stato possibile sapere cosa 
Fia accaduto precisamente all'Or
fanotrofio, perchè il questurino di 
stazione all'increspo ha permesso 
l'accesso in sala solo a coloro che 
orano giunti sul luogo in torpe
done. L'unica luce, in proposito, ci 
è pervenuta dal neretto del Afo
mento: ed essa non * affatto conso
lante per il sorridente Rebecchini! 

Menomale che era un dibattito 
tra intimi, un «colloquio». Chissà 
che sarebbe successo se fosse stato 
un comizio! 

NUOVI SVILUPPI DELLA LOTTA SALARIALE 

Metalmeccanici, edili e vetrai 
domani in sciopero per gli aumenti 

La sospensione di ieri alla tipografia del « Momento Sera » e al Tesoro 
Stasera Consiglio delle Leghe e rapporto di Di Vittorio sugli statali 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

A fianco dal msrtalmeooanlel do
mani scenderanno In lotta «non* gli 
•dlll • i vetrai. Ieri «ora, Infatti, la 
segretaria della Federazione provin
ciale edili e affini, unitamente agli 
attivisti dei principali cantieri di Ro
ma, aderendo alle solleoltailonl ri
petutamente eepreeea dal lavoratori 

II, GOVERNO DKMOCRI8TIANO 

Nega duemila lire agli statali 
stanzia 250 miliardi per i l riarmo 

Su questo argomento »i terranno 
tloocill prouimo. alle or» 19.10, neU* 
legutnlt Sttiont del P.C.I. conferente 
/HI pril ari alle quali tulli tono inoliali 
adwtrrptnlrr: CAMPITELLI, CELIO, 
MACAO, MOSTI. PONTE PARIO-
NE. CENTOCELÌH. LATINO ME-
TltONIO. MONTE SACRO. TU FEL
LO. AURt.LIA. MAZZINI, MONTE 
VARIO. MONTE VERDE. TRASTE
VERE., (ÌIANICOLENSE. S. SAIÌA. 

TESTACCIO. 
LE SEZIONI .SUDDETTE DEVONO 

RITIRARE I' MANIFESTI OGGI PO-
'.UKRIGGIO IN FEDERAZIONE 

della ©ataaofla, ha Impartito « « p o 
sizioni perchè domani ala effettua
ta una sospensione di lavoro éì mez
z'ora, dalle 10 alte 10,30, In tutti i 
cantieri. 

Analoga decisione è stata presa 
dal sindacato provinoiale lavoratori 
del vedo ohe ha Invitato, dal canto 
suo, tutta la oataaoria ad effettuare 
domani uno sciopero di mezz'ora, 
dallo 10 alle 10,30. 

I metallurelci, invece, oorne eia co
municato, sospenderanno II lavoro 
dalle 10 alle 11 In t u t u le aziende 
con oltre 100 dipendenti, e dalle 
10,30 In quelle oon meno di 100 di
pendenti. 

Questa prima, imponente dimo-
Htrtutlone collettiva di tre fra la più 
Importanti categorie del settore del
l'Industria « «tuta decina dal Irro
ratori ]>er ammonii6 gli industriali 
romani che. sul terreno rivendicati-
vo degli aumenti salariali, la loro vo
lontà nel conseguirli * ferma ed una
nime 

Perfino ia conce**lane di acconti 
«ul futuri miglioramenti è stata. re
spinta da«ll Industriali, completa
mente ligi, come sono, alle superio
ri direttive della Oonflnduotrla e del 

MACABRI SCHERZI DI UN'ASSURDA ED INUMANA BUROCRAZIA 

Un cadavere si aggira da cinque giorni 
fra gli sfollati della scuola "Pianciani,, 

La salma di una pooera oecchia morta oenerdì era stata finalmente rimossa ieri, 
ma giunta al Varano è stata riportata indietro per < insufficiente documentazione » 

*Chi muore giace... » dice il pro
verbio, ma ai tempi nostri, può an
che accadere che, prima di trovare 
degna sepoltura, le povere spoglie 
di un defunto debbano essere sbal
lottate di qua e di là per vari gior
ni, a causa di certi cavilli di pro
cedura legale; e il bello è che non 
si sa bene neppure quale sia l'au
torità ohe ha la competenza in Itoli 
frangenti per riso ••ere La questione. 

Tutto ciò sembrerebbe assurdo se 
non avessimo a portata di mano 
un caso che sì è verificato in que
sti giorni e che, tuttora, non e ri
solto. Ma veniamo ai fatti. 

Nel pomeriggio dì venerdì scor
so, alle 16, In un'aula occupata da 
tre famiglie di sfollati, alla acuoia 
Luigi Pianciani in piazza Risorgi
mento, la vecchietta di o5 anni Fi
lomena Valentini veniva colte da 
paralisi e decedeva sul colpo. 

Immediatamente i famigliari man 
darono a chiamare il medico del
l'accantonamento, ma H medico M 
trovava a letto con lina forte In
fluenza e non poteva soccorrere la 
vecchietta. Si con* allora alla ri-

La protesta degli universitari 
contro la faziosità del "Rettore, 

Ordini del giorno inviati a Cardinali ed al 
Ministro - Un invito a tutti i colleghi goliardi 

Interessanti reazioni nell'ambiente 
universitario continuano ad aversi do 
pò gli Irresponsabili e provocatori 
atti compiuti dalla ben identificata 
banda di manigoldi capeggiati dai 
vari Caradonna e MieviUe. L'associa
zione universitaria repubblicana «O-
berdan». il Centro universitario del* 
la Democrazia Cristiana, il Centro so
cialista democratico, 1 gruppi eocU 
Usti, il gruppo socialista lndtpenden 
te. n Movimento federalista europeo. 
gli universitari liberali e la seziona 
universitaria della Federazione Gio 
vanne Comunista hanno Infatti in 
viato due vibranti ordini del giorno 
al «Magnifico Rettore» • al Mini» 
atro della Pubblica Istruzione. 

L'ordine del giorno indirizzato al 
prof. Cardinali dice: «Gli studenti 
democratici dell'Università di Roma, 
mentre le rinnovano la loro decisa 
protesta per i gravissimi incidenti 
avvenuti nel giorni scorsi, le ricor
dano il dovere suo a del senato ac
cademico di garantire la liberta di 
Insegnamento e il normale svolgersi 
dalla vita democratica universitaria. 
Le dichiariamo altresì la nostra 
preoccupazione per le dichiarazioni 
che il quotidiano «Roma* le attri
buisce». GII universitari proseguono 
nel riaffermare la propria volontà di 
difenderà la libertà di insegnamento 
e si propongono di aprire una serie 
di dibattiti sui problemi che gli in
cidenti degli ultimi gloml hanno con 
maggior urgenza proposto. 

Nell'ordine del giorno inviato ai
re» . Segni. * detto: - G l i studenti 
democratici dell'Università, indigna
ti per le scandalose manifestazioni 
neofascista a di squadrismo, avvenu
te nell'Ateneo b) occasiona dell'lnl-
aso del corso di storia della lettera
tura italiana dell'ora prof- Calosso, 
—tendono esprimere la loro più ener
gica protesta per avvenimenti che 
suonino insulto al quel valori della 
Resistenza a dell'antifascismo che co
stituiscono la basa su cui è sorta la 
Repubblica democratica italiana. 
Chiedono che n ministro faccia in
terprete in Parlamento e in seno al 
governo di questa loro indignazione». 

Gli stasai studenti hanno infine ri
volto un invito a tatti t colleghi af
fasene partecipino al dibattiti che sa
ranno tra breve indetti aU'Uatversltè. 

• Miss. itesi « a mia 

si all'Università durante le lezioni 
dell'on. Calosso, un altro interessan
te dibattito, sul tema «Scuola e fa
scismo» avrà luogo giovedì alle 18,15 
nella sala di «Comunità» in V. Por 
ta Plnclana «. per iniziativa dell'Aas. 
per la difesa della scuola. Saranno 
relatori i proff. Guido Calogero. G 
B. Salinari a Giulio Buttlcd 

Altre 40 autolinee 
per il turismo laziale? 
Dal 10 aa 17 corrente ai svolgerà 

a Gafdone, per iniziativa dell'Ispet
torato ueXa motorizzazione civile, la 
XV conferenza nazionale e*r le auto
linee «li gran «oriamo, che esami
nerà uà orogramena comprendente 
circa 500 linee per complessivi km 
86.000. Per il Lazio, te lice e che ver. 
ranno proposte, e *u£e quali la con
ferenza dovrà pronunciare], saranno 
una quarantina a interesseranno 
paesi e località dal Lazio tra I PIA 
imputtanai nel riguardi tarlatici. 

CONSULTE POPOLARI 
&11« or» 10.X> al *!*!• A»«<*« » 

cerca di un altro medico, il quale 
però non poteva recarsi subito al
la scuola e, quando finalmente po
tè andarvi, erano trascorse circa 
tre ore, e il cadavere cominciava 
già ad irrigidirsi. La morte era 
stala tiopno repentina perchè il me
dico potesse assumerai la respon
sabilità di rilasciare Un nuUn-o.<rta 
per decesso naturale: ai rendeva 
necessario un sopraluogo dell'auto
rità giudiziaria, il nulla-osta del 
pretore e via di seguito. Non ci si 
crederebbe, ma perchè fossero por
tate a termine tutte queste forma
lità. ci vollero tre giorni. 

Natiuralmente sia i parenti della 
Valentini, sia le altre due famiglie 
con cui coabitavano dormirono, 
mangiarono, vissero insomma per 
tre giorni nella stessa stanza ove 
giaceva il cadavere. Ieri mattina, 
finalmente, ottenuto il nulla-osta 
per la rimozione, si è svolto 11 fu
nerale. 

n trasporto funebre ai * mowo 
dalla scuola, seguito dai parenti •> 
dai conoscenti e si è diretto alla 
chiesa di S. Spirito, per la ceri
monia. Dopo di che la bara è stata 
di nuovo adagiata sul carro che ai 
avviava lentamente verso il Ve
reno. 

Dopo un bel Tratto di strada il 
carro si arrestava improvvisamente. 
Un funzionario della polizia mor
tuaria del Vcrano si avvicinava ai 
familiari della defunta e, svento
landogli dinanzi al viso dei fogli, 
diceva loro che non si poteva pro
cedere alla tumulazioe poiché, nel 
verificare i certificati, ai era accor
to che non erano sufficienti a pro
vare l'avvenuto decesso della Va
lentini. Pertanto, legalmente par
lando, la Valentini poteva conside
rarsi ancora in vita, o comunque 
non era abbastanza provato che 
fosse deceduta. Ragion per cui il 
carro ha ratio dietro-front e la ba
ra è stata depositata .lenza tanti 
conspUrnenuti sulla scalinata della 
scuola Pianciani. a di-posizione dei 
parenti! 1 quali, poveretti, hanno do
vuto caricarsela sulle spalle e por
tarla di nuovo in quell'unica stanza, 
dove vivono ben otto persone: due 
della famiglia Giacinti, tire della 
famiglia Palmcrini e tre della fa
miglia Valentini. 

Sono passate oltre settanta ore 
a in quella stanza, naturalmente, 
è divenuto quasi ImpossibSe vive
re. Ma non basta. Forse ne passe
ranno altre dodici, altre ventiquat
tro, perche la figlia della Valenti
ni, che per tutta la giornata di ieri 
Ano a tarda aera si è data d'attor
no per cercare di risolvere la que
stione, non * venuta a capo di nul
la. La delegazione, la pretura. la 
polizia mortuaria. Nulla. Nessuno 

na ohe cosa ai deve fare per poter 
•seppellire una povera vecchio, 
morta da cinque giorni! 

fi frattura l'avambraccio 
don un barattolo di carburo 

Colpito ai rimbalio da un barat
tolo pieno di carburo, che alcuni 
ragazzi avevano fatto «altare, il do
dicenne Silvano Valocchla, abitante 
In via Tlburttna 744, ha riportato 
la frattura dell'avambraccio sini
stro. Al Policlinico, dove è stato 
ricoverato, i! Valocchla ha dichia
rato che l'incidente è accaduto ver
so le 17.90 in una tenuta detta « Ca
sal Bruciato ». sulla. Tlburtlna. dove 
egli si era recato a gluocar'e con 
alcuni coetanei. I medici lo hanno 
giudicato guaribile in un mese. 

Rimproverata dal fratello 
si avvelena conja varecchina 
Per un motivo banalissimo, une 

ragazza diciassettenne si è avvele
nata ieri con alcuni eorai di vare
china per cui ha dovuto esaere rico

verate all'ospedale di S. Camillo. Si 
tratta della diciassettenne Flora To
rnasi. abitante in via Stella Polare 
lfl. ad Ostia-Lido la quale, nel Po
meriggio, in seguito ad un rimpro
vero rivoltole dal fratello Giancar
lo — com'ella ha dichiarato al posto 
dì polizia dell'ospedale — ha dato 
di piglio al fiasco della varecchina. 
mandandone giù alcuni sorsi. Il ge
sto melodrammatico ai concluderà 
fommatamente con pochi giorni di 
degenza. 

Avieri disonesti 
fra breve in tribunale 
Alla JX" sezione del Tribunale 

compariranno in giudizio il 20 mar
zo il tenente colonnello Gastone 
Luppl, U tenente Domenico Antoni
ni, il maresciallo Raffaele Arzillo, 
1 «ergenti Amedeo Lupi e Rubino 
Jalongo tutti «là in servizio nella 
aviazione militare, colpevoli di nu
merose irregolarità in danno di una 
cooperativa fra avieri, istituita dallo 
stesso comandante Luppl. che ne 
aveva affidata la gestione al ten. 
Antonini. 

governo La proclamasiona dello ado
pero trova quindi i lavoratori non 
solo pienamente coneemietiti ma in 
un certo *>en6o e«>6 era ormai viva
mente attesa come logico sviluppo 
delle numerose manifestazioni e so
spensioni di lavoro che già ereno 
state effettuate nel alngoli luoghi di 
lavoro. 

Fra 1 metalmeccanici lo sciopero al 
prevede (particolarmente compatto 
Ieri, in tutte le officine, la delibera
zione del rappresentanti e degli at
tivisti scaturita dal convegno di sa
bato. è etata favorevolmente e a lun-
go commentata 

Sempre in relazione agli aumenti 
salariali, un vivo fermento serpeggia 
anche fra 1 poligrafici. Dopo gii ado
peri effettuati al «Giornale d'Ita
lia » e allo etablllmanto della e Tri
buna ». Ieri la sospensione del lavoro 
e etata effettuata nel noto atablli-
mento della SEI. dove ai stampa 
«Momento-Sera». «Ut Giust iz ia i ed 
altre pubblicazioni Lo sciopero della 
BEI ha paralizzato la tipografia di 
via del Tritone in due riprese: dalle 
11 alle 11.30 e dalle 17.30 alle 18 Nel 
corso dell'assemblea tenuta durante 
lo sciopero, i lavoratori hanno rin
novato alia direzione dello stabili
mento la richiesta di un acconto 
continuativo sui futuri migliora
menti 

Questa sera. poi. come abbiamo 
già comunicato, alla 17 al riunirà H 
Consiglio Generalo delle Leghe per 
prendere in esame la situazione e 
•tabilira In armonia con ali sviluppi 
ohs sul plano nazionale va assumen
do la battaglia par gli aumenti dai 
salari, quale dovrà seaara la linea 
d'ailons di tutta la altra categorie. 

Nel settore del pubblico impiego 
l'annuncio che la OGIL ha chiesto 
l'Immediata oonreoponedons di un 
acconto minimo di 18 mila lire au
gii arretrati già maturati dagli sta
tali, ha provocato un vivo fermento 
e l'accentuarsi dello spirito di lotta. 
già manifestato dai dipendenti pub
blici con le sospensioni de! lavoro di 
sabato scoreo Ovunque in assem
blee. con ordini de Igtorno. telegram
mi ecc. i lavoratori hanno espresso 
— senza alcuna distinzione — la 
unanime volontà di conquistare tutti 
Eli arretrati e di lottare per l'inte
grale accoglimento dalle richieste. In 
jjarticolaxe nel settore del Tesoro l! 
malcontento che rogna ovunque si è 
manifestato con uno sospensione del 
lavoro alla cassa depositi e prestiti 

Sempre in relazione alla vertenza 
e alla lotta dagli statali, questa sera 
alte 10,30 II oompagno on. DI VHtorio 
terrà un rapporto al quadri dirigen
ti del movimento sindacale romano. 
I biglietti per partecipare alla riu
nione possono ritirarsi presso la Ca
mera del Lavoro. 
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«ti/te QUII1 I N E T T A 
Continuano con sempre cre
scente successo le repliche di 

«HO PAURA D! LUI » 
IL CAPOLAVORO 

fittila «aoth Century Fos» 

con VALENTINA CORTESE 
e RICHARD n\SFHART 

Orari: 16,30; 18,45; Li • tei. ^012 
Osai Hdmlone ENAL 

il Doti. S O N N I NO 
aeirUnlrertcIta di Roma, cura le 
malattie nel rEQATO - D1ABETC 

STOMACO , IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P. Fiume) T 849 718 

Vlilt* per appuntamento 
rM**w*s*r**+w**f********** 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico eosctaussato soio 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenia ribelle, palooll, fobie, de-
boleue «casuali, vecchiaia Ptecooe. 
deficienze giovanili, cure apeoiall ra
pide pre-post matrimoniali cura 
modernissima per i: ringiovanimen
to. Orand'UH. CARLETTl dr. cario 
• PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12, 10-19 -
restivi B-1J Sale separate Non «i 
curano veneree. Il dr. Carletti non 
dà consulti In altri istituti In Italia. 
Migliala di attestati 
Per tnformacloni rratulte temerà. 

Masfflma rltnrvateR» n «erietà 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMERCIALI 1*. II 

à. i lTlvUn Culi tTMdone ctaenlttto. erta
le, tee. Arredtaettl titalnatt . eeoaonlel. Pt-
ellito*»**!. Ntssll • Tania 81 (dlriatttit bai) 

(K19) 

ITITAltlin M B H • cappotti taperaetbill per 
opertl . TUBI Miami cortntH . FUNI *e-
eieio . Pretti Ultori* - 1NDART. Ptltnno 29 
fon* (4t5« 

• ) AUTO-CICLI-8PORT U 12 

A. aU'AQTOSCOOlI - ITBAH0 - corti ec,«o-
aicl per Aol:tli-Autolr«s!tU. UrrlreleiM Ea*. 
eotlt Piliberio. 60 • Redorit. 

MOBILI L. II 
ANNtntaiMOIIII Alle Gallerie Mobili Bibaci 
w«ei)«Mlt tadil* DroptgiodisLiot pretti nro 
retlitto. Obìosult tMort'OMeto: Mobili, trre-
«itaeoti. ItopfcUr: ojnl «tilt. AccertiteliI Ihil-
c» oeeatiom Ponici Ktedr*. 47 (Cnea* Mo
derne). P'ina Oo!tr,«uo 'ffansa Edenl. 

I l ) LEZIONI . COLLEGI 12 
GRATIS corti tornello Mecogultt MESCHINI 
l«nr,«el lire 300. ISTITUTO . ITIUA • Sa-
l'tt Grillo 1 

Convegni aziendali 
Giovedì ter* srranno lucro alle Be

ttolìi Italia. Porta Maffiore. Appio. 
Oetlente. Ooonns e Ludovlsl convernl ' 
del compagni dirigenti le organizsatlo-
nl aziendali per Ht lotta del talari ed 
elettorale. Domani pubblicheremo l par
tito ari arfsnhatlYl. 
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Una istitutrice francese cade 
da una finestra al quinto piano 

Celta afe « cartNftT*? — Si «KiWtreMe U 

DRAMMATICA AVVENTURA DI UN PILOTA AMERICANO 

Un aereo atterra dopo innumerevoli peripezie 
e si biocca spila pista senza pò carburante 

L'apparecchio aveva già recate M capitano medico ad Ateme in coniiàoni proibìtioe 

Una giovane istitutrice francese, 
Maria D'Anterrocnea, di 33 anni, pa-
rl«lna. Da perduto tragicamente la 
vita precipitando da una finestra al 
quinto piano dello stabile di piazza 
Mattel. 10. La D'Anterroches viveva 
da circa un mese nella nostra citta. 
presso la signora Luisa Giuristi von 
Die», te quelita di tstitutriee delle 
sue due bambine. Patrizia ed Elena. 
rispettivamente di • • 9 anni. 

Ieri mattina, verso la 10.30. gU in
quilini dello stabile udivano echeg
giare nel cortile un urlo sinistro ed 
agghiacciante, seguito da un tonfo 

Continuano con grande 
Balle tedi dell'Anpi le assemblee in-
laratAlocaU indette dal comitato pro-
vtadato «ul tema: e Fedeltà alla Re-
atrterirt. contro la rinascita del fasci
ano i. Oggi nella sezione Testacelo 
fP. S. Maria Liberatrice, « ) è In
vitata la cittadinanza di Ostiense. 
8. Saba, Garbate!!*. Torrnaraneia In-

Battaglla 
- incidenti 

Era «stiratrice della famiglia von 
Dles. La sventurata era precipitata 
nel vuoto dalla finestra del bagno e. 
oal pauroso salto, aveva letteralmen
te scardinato una persiana aperta del 
secondo plano, forse nel tentativo di
sperato di aggrapparvi*!; ras la per. 
•lana non aveva ratto al paso ad alla 
si era abbattuta al suolo di schianto. 

I Ridotta ormai in fla di vita per nu
merose gravi ferite, tra cui la frat
tura dal cranio, la D'Anterroches ve
niva trasportata pochi minuti ptn 
tardi de r î'ambulanra dell» Cr-
Roaca all'ospedale di S. Spirito dove, 

ita tutti gM 

tari per tentare di salvarla, decede
va dopo circa mezz'ora, senza aver ri
preso conoscenza. 

L'Ipotesi del suicidio, che inizial
mente sembrava la più plausibile, e 
stata scartata dalla signora Giuristi 
la quale, interrogata, ha detto che 
la ragazza era equilibrata e tran
quilla e. per quanto le consta, non 
esistevano motivi particolari che 
avrebbero potuto indurla al suicidio 
Anche ieri mattina, prima di recarsi 
tn bagno, appariva calma e non da
va segno alcuno di turbamento. Ella 
avrebbe dovuto recarsi in questi 
giorni a Parigi per visitare i suoi 
genitori ma la partenza era stata rin
viata a causa di un attacco influen
zale. che l'aveva costretta a letto. 
Sembra che tale indisposizione le 
provocasse del frequenti capogiri, per 
cui non si esclude che, nell'anaccUrsl 
alla «.nastra del bagno, il cui davan
zale * molto basso, ella aia «tata colta 
da un capogiro ed abbia perduto 
l'equilibrio precipitando nel vuoto. I 
funzionari del Commissariato Campi
teli! stanno comunque svolgendo le 
nciaeint allo st-opo di accertare te 

trattasi veramente di disgrazia op 

Una drammatica avventura, che ha 
richiesto la mobilitazione del servizi 
di emergenza dell'Aeroporto Inter
nazionale di Ciamplno. è stata vissu
ta dal pilota del reattore «Usaf» 
portante la sigla « AF 2757 >, lo stes
so aereo che nella notte sul sabato 
scorso, durante l'imperversare di 
una violenta tempesta, sottopose i 
servizi tecnici aeroportuali ad un 
arduo lavoro per un volo In «condi
zioni proibitive» da Roma ad Ate
ne per trasportare nella capitale 
greca un ufficiale medico, cola atte
so per un urgente intervento 

Ed eccone i particolari. Ieri pome
riggio. alle ore 16,50. il Controllo re
gionale comunicava alTAwiclnamen-
to (Torre di controllo) che ti velivo
lo a reazione dell'Uà! pilotato dal 
maggiore Chandler proveniente da 
Atene si sarebbe messo In comuni
cazione per la fase finale di atter
raggio. 

Chiamatolo sulla frequerira del-
l'awlclnamento. non fu possibile in
tercettarlo Contemporaneamente, fat
te le prove su tutte le altre frequen
ze. Si riuscì ad Intercettarlo sulla 
frequenza goniometria VHF/DF 
119.7 MC/s senzs. però, che l'opera
tore del radiogoniometro potesse ri
levarlo. polche t segnai! dell'aereo 
erano debolissimi. L'abilita e la com
petenza del personale di Torre fece 
si che le comunicazioni non ricevute 
dal goniometro venissero Intercetta
te dalla Torre e a sua volta fornite 
al goniometro dando cosi 11 primo 
rilevamento per « QDM 270»; con
temporaneamente. il pilota comuni
cava di trovarsi a 60 miglia a nord dt 
Napoli e di avere pochissima benzina 
a bordo tanto da essere tn dubbio di 
poter condurre a termine ti proprio 
volo. Dopo quattro successivi rileva
menti fu fatto avvicinare 

Alle 17.17 il pilota comunicava di 
avere 20 galloni di benzina soltanto 
e di trovarsi sopra le nubi a quota 
15 000 piedi (oltre 4.500 metri». Quin
di. fu fatto discendere attraverso > 
nubi e dopo tre minuti il pilota 
prendeva terra regolarmente, ma 
giunto alla fine della pista il motore 
si arrestava per aver finito il car
burante. 

Prontamente rimorchiato dal servi
rlo di emergenza, che gii preavvisa
to si trovava sul luogo, e stato re
golarmente parcheggiato B*. non c'è 
male, no? 

pura fortuna il vagone di dinamite 
non è saltato in aria: tre automobili 
e sei furgoncini nuovi di zecca sono 
stati però fracassati. La linea è ri
masta interrotta tutta la notte. 

Le cause del sinistro, nel quale è 
rimasto lievemente ferito un frena

t o r e del compartimento Tuscolano. 
'Vincenzo Delicati, sono da ricercarsi 
{nel mancato funzionamento di un se
maforo a causa di un abbassamento 
di corrente, come è stato accertato 
da un'inchiesta prontamente condot
ta dalla sezione dt Roma del Sinda
cato Italiano Ferrovieri. Al bivio Tu
scolano — precisa un comunicato del 
Sindacato Ferrovieri — al svolge nel
le 34 ore un traffico intenso di oltre 
120 treni merci affluenti d* tutte le 
linee. Tale Importante e delicato ser
vizio è affidato ad un solo deviatore 
che deve manovrare, molte volte con
temporaneamente. apparti di blocco 
con relativi segnali e scambi e com
piere tutte le operazioni accessorie 
(scritturazioni, fonogrammi, comuni
cazioni su tre apparecchi telefonici). 

Nelle ore notturne il servizio è ag-
| gravato dalla scarsa visibilità e dalla 
' nebbia. 
I Ripetute volte ti Sindacato Ferro

vieri Italiani ha denunciato all'opl-
Inione pubblica l'Indirizzo di super-
I sfruttamento e di riduzione di per-
j sonale che da tempo segue rAnìmi-
j nitrazione ferroviaria, la quale, in-
ivece di seguire un moderno orienta-
j mento tecnico e commerciale, mira 
! fondamentalmente a realizzare eco-
inomie riducendo l'organico, inaspren-
'do i turni sino a far compiere 98 e 
60 ore settimanali (come ad esempio 
a Capranica. dove ultimamente è av
venuto un altro inconveniente di ser
vizio). rifiutando la concessione del 
congedi, riposi e ricuperi di feste in
frasettimanali. 

Il Ministero dei Trasporti ha dira
mato dal canto suo. un tendenzioso 
comunicato in cui cerca di riversare 
sul deviatore di servizio la respon
sabilità dell'incidente. 
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« CAVALCATA V EROI * IN TRIBUNALE 

Fu ucciso du un petardo 
mentre si girava una sceno 

AKBTCRIA 
«KNHIEP1* 

Vit Milititi 100 
Vii a. AaeUtlt È 

*£ MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 . Ora 8-lt /n cil iuct 
Fest. S-12 . Tel. 8«I-9«* IT, NUmtJ 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR. 6SQUABD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi sclentlflol ((e non propri). 
Frigniti, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo fiogomolets) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore t - l i 
18-19: festivi ÌO-I*. Consulenti: Do
centi Un:versiti. Sale separate. 
Plana Indipendenza n. 5 (Stazione) 

VENIRE! MNPOTffNZ4 

AESQUIUNQ 
mtFIÌ.HHr*3ANQUE*PgLi.9 

tUfilO Al8£RTQ>4W(£téiS.HHaw) 

Dott. PENEFF - Socialista 
Dermosifilopatia Ghiandole 
eeorezlone Interna Impotanaa 

Via Pale>*rro 3fl ini i Ore H il 14-IB 
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ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMOHROIDI - VENE VARirORg 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e tenia operarti ne 
CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Telef 61-929 . Ore 8-20 . Festivi U-13 

STRu D O T I IDI 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senta operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE • PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 24-501 . Ore 8-20 - Festivi S-J3 

OGGI "Prima,, eccezionale ai Cinema 

SILVANA MANGANO 

v.M^ 
ì&fr-*. 

Sennini fri doe treir 
per colpa (Tnn semaforo 

Ua tnehtanta ferroviario ha avuto 
luogo Ieri notte al bivio Tuscolano, 
delta stazione di Rome: un merci con 
un vagone carico di esplosivi, pro
veniente da Napoli, ha tsmponeto 
in codi un altro convoglio di treni* 

. carri merci proveniente da Torino, 
I aerleo di avtavatture * f iat », 

Durante le riprese del film « Caval
cata d'eroi » accadde una grave scia
gura: una comparsa. Domenico Orsi
ni. rimase seriamente ferito dallo 
scoppio di un petardo e. in seguito a 
tali ferite, decedette più tardi al
l'ospedale 

L'esplosione dei petardi era stata 
predisposta in modo da ottenere, a 
comando, l'effetto degli scoppi di gra
nate. ed erano stati collocati a bre
ve distanza dal luogo ove le com
parse avrebbero dovuto accasciarsi. 
simulando il ferimento. Ma. nono
stante tutte le precauzioni prese per
chè la distanza fosse sufficiente a 
garantire l'incolumità delle compar
se che prendevano pene alla acena. 
uno del petardi scoppiò troppo vicino 
all'Orsini. 

Ieri, dinanzi alla XII Sezione del 
Tribunale di Roma iPres. Sunto) si 
è iniziato 11 processo a carico di un 
gruppo di cineasti e tecnici. Impu
tati, per tale fatto, di omicidio col
poso. n Presidente ha procaduto al
l'Interrogatorio del regista del film. 
Mario Costa, dell'aiuto regista Fede 
\rnaud. del seg-eta-io di produzione 
Luigi Carpentieri e dei (rateili Bai
mele e Celeste BattlstellL, l'uno con* 

l W Itasi petetore «al 

locatore dei medesimi- Dopo gli m-
, terrogaton la seduta è stata rinvia
ta al 23 febbraio proesimo. Nel frat-

! tempo i giudici e le parti si reche-
t ranno a Cinecittà, dove sarà proiet
tata la fatale scena del film. Il Tri
bunale ha inoltre ordinato la cita
zione del direttore del Centro Speri-

• mentale di Cinematografia, dott. Giu-
. seppe Sala. 

ì CONVOCAZIONI D I PARTITO 
raSKXIlTI: 1 nmf. ir! OOS z^i » > 15 

, * T«ett M W 
1 roujurDri: 1 «**. * : C.D * <»**i * 
<•(.% CI. ««KK *'.'* «<-;*a*iM t (.-«aia .* 
J*- «rtt.ee*. 

GloTM MEDICI <uans*t. f^*sii >** 3» Sn 
> a Tei 

MOTO raomsotl eassMti et***: .*« 
"•* A ft*>!«t.«*«. 

RIUNIONI SINDACALI 
OOl: Doass; *U* *.».» aat. *2 TsMle • 

faw*S*era*tti. 
cnaa: co.. o*a. *». • s***** *•**-

«eh, «assai *!Vt la » stst. 
FEDERAZIONE GIOVANILI 
'-E SUS0M -,jr • - t r.t r»T a Fate**»** 

• e]..»_€ N». Dote*. 
UDCTTI TTUaM *"« tOft" m F«* **-

«Mi. 

um CABY M0DLAY RAP VAIL0NE 
JACQUES DUIÌE5ML € VITTORIO (JfcSM A UH 

DIRETTO DA ALBERTO L^WAt>A 
REALIZZATO DA POUTI- Dfî SUDEWTIIS -
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R A G A Z Z O 
con verdone 

di DINA BERTONI JOVINE 

Ho visto, nell'estate passata, il 
paese di Varvoli, un agglomerato 
di case vestite a festa che sem
brano avviarsi lietamente a val
le fra gii uliveti disordinati. 

Dn Varvoli provengono alcuni 
di quei girovaghi che cammina
no por le strade d'Italia spìuti 
dalla disoccupa/ione, di mercato 
in mercato, a famiglie intere, e 
intrattengono il pubblico con in
genue attrazioni. 

DÌ solito portane con se ra
gazzi. verdoni e filarmoniche. 
Ragnz/o e verdone fanno coppia 
fissa. La gabbia del piccolo uc
cellò è appesa con una cinghia 
alle «palle gracili, quasi sempre 
mal difese dal freddo: nella sua 
minuscola, ambulante dimora il 
verdone non ha riposo e condi
vide col suo compagno i rigori 
delle stagioni, il sonno scomodo, 
le avventure dclln strada. Gli 
hanno insegnato a trarre da una 
casseltinn, col hecco, leggeri fo
glietti rosa e verdi sui quali è 
scritta la ventura. Il ragazzo gi
ra, in\ita i passanti, si ferma. 
qualche \olta canta un ritornel
lo popolare: e la gente, donne e 
ragazze per lo più, o innamorati, 
fanno cerchio intorno alla gab
bietta. 1 piccoli occhi del verdone 
girano irrequieti. Ad un cenno 
segreto del pndrrne l'uccellino 
saltella un poco, introduce il bec
co nella massa dei foglietti e ne 
estrae uno: c««ta dicci lire e por
ta sempre un buon augurio e una 
occasione di tentare la fortuna 
con tre numeri per il lotto. 

Che vita facciano lungo le vie 
de! mondo queste famiglinole va
ganti non è facile immaginarlo: 
dove dormano, che cosa mangi
no, in che modo provvedano a 
tenere unita quella loro compa
gine così insidiata. Certo quei 
ragazzi non vanno a scuola; la 
strada li mette a contatto con 
un'umanità frettolosa e crudele 
rhe non si accorge di loro. Im
parano presto a tacere, a parlare 
e a gestire secondi! In psicologia 
della città che attraversano, con 
l'intuizione rapida di ?hi non 
può permetterai lunghi tirocini. 

Poi si impegnano a conquistare 
qualche abilità; e allora danno 
spettacolo su un metro quadrato 
di marciapiede o sul sagrato di 
unn chiesa o in mezzo alle ban
carelle di una fiera: fanno la lo
ro esperienza di vita a tu per 
tu col prossimo senza diaframmi, 
«enza la difesa della scuola e 
della casa. Qualche volta scivo
lano nell'accattonaggio; allora 
imparano a inoltrare »enza pudo
re la loro miseria vera o falsa; 
e si convincono che l'inganno è 
un'arma che frutta bene. 

Xel mercato di S. Giorgio a 
I iri capita spesso una piccola 
compagnia formata di madre, pa
dre e tre ragazzi. Il padre «nona 
la filarmonica, la madre canta 
con una voce ferma e dura abi
tuata al coniando, un ragazzo di 
(Indici o tredici anni manovra 
mi ricco congegno da jazz vesti
to con un frack a falde lunghis
sime che gli toccano i calcagni. 

Sul capo porta una feluca spe
lacchiata e sul naso un paio di 
occhiali senza lenti. Ha imparato 
a guardare la folla con un sus
siego altero da direttore d'orche
stra e la domina come vuole. Ac
compagna le canzoni della madre 
con sottolineature sobrie d'irre
sistibile comicità: un lieve alzare 
di spalla, un serrare di labbra, 
uno «guardo al cielo tra l'obli
quo e lo strisciante. l a gente ri-
df. e t ragazzi invidiano quel 
successo e si allontanano rifacen
do i piccoli gesti, ripetono quel
la mimica: si sorprendono a get
tare indietro il capo alzando il 
mento con atteggiamento sdegna
to e superbo. Certo, nelle loro 
contrade lontane» tireranno fuori 
il foglietto delle canzoni e ricer
cheranno a lungo, nella memo
ria, le note fuegite rapidamente: 
e porteranno nei loro giochi quei 
piccoli vezzi che hanno sapore 
di cittadino. 

Questi ragazzi girovaghi tono 
portatori anche di un nuovo gu
sto letterario: canzonette, storie, 
miracoli, leggende dette con tono 
indifferente e distaccato come so
lo l'infanzia sa dire. Orribili fatti 
chr- una facile retorica colora di 
tinte fogl ie: o piero-r vicende 
che straziano il cuore. Qualche 
volta accenni maliziosi o scurrili 
che pas=mno sulle labbra inno
centi <enza lanciare amaro. 

C"e la Moria del ricco possi-
di ntc che disprczza perfino la 
•tatua di Sant'Antonio. Comin
cia una moria fra i suoi animali 
« il malvagio *e ne risente col 
tanto: ghinee a minacciarlo e a 
tra-cinarlo «olla Mrada del suo 
cascinale. Ma la potenza del «ali
to oltraggiato «i m e l a in un mi-
racoi'-j ammirando, i «avalli che 
trascinano la statua sì rifiutano 
di obbedire al comando sacrile
go. il cattivo uomo >ìene annichi
lito'. C'è la storia della sorella 
cattiva che tenta di murare viva 
la sorellina buona che la sconsi
glia da una trista relazione. C e 
la storia del 

•idera e -nena una casa. Sogno 
veramente tragico in quelle con
trade ancora -convolte dai lunghi 
bombardamenti, in mezzo a quel
le rovine che pare facciano par
te ormai del paesaggio. 

I ragazzi ascoltano, cullati dal
le rime e dalle a*«onanze; il 
mercato gira davanti ai loro oc-

tfgi. sovraeccitazlOne contenuta 
che segue le lunghe meditazioni, 
i lunghi calcoli, i lenti ragiona
menti ripetuti accanto al camino 
per tutta la settimana. L'omo con
tro uomo, furberia contro furbe
ria. accortezza contro accortez
za. E' come un duello che dura 
una mattinata e che avrà t 6uoi 
sconfitti e i suoi vittoriosi. Sulla 
strada del ritorno gli adulti ri
faranno il processo che li ha con
dotti a perdere o a guadagnare, 
le mani callose ripeteranno 1 cal
coli, la merce subirà un nuovo 
esame. I ragazzi completano il 
loro tirocinio, in silenzio. Sanno 
che gli affari sono andati bene 
se la mattinata si conclude con 
l'acquisto di un cocomero o di 
un pugno di castagne. Allora fi 
elettrizzano, pieni di ammirazio
ne, col senso di una conquista 
familiare 

Il ricordo del ragazzo col ver
done e del ragazzo col frack si 
inserisce in questa dura espe
rienza di vita nella quale la leg
genda del cattivo cristiano, della 
cattiva sorella, del buon lavora
tore «enza casa, porta un senso 
di drammaticità romantica. 

A N A P O L I NEÌ G I O R N I 16 E 17 F E B B R A I O 

Nel nome di Francesco De Sanctis 
intellettuali meridionali a convegno 

il testo dell'appello • I problemi della cultura nel Mezzogiorno - Una lunga tradi
zione di studi perii rinnovamento economico-sociale del 8ud, da Fortunato a Dorso 

[trancila Bovo, la giovanissima attrice già rivelatasi in « Miracolo a 
Milano », come la vedremo nel fllm di Frtllni « I*> sceicco bianco » 
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A iniziativa d'un gruppo di 
; intellettuali italiani, i stato redol
ito il manifesto che qui pubbli
chiamo: 

l Le umilianti condizioni di vita e 
di lavoro degli intellettuali de' 
Mezzogiorno e dell* Isole sono sta
te aggravate In questi ultimi •em
pi dall'acutizzarsi della questione 
meridionale in tutti i »uoi a*Dett!. 
Le ragioni di ciò vanno ricercate 
innanzi tutto non solo nella man
cata applicazione della Costituzio
ne ma anche delle leggi, già esi
stenti. anchp di quelle emanate di 
recente per pura demagogia; nella 
politica di riarmo e di guerra, i! 
cui peso viene risentito In modo 
particolare nelle zone cosiddette 
depresse: e infine nel vero e pro
prio cataclisma economico che !e 
recenti alluvioni hanno determina
to in molte regioni. 

Il mantenimento delle tradizio
nali condizioni di arretratezza nel-
'agricoltura. il mancato avvio di 

ogni processo di industrializzazio
ne e, anzi, la liquidazione della 
scarta attre«atura industriale esi-

TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

Primi passi per Mosca 
Donne ciceroni - Manifesti di "In nome delia legge,, - Nei "Gastronom,, 
L'internazionalismo, caratteristica spontanea del costume sovietico 

II 
« Mosca non è bella, Kiev si 

che è bella », ci aveva detto un 
sovietico, in treno. Naturalmente, 
era uno di Kiev. Non so ancora 
dire se Mosca mi piaccia o no — 
sono arrivato da poche ore — 
ma so, da questo momento, che 
di Piazza Rossa ce ne può essere 
Una sola. 

E' una grande piazza lunghis
sima, un po' in salita. A destra, 
dietro le alte mura rossiccc. c'è 
il Cremlino piallo, e sotto le mu
ra il mausoleo di Lenin rosso 
cupo. Il fondale della piazza e 
San Basilio, l'edificio più fan
tasioso e colorato e asimmetri
co che mai si sia risto, una spe
cie di carciofo di torri e cupole 
tutte diverse per altezza, forma 

e colore, eppure inspiepabilmen-
te perfetto. Vicino c'è un palco 
tondo e basso, si direbbe un 
chiosco per la banda musicale, 
invece è il palco dove gli zar 
facevano decapitare i condanna
ti Tutto il resto — il grande 
palazzo grigio chiaro a portici 
dirimpetto al Cremlino, i due 
edifici rossi che fanno da quinte 
d'entrata alla piazza, quello del 
Museo Lenin e quello assai bello 
del Museo Storico — è tardo Ot
tocento, ma d'un angoloso stile 
russo per nulla ottocentesco. 

I viaggiatori che hanno qual
che ora da passare a Mosca tra 
un treno e l'altro, vengono sulla 
Piazza Rossa accompagnati da 
ciceroni. Questi ciceroni sono 
quasi sempre donne, specializza
te nell' organizzare comitive di 
viaggiatori alla stazione, guidarli 
in un veloce giro per Mosca, e 
riportarli al loro treno 

Nel capannelli fermi sulla 
Piazza Rossa, intorno alla signora 
che fa la sua lezione, vedo vec
chi contadini, e chirphisi col ber
rettino bianco e nero, e gialli 
soldati dell'Estremo Oriente so
vietico. 

Dal ponte sulla Moscova, guar
do un grattacielo in costruzione 
profilarsi nella fredda bruma dei-

lingua. — Ha letto anche Carlo 
Levi. E* stata anni fa a Firenze, 
Roma e Napoli in viaggio di pia
cere coi genitori. 

di 

• Ma queste facce le conoscia
mo », diciamo, vedendo i cartel
loni dei cinema. Di/atti il film 
che danno è intitolato « Sotto il 
cielo di Sicilia ». e dopo una 
sommaria indagine scopriamo che cataloghi: 
è il nostro * In nome della leg- n'UPjie r'( 
qe » A ogni cinema vediamo 
enormi cartelloni coti Girotti, 
Charles Vanel, la Solinas; a ogni 
cantone c'è un manifesto di Gi
rotti col cappello calato sugli 
occhi. 

stente, non danno nessun incentivo 
alla formazione dei nuovi tecnici 
ch«» sarebbero invece richiesti dal
lo sviluppo dell'economia meridio
nale veiso forme più moderne. 
L'abbassamento del livello genera
le di vita, il perpetuarsi di condi
zioni di arretratezza inverosimili 
chiudono agli intellettuali meridio
nali e delle Isole ogni prospettiva 
d'avveniie. I*e statistiche danno un 
posto Ietto d'ospedale per ogni 
mille abitanti. e nei 2991 Comuni 
del Mezzogiorno continentale l'at-
trenatura sanitaria, non mono che 
negli alti 1 Comuni delle Isole, è 
de! tutto insufficiente; le statisti
che ri>!''istni7Ìone pubblica conti
nuano ,1 segnare indici superiori al 
45*/. di analfabeti; le leggi sull'istru
zioni» obbligatorm suonano beffa in 
region- dove molti Comuni sono 
hoiovvisti addirittura di scuole; 
altri Comuni hanno un numero di 
nulo Irrisorio, altri ancora sono 
costretti ad ospitai e gli scolari In 
locali pericolanti o vergognosa
mente antigienici. K intanto decine 
di migliaia di medici, di insegnanti 
olcmrnt.nl. di professionisti si tra
scinano da anni senza lavoro e so
no coMtetti a ricercare per la pro
pria e*»is,pnza soluzioni Incompati
bili col loro decoro. 

Su questo sfondo di arretratezza 
economica e sociale, di basso livel
lo culturale, di inciviltà, è facile 
immaginare come possano progre
dire gli studi, «vllupparsi le rlcer 
che scientifiche, coltivarsi )n arti. 
mantenersi vivi quegli Ideali di 
umanità al quali ci si continua a 
riferire con palese ipocrisia, limi
tandosi a fare appelli retorici alla 
libertà e alla persona umana. Le 
Università e gli Istituti superiori 
intristiscono, dotati come eono di 
mezzi inadeguati ad esercitare la 
loio funzione scientifica; le scuole 
tecniche, professionali e popolari, 
già -^ufficienti, vengono lasciate 
languire; quelle danneggiate e di
strutte dalla guerra non vengono 
ricostruite; e invece pullulano nuo
ve scuole private d'indirizzo uma
nistico. che. facendo illecita con
correnza alla scuola di Stato, de 
gradano la cultura e non vengono 
Incontro ai veri bisogni di una so
cietà moderna. Le società di Storia 
natr'a. un tempo cent'i fiorenti di 
«tudi. oggi vivono molto stentata
mente o sono ridotte a puri enti 
accademici Molte gloriose biblio
teche locali sono in pericolo di di-|testo: 
sfacimento e hanno bisogno urgen-l Prof. 

fi*tjft*fì » ( r t n f * - *»•» V- ** **.-' 

Francesco De Sanctis, il grande 
storico e critico letterario del-
l'MO. Il maggiore fra I moderni 
Intellettuali che abbia espresso da 

se 11 Mezzogiorno d'Italia 

di fronte a una questione ormai 
riconosciuta di interesse nazionale 
dagli studiosi di ogni indirizzo 
ideologico. 

Il movimento della Rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole h,i fatto 
si che il nesso tra i problemi degli 
intellettuali P 1 problemi del rin
novamento economico-sociale del 

Mezzogiorno (già scoperto • illu
strato q>i più insigni meridionali
sti. da! Fortunato al Nitti. da! 
Gramsci al Dorso) sia oggi nella 
coscienza di masse imponenti di 
lavoratori delle città e delle cam
pagne: ormai un profondo respiro 
unitario ravviva oggi le lotte per 
la riforma agraria, per la difesa 
delle industrie, per la rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole. Il recen
te Convegno nazionale contro 11 
riarmo ha messo in luce come la 
lotta per una politica di pace e di 
riduzione degli armamenti significa 
anche lotta per la difesa della 
scuola e della cultura italiana, mi
nacciate da una nuova « età del 
ferro ». E* ora compito degtl Intel
lettuali dj farsi avanti con una inl-
zativa propria, cominciare a pren
der© nelle proprie man) 11 proprio 
destino, chiedere un posto di pro
tagonisti in questa battaglia c^e è 
nazionale, e dal cui esito dipendo
no il lavoro, la vita. l'avvenire. In 
quest'ora in cut la difesa della cul
tura richiede lo sviluppo di una 
concorde azione civile, gli Intellet
tuali sono confortati dal ricordo 
dei Grandi meridionali del Rina
scimento, dell'Illuminismo a del 
Risorgimento, e In particolare dal 
maggiore fra i moderni Intellettua
li italiani. Francesco De Sanctis. 
che nel Mezzogiorno nacque, si 
battè eroicamente per i suol ideali. 
affrontando 11 carcere • l'esilio, e 
Instancabilmente operò, insegnan
doci a cercare ne! rinnovamento 
dello Stato unitario II princio'o 
de! rinnovamento stesso della cu1-
tura nazionale. Ed è appunto re' 
nome di Francesco Da SanctI* che 
noi invitiamo tutti gli intellettuali 
meridionali a riunirsi In convegno 
a Napoli nei giorni 18 e 17 febbraio 
perchè da un documentato esame 
dei nostri problemi possa essere 
concordata un-, comune linea di 
azio--

Prime adesioni 
alla iniziativa 

Giriamo a piedi per Via Gorki 
piena di gente. E* l'ora in cui la 
gente esce dal lavoro e affolla 
i negozi del centro. E' una sera 
d'inverno qualsiasi e sembra Na
tale: i grandi magazzini dai lam
pioni luccicanti, i < Gastronom * 
dalle fastose decorazioni di pesci 
e bovi, inghiottono nere ttie di 
gente che va e viene per le sca
lee dalle marmoree balaustre, ta 
gente è incappottata, cortese e m 
gran daffare come sotto le feste. 

Ma cos'ha questa gente di cosi 
diverto dall'altra gente che sta 

la sera. Stanno costruendo grat- sfJ\ T}assa per le vie del centro 
tacieli dappertutto, a Mosca La 
interprete Vifalij dice: — Non 
gratta-cielo. Case-a-molti-piani 
Noi le chiamiamo caze-a-molti-
pìani. 

Il paradosso americano a con
trasto con l'assennata tranquillità 
dei sovietici 

MOSCA — La «larione fluviale. vt»U dal bacino di Kimki 

Forse d'ora innanzi, 
che sentirò dire: Cremano, pen
serò a questo lungo fiume albe
rato. sotto le mura turrite, ai 
campanili dalle rotonde cuspidi 
verdi e dorate che tanno capo
lino sopra i merli 

Farce conosci 11 u-
li più bravo del nostri tre 

interpreti è una ragazza, G s*u- j 
dentessa d'italiano all'/sfitufr. di' 
Filologia. Le piacciono Verge e\ 
Fogazzaro Le dico che a me Fo
gazzaro non piace. Risponde- — 
Per la lingua. Mi piace pe- fa 

di Milano, di Vienna o di Pa
rigi? Alla prima occhiata, capisco 
subito che qui c'è una società 
diversa, sento la presenza d'un 
elemento nuovo: l'eguaglianza. 
Non l'uniformità, sono tipi molto 
diversi uno dall'altro; ma l'ugua
glianza: non siamo nella <- via dei 
Hechi » né nella * via dei no
veri ... non posso fare 1 conti 

oom voltai'" t a s c a a l l a oente vedendola 
passare; e di queste rosee ragazze 
col cappotto bordato di pelliccia 
che passano a tre, a quattro, a 
braccetto, e di questi giovanotti 
tutti eoi cappello in testa, restiti 

Idi scuro, posso scoprire, a una 
\occhiata, se sono intelligenti, se 
tson buoni — il loro valore umn-

nuove attrezzature, scaffali. 
alcune, in paiticolare 

comunali, sono pressoché 
Inesistenti e a volte organizzate 
meno decentemente delle bibliote
che carcerarle. I teatri aprono i 
loro palcoscenici soltanto a'ie 
compagnie di varietà « di ooerette; 
e perfino al maggiore teatro Urico 
del Mezzogiorno si è tentato di ri
fiutare i mezzi indispensabili per 
un suo dignitoso funzionamento. Di 
conseguenza, mentre medici e in
gegneri, insegnanti ed avvocati. 
tecnici agrari e farmacisti e in 
genere i laureati vanno ad ingros
sare la triste falange dei disoccu
pati. i giovani artisti, i giovani let-
'eraU. scienziati, archite'tl. cerca
no di fuggire dal Mezzogiorno, soe-
••ano di evadere non più a Roma o 
a Milano come nel passato, ma 
addirittura al d! là delle frontiere 
e a! dì là del mari. 

Di fronte all'evidenza e alla gra
vità d: questa situazione molti ten
tino di sottrarsi alle responsabilità 
che essa comporti, nascondendo i 
fatti dietro una cortina d'indiffe
renza. di dispregio P di cinico 
compiacimento; al vanto della cul
tura sembra a poco a poco sosti
tuirsi il vanto dell'oscurantismo 
e dell'Ignoranza. Altri vorrebbe 
provvedere limitando puramente e 
«empHcemente «1 numero dei di
soccupati Intellettuali con gli au
menti indiscriminati delle tasse 
scolastiche, si da impedire solo ai 
giovani meno abbienti l'accesso 
agli studi universitari. Altri ancora 
ti culla nella speranza di fantoma
tici aiuti stranieri • di provvedi
menti giuridici: che. secondo Inin
terrotte tradizioni., restano sulla 
carta. Ne! complesso i DÌÙ nulla 
fanno ner modificare oggi, pur 
ne'la situazione esistente, la pro-

no, insomma — ma non in chr'P"'a e l'altrui conditone umana. 
No- rtenlamo invece che sia 

munto il momento di prendere 
esatta coscienza di tale situazione. 
chiamare a raccolta gli intellettuali 
meridionali e delie Isole, di aual-
*iasi idea, gettare un grido d'allar
me che. suscitando il consenso e 
l'appoggio dell'opinione pubblica. 
scuota l'inerzia dei pubblici poteri. 

casa son nati e che posto occu-
veranno nella loro società 

In Piazza l'usimi 

LE P R I M E A ROMA 
CINEMA 

Le due verità 
n film racconto una storia d'amo

re che finisce tragicamente. La ra
gazza e morta e il giovanotto vie
ne acculato d'a-ssassimo. Nella pri
ma parte del rV.m r. dimostra che 
Ut ragazza è una specie d'angelo 
ir-swiaio dalla brutale violenza 
d'un raffa-'-^aco-.o che malmena la 
madre, ruba i so'.dt, cerca di pro
stituire l'amar.*.*, ecc„ Ano a che 

grafo di prima vjs.or.e accompa-isandro Scarlatti, che ir..«-eme ne. 
gravar, o la prò-ex ione cor, frequer.-| alin compos.ior; Vinati a C-WJIO 
tj risate r«i punti p ù drammatici. 
d.ce sufricier/emeTits come opere 
di questo genere .T.ano le p,ù ird> 
cale a dameggiare la reputazio
ne del nostro «rema, in quanto 
cor. jp tratta d. e-immcdfole comi
che o ser.timen'a!:. ma d- opere, 
preyjr.tU'^t? e arìbiz-.^se. che «i 
fingono -neorealiste» cor. cor.se-

del se.ce-.to e del settecento, fa tra 

In Piazza Puskln alcuni pas
santi, vedendoci stranieri, si fer
mano per salutarci e domandarci 

> donde veniamo, pieni di voglia 
di far quattro chiacchiere, pur 
con l'impedimento delle diverse 

•Mngue. L'internazionalismo e una 
caratteristica ormai naturale e 
spontanea del costume sovietico 

[e lo vediamo saltar fuori a ogni ' 
I momento; è un'amicizia istintiva I 
che non ha niente a che farf\ 
con l'attrazione per l'esotico o lo\ 
eccentrico, ma tende a ritrovare 

Hanno già sottoscritto il mani-
Paolo Alatri, deinjniverei-

tà di Palermo — Prof. Francesco 
Albergamo. dell'Università di Na
poli — Prof. Felice Alberisio. Pre
side elei Liceo < A. Genovesi » dt 
Napoli — On. Mario Alicata. pub
blicista — Prof. Alassimo Aloisi. 
dell'Università di Ferrara — Avv.to 
Arturo Amato — Dott. Pasquale 
Angiò, medico chirurgo — Franco 
Antonicelli, critico — Guido Bal
lo, scrittore — Carlo Bernari, scrit
tore — Prof. Ranuccio Bianchi 
Bandinella, dell'Università di Fi
renze, Accademico dei Lincei — 

rurgo — Giulio Doria, giornalista 
— Avv. Francesco Fancello — Pro
fessor Tommaso Fiore, dell'Uni
versità di Bari — Prof. Vittore 
Fiore, scrittore — Dott. Claudio 
Foggiani, radiologo — Fot'sio Fois. 
pittore — Prof. Ettore Gentile, ti
tolare negli Istituti Magistrali di 
Stato — Prof. Diego Gentiluomo. 
titolare nei Licei di Stato — Pro
fessor Pasquale Giglioni, insegnan
te — Prof Ada Gobetti — Renato 
Guttuso. pittore — Piero Jahier. 
scrittore — Antonio telo, pittore — 
Luigi Incoronato, scrittore — Inge
gner Mario Vincenzo Inglese — 
On. Arturo Labriola, avvocato — 

Francesco Barbieri, scultore — Caterina Lely, icrittrice — Profes-
Dott. Ferdinando Bologna, della s ° r Egidio Lena, direttore «anato-
Sovrintendenza alle Gallerie e 
Opere d'Arte della Campania — 
Prof. Fortunato Brancatisano. tito
lare nei Licei di Stato — Prof. Ot
tavio Businco, dell'Università di 
Cagliari — Prof. Renato Cacciop-
poli, dell'Università di Napoli — 
Dott. Ugo Caccioppoli. magistrato 
— Prof. Eduardo Cancellara. del
l'Università di Napoli — Prof. Fa
brizio Canfora, titolare nel Lice: 
di Stato — Prof. Cleto Carbonara. 
dell'Università di Napoli — Profes
sor Enzo Carini, pittore — Raffaele 
Corrieri, scrittore — Prof. Giusep
pe Castiglione, Pastore valdese — 
Dott. Raffaello Causa, della Sovnn-
tendenza alle Gallerie e Opere 
d'Arte della Campania — Dottor 
Giuseppe Cavaliere, medico chi
rurgo — Prof. Gaetano angari. 
pubblicista — Prof. Arnaldo Cor
dò. titolare negli Istituti Magistra
li di Stato — Ing Luigi Cosenza. 
dell'Università di Napoli — Benia
mino Dal Fabbro, critico — Pro
fessor Giacomo Debenedetti. del
l'Università di Messina — A w to 
Antonio De Caro — Michele D*> 
Marco, scrittore — Prof. Domenico 
De Giorgio, titolare nei Licei di 
Stato — Libero De Libero, scritto
re — Prof. Guido Della Valle, del-
runiversità di Napoli — Prof. Er
nesto De Martino — On. Prof. 
Francesco De Martino. dell'Univer
sità di Napoli — A w . Do-nentco 
Denteo — Dott- Ugo De Miglio 
medico chirurgo — Giuseppe De 
Santi*, regista cinematografico — 
Antonio De Val. scultore — Dottor 
Vincenzo De Vennara. medico chi-

r £e stallie parlatili] 

i pionieri della fa mora rn^.a :.a-jnella pente più diversa il /ondo 
poletara se-ecenteica Lutili'à e comune, a riconoscere la comune 
i interesse di queste npr»» corr.-j matrice popolare sotto le in/i
ste soprattutto nel fatto che su •*- nitc form€ ÌTt Cili s'esprime nelle 
le periodo non si e fatta ibhs-rwv 
za ìuce e non v. è SUTÌ r-r,-. una 
sufficiente doeumer.taz.or* d.rerTa 
cella sua importanza. Ir. quer.i 

r a n e nazionalità 
Mosca, da questo punto di vi

sta. è un buon punto d'osserva-
gìiente svan-tag*:o per tutta la prò-! senso, il lavoro~di ~Leocrrr.l-*-.e^ p à - ' r ! 0 n e - c o ' tuo andirivieni di de
duzione buc>r.a e sena jgtr.e vocal. corali, ma vjpratrjtto' legazioni da tutto il mondo Da 

Abate Luigi 
— La scienza, 
Facchino caro, 
ogni giorno fa 
scoperte mirabi
li, sbalorditive. 

le spara Nella seconda parte, m- Pnr.c-.pali Mìchei Auclair e Ann* 
D regista è Leor.vtola. gii attori Istrumenta! di indubbio •-tere.««*>. 

vece la stessa storta è vista in-
vertendo i personaggi: il buono è 
hx, un timido peciocccr.e di mam
ma r.«. che r. volta da una parte 

Maria Ferrerò, lin 'orse più c.->m-
posto. lei a bevutamente fuori par
te nclia seco-da ver.f.T.e Ir. un 
ruolo ulifaco*iver.zior.a!e M-chel 

quando ìe ragazM gì. *i spogliano S'rnor.. .sempre più barbuto e a b-
daventi, dice di no se vogliono ba- pnrr-.to, e Rugger-.. assolutaimcr.te 
ciarlo, accarew* i propri paresti 

lavoratore che de- continuamente # piarle alla mini
ma occasione: lei, in queste edi
zione. è un« vamp, una maliarda. 
perennemente in sottoveste, molto 
bistrata, eccetera. Le due versioni 
sono fornite da due diverse testi
monianze auU'aocaduto, durante il 
pTooeaso. 

Se il regista si fosse «forzato di 
cercare una verità sola, ma vera, 
invece di due, ma cosi convenzio
nali e false, D risultato sarebbe ata-

. . . . . . j t° eerto migliore. TJ diffuso Ben» 
chi col «un fittino e rapido mo- umorttfco che « l e èia tutto il nlm 
to: compere, \endite, inganni, li " 

incomprensibile, ir. quella di un 
vecchio Presiden^ di tribunale 
completano il quadro Vice 

MUSICA 

8. Elena al Calvario 
Domeruoa al Teatro Argentina. 

•otto la direzione di Roberto Lupi 
ba avuto luogo la prima ripresa in 
edizione moderna di S. Dwsta al 
Calvario «oratorio dell'abate Pie
tro Meta«ts«fo 0 e - 'a -vi- r* di Leo-
rardo Le-j- M*»* " ?*=. querl'ulrl-

aì ohe gli spettatori del c!sema«o- mo, diasaedeeta 4 ire i» 41 

•Tiecialmerte r.e!'a sero-Ms vz—f 
(Sella coTnpo*.zione. 

Noteremo rcltar.to. però che jr.a 
riprex-i di questo genere r ch.ede 
u~-> ^ ì r j o t a"o-tt-- -e a 
ire'.ta àezV ir'erpreft vora'-

Vìre 

non 

Per il ino compleanno TAoa Khan 
terrà pesato In platino 

CAAACI. 4. — A quanto ha dichia
rato il tuo segretario particolare l'A
fa Khan eh* e nato nel 1877 ha deci
so di « non compiere 73 anni > fino 
•I mar» del MS4. 

L'Air* Khan ha I! diritto di fissare 
ta celebrazione del suol corr.plesnrJ 
nella data che meglio preferisce. Alla 
srosetrra occasione poC fi stato pre
cisato ancora dal ano segretario. !• 
monarca non verrà parato tn oro. 
cor-« n»» > celebrazioni pttr**» Tra 
In B.anao- . . . . . . 

aqotio del JO.ìI ce un con
tinuo incrociarsi di delegazioni ! , , - , . - - . __ • 
di giovani dei Paesi niii Ioma»r.t1u*11 «Uo ingegna, m* temo per la 
dal Brasile all'Australia, che. ve- * » , n , e d e l 1 a n i m a , D «-
nute in Europa per il Festiral! Facchino — Ma di chi parli? 
di Berlino, hanno prolungato il- Abate Luigi — Col dovuto ri 
uiappio, incitate dalle democrazie spetto, ma facendomi il segno della 
popolari e dall'Unione Sovietica. | croce, parlo di quel Fermi che in 

Per Vie Gorfci c'imbattiamo in'.America ha compiuto un altro 
un gruppo di indiani. Ci guar-; grande esperimento. 
diamo con un ommtcco d'intesa j „ v . „_,.. ___^ 
come tra compatrioti I- *<"**""» ~ N e h o r*°*'to P « -

Abate Luigi — Santa ignoranza. 
Sappi, Facchino, che i mesoni sono 
particelle nucleari ottenute fran
tumando atomi di berillio. 

Facchino — Volevo ben dire. 
Comunque anche se Ferrai avesse 

Pero, però: non Iinventalo, e in Italia, i mesoni 
sembra anche a,con gli stipendioni, il governo, con 

la maggioranza parlamentare di 
due voti, avrebbe respinto l*in-
tenzione. Poveri statali, poveri 
pensionati. 

Abate Luigi — Suvvia, non pre
occupartene. Sì tratta di questione 
meramente tecnica. 

Facchino — Certamente: la mi
seria degli statali è questione tec
nica. E la difesa dei loro interes
si da parte dei romanisti è— 

Abate Luigi — Demagogia. 
Facchino — Con me parla da 

nomo e non da abate. Eppoi nes-

te che l'indaga 
re tempre più 
dentro il mi
stero della crea
zione sia ope
ra ampia, «e 

proprio diabolica? Ammiro 

lare. Se avesse fatto la Ma la gran stazione di smista- ""'• , n , f ,T i a a 
lento delle delegazioni i THótel K ? . l i »tataH • 
fosca. Per i corridoi, gli ascen- " " f 

mento 
Mosca. 
sari, nella gran sala da pranzo. 
passano a ondate cinesi, ceki. 
vietnamiti, svedesi, coreani, pas
sano p m p p | di lutrietici dell'Est 
dai socchiusi occhi orientali e 
dalle Manche camicie bordate di 
ricami *Mtt 
i {TALO CALVINO 

saa sco-
vrebbe reso fe-

confnso il go-
rerno. 

Abate Luigi — Benedetto fratel 
lo. Ma di che parli? Che hai U 
inteso o frainteso? 

Pacchino — Ho sentito dire esse 
Enrico Fermi ba scoperto i meso
ni. I qnaH. debbo ritenere, otws-
portano gli stipendioni... 

rio antitubercolare Catanzaro — 
Dott. Giuliano Lene!, radiologo — 
Carlo Lizzani, regista clnematogra-
flco — Prof. Guglielmo Lo Curzio 
— On. Emilio Lussu. pubblicista — 
Gaetano Macchiaroli — On. Profes
sor Concetto Marchesi. dell'Uni
versità di Padova. Accademico dei 
Lincei — Prof. Raffaello Marchi 

Dott. Francesco Manicotti, sr -
chitetto — Prof. Giovanni Mastro-
fnnn». titolar» nel Licei di Stato — 
Davide Menfani. editore — Profes
sor Pasquale Mentano, titolare nei 
Licei di Stato — Prof. GiiMenpe 
Menotti De Francesco. Rettore deg
l'Università di Milano — Francesco 
Messina, ecultore — Massimo Mila. 
scrittore — Enzo Misefari. giorna
lista — Prof. Vincenzo Morabito. 
titolare nei Licei di Stato — Pro
fessor Carlo Muscetta. critico — 
Prof. Armando Muti, musicista 
— A w . Gf or anni JVapofitano — 
Prof. Mauro Nicotra. titolare nel 
Licei di Stato — Prof. Emlio Notte. 
oittore — Prof. Lirrfo Paiange. t:-
to'are nei Licei di Stato — Pro
fessor Ettore Pancini. dell'Univer
sità di Sassari — Dott. Remigio 
Peone, organizzatore teatrale — 
Prof. Gabriele Pepe. dell'Universi
tà di Bari — A w . Tommaso Pedto 
— Prof. Dionisio Ferri, titolare 
negli Istituti Magistrali di Stato — 
Prof. G. Battista Pisani, titolare 
r-e! L'cei di Stato — Sffano Landi. 
scrittore — Vasco Pratolini. acrit-
tore — Prof. Elena Piccino. Pre
side della Scuola tecnico-commer
ciale d: Cosenza — Dott. Pasquale 
Principe, magistrato — Pro'. G'o-
vanni Pugliese CaralUlli. de'"Ur.i-
versità — Dott. Ugo Pugliese ra-
dio!o^o — Prof. Gu'do PaT - n o . 
medico chirurgo — Saltatore Qua
simodo. poeta — Prof. Enzo Re-
nini. t.tolare nei Licei di Stato — 
Domenico Ree. scrittore — Leoni-
*r Rertcci. scrittore — Pcofo Ricci. 
ruttore — A w . Francesco Romano. 
3-ornalista — A w . Dom*^nfco Rus-
ro — P-of. Lutai Rimo. deTUr.:-
versità <•»: »i«a. Accademico dei L—.-
ce! — Prof. Giuseppe Sdii, ordi-
"srio r.es'.i Tetiruf Magistrali di 
"tato — Prof. Cerio Schncri. de!-
''Umvereità di Roma — Cerio 
^carloglio. giornalista — Prof. Na
talino Scoegno. dell'Università di 
Roma — Sen. Prof. Armando Sr.-
->ori. de::'Univerj=iti di Firenze — 
Prof. Armando Scarptno. titolare 
nei Licei di Stato — Prof. Xi-o 
Schiarello. Preside dell'Istituto tec
nico di Vibo W e - t i a . — Prof. Do
menico Scoleri. tto'are nei Licei 
i l Stato — Foriuneto Seminerà. 
scrittore — Prof. Siro Sofcrw. de!-
'*Univ«Tsrtt di Napoìi — Prof- Pie
tro Sprovero. titoTare nel'e scuo'e 
*nedie eli Stato — Merio Stefani7?. 
scrittore — Prof. Bice Tommrr. 

Abate Luigi — Allora ti dirò che 
gli statali hanno compreso con ehi 
hanno a che fare. Xe riparleremo 
alle elezioni. Ma ufficialmente non 
so nulla di nolla. Mi interesso di 
scienza e non di politica. 

Facchino — 
Tra politica « scienza 
qua! grande differenza: 
Fermi scopra i mesoni. 
a ì jMcstffi Vanani. 

He' « - a r a l i 

ne"e souoV medie J i e t 

to — Prof. Ce sere Velenzì. tfto's-e 
negli Istituti Magistrali di Stato — 
Dott Rosario Vinari, asrfste-te 
universitario — Prof. Rosette Zrr-
cone La Maestra, preside scuo'a 
media di Reggio Ca'ibrì* — &>»'-
liana Taso, giornalista. 

Alla Segreteria di OrganhBaxio-
ne del Convegno (Biblioteca rtreo-
'ante - Largo S. Orsola a Chlaia 1 
- Napoli) continuano a pervenire 
artre adesioni da tata» le ragioni 
del Manogiorao. 

* F 
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La Juventus e la Roma 
proseguono indisturbate AVVENIMENTI SPORTIVI con 4 punti di vantaggio 

sulle prime inseguitici 

VITTORIE DELLE «GRANDI» E INFORTUNI ARBITRALI NELLA 20' 

Dai quattro denti di Tassini 
al solito monologo inventino 

La Fiorentina continua a salire - Le occasioni perdute (e i rigori sba
gliati!) dalla Lazio e dal Napoli - Primo successo esterno della Lucchese 

Omaggio al sig. Carpami 

Stavolta, per commentare la certi pseudo-sportivi, gli alti co-
ventesima giornata della Serie A, 
non cominceremo dalle « grandi »: 
non dalla Juve vittoriosa per la 
settima volta in trasferta, non 
dall'Inter passata a Trieste, non 
dalla Fiorentina che ha trionfal
mente concluso la sua settimana 
di passione conquistando cinque 
punti su sei contro Milan-Inter-
Palermo. E non cominceremo 
neppure esaltando gli exploit in 
trasferta della Lucchese e dell'U
dinese, o le battute d'arresto ca
salinghe della Lazio e del Napoli. 
Cominceremo invece... dall'ultima 
in classifica, dalla cenerentola ve
stita di lilla, che ha toccato il ver
tice massimo della sua dispera
zione nell'incontro con il Bologna: 
un incontro che i tifosi legnanesi 
speravano di veder risolto positi
vamente e che in effètti la squa
dra aveva meritato di vincere. Un 
incontro che sul campo non era 
neppure stato perduto, ma che il 
signor Tassini di Verona ha in
terrotto a tre minuti dal termine 
sul due a due, dando a vedere in 
tal modo di aver in cuor suo de
ciso per la soluzione più sfavore
vole al povero Legnano: e cioè 
per la vittoria alla squadra ospite 
(2-0 sui tavolini della Lega) in 
seguito a « gravissime intempe
ranze del pubblico ». 

Il signor Tassini, che sino al 
42' della ripresa ne aveva com
binate di cotte e di crude, è stato 
preso di mira dal pubblico furi
bondo: fatto oggetto al lancio di 
palle dì neve e —- secondo lui — 
anche di sassi, l'arbitro veronese 
è stato schiaffeggiato in campo e 
aggredito all'uscita. Malgrado la 
protezione della forza pubblica, 
il Tassini è stato aggredito poi, 
alla mezzanotte di domenica, nel 
l'interno della stazione di Mila
no: sette individui discesi da due 
macchine nere (sono "sempre ne
re le macchine degli aggressori: i 
film di Humprey Bogart fanno 
testo!) lo hanno conciato a mal 
partito, facendogli saltare quattro 
denti. Episodio gravissimo di vio
lenza, senza precedenti 

Proprio mercoledì scorso la Le
ga Calcio aveva ricordato a tutte 
le società, ai dirigenti, agli atleti 
e agli stessi tifosi, di esser deci
sa un garantire con tutti i mezzi 
la disciplina sui campi di gioco, 
stroncando con la massima seve
rità ogni atto di indisciplina ». Co
sa deciderà questa benedetta Le
ga, che sa solo reprimere ma non 
prevenire, nella riunione di que
sta settimana? Quali drastiche 
misure potrà escogitare per por
re fine all'usanza di giustizia som
maria che è tanto di moda? L'e-
pisuùio di Legnano non è isolato: 
proprio domenica scorsa a Trevi-
glio è accaduto qualcosa di peg
gio, per la gara di Serie C Treyi-
glio-Vimercate 

Ma l'episodio di Legnano — a 
parte le considerazioni sul dila
gante malcostume sportivo di 
certo pubblico — deve far riflet
tere sulle sempre più grave crisi 
che angustia la nostra classe ar
bitrale. Di quale arbitro ci si può 
fidare oggi, se così clamorosa
mente fallisce la prova un Tassi
ni che giustamente veniva sino e 
ieri reputato come uno dei mi
gliori? E che dire di quel signor 
Carpanì di Milano, anch'egli ar
bitro internazionale, che a Roma 
abbiam visto cadere in una serie 
di errori madornali, al punto di 
far degenerare in rissa l'incontro 
fra la Lazio e la Sampdoria che 
aveva tutti i requisiti per risul
tare di prim'ordine ed era infatti 
cominciato sotto buona stella pri
ma che le stramberie del diretto
re di gara non lo guastassero? 

Povero calcio italiano! Come 
se non bastassero l'incapacità dei 
dirieenti. l'approssimazione dei 
temici, la maleducazione dei divi 
della palla, il tifo esasoerato di 

sti dei biglietti, gli stadi incapa 
ci, le importazioni degli stranieri, 
le stranezze della B.B.C, e tanti 
malanni ancorai Come tutto ciò 
non bastasse, ecco adesso riappa
rire in tutta la sua urgenza e 
gravità il problema arbitrale. 
Quel problema che credevano 
aver risolto mandando in pensio
ne arbitri come Galeatl... 

• • • 
La Juventus dunque fa sul se

rio. Infortuni, squalifiche, abbas
samenti di forma del suoi titolari 
non la fermano, così come non 
la fermano il buon gioco e la vi
talità di avversarie rispettabili 
come la Spai. La matricola fer
rarese ha dato contro i biancone
ri il meglio di se stessa, e tutta
via non ha salvato neppure il pa
reggio, battuta in apertura da 
quel fulmineo goal di Karl Han-
sen .(chi si rivede!). Pur senza 
strabiliare, la difesa bianconera 
non ha ceduto; pur senza stra
fare, la squadra ha vinto la sua 
settima partita esterna. Una Ju
ventus proprio da scudetto, 
quindi, questa squadra che a Fer
rara un quotato giornalista mila
nese ha dovuto a denti stretti de
finire imparepniabile per fred
dezza e per distaccata nobiltà di 
gioco. 

Ha vinto con grosso scarto il 
Milan sul Novara (a proposito, al-

Fermento a Legnano 

L'aggressione milanese » Tassini 

MILANO. 4. In seguito aH'arbitrag-
Rio scandalosamente parziale del
l'arbitro Tassini di Verona durante 
la Partita Legnano - Bologna, diver
se industrie di Legnano oggi hanno 
chiuso i battenti prima dell'orario e 
un folto corteo di dimostranti si è 
radunato alle 17.30 davanti al Comu
ne. inscenando una protesta ufficiale 
e chiedendo al Sindaco di interveni
re ufficialmente presso la Lega. 

Ieri sera poi la vicenda aveva un 
seguito nella nostra città. Alle 23,30. 
di ritorno da Legnano, l'arbitro Tas
sini è stato aggredito presso la sta
rtene centrale di Milano. L'arbitro 
stava avviandosi da iun ristorante 
di via Torriani alla Stazione do
ve doveva salire cui treno per Ve
rona, quando venne raggiunto da due 
macchine nere dalle quali scesero 
eette persone rimaste sinora scono
sciute che lo aggredirono. Tassini 
colpito al viso da numerosi pugni ci 
ha rimesso quattro denti e ha ri
portato nella colluttazione anche con
tusioni al ventre. Subito soccorso da 
alcuni passanti l'arbitro Tassini ha 
potuto poi proseguire per Verona; 
oggi una delle macchine degli ag
gressori è stata Identificata. 

tri due goal di Piola!) ma non è 
ancora parso guarito dtl tutto; ha 
vinto a Trieste con accorta tat
tica di gioco l'Inter, prontamente 
ripresasi dalla battuta d'arresto 
subita contro la Fiorentina (ed 
ancora una volta Broccini si è di
mostrato più utile di Wilkes la
sciato di nuovo a casa) La parti
ta di Trieste registra un fatto 
strano: difetti l'Inter ha rimon
tato lo svantaggio iniziale, ed è 
quindi passata tre volte, proprio 
in quel secondo tempo nel quale 
avrebbe dovuto denunciare la 
stanchezza derivante dall'incontro 
infrasettimanale disputato sotto la 
neve. Ma il bello è che anche la 
Fiorentina, altra compagine sot
toposta dal recupero al « tour de 
force », è riuscita proprio nella 
ripresa ad aver ragione del Pa
lermo che aveva segnato nel pri
mo tempo con Bronèe. E cosi i 
viola proseguono la loro bella ri
scossa: eccoli di nuovo in buona 
posizione, alla pari del Napoli e 
della Pro Patria, sulle orme del 
Palermo e persino della Spai e 
della Lazio... 

La Lazio e il Napoli non hanno 
saputo sfruttare il turno casalin
go e gli azzurri hanno addirittura 
perduto. Entrambe le squadre 
hanno fallito un rigore. >;he 
avrebbe dato ad una la vittoria e 
all'altra il pareggio, ma ad onta 
del risultato bisogna dire che né 
la squadra di Bigngno né quella 
di Monzeglio hanno soddisfatto. 
Nel Napoli, poi, preoccupa la cat
tiva prova di molti elementi che 
sin qui avevano tenuto assai bo
ne: e ancora una volta il miglio
re è stato il vecchio Krieziu! Sen
za commento. 

• • • 
Che bel colpo ha fatto a Ber

gamo la Lucchese, che sinora non 
aveva mai vinto fuori sede! Que
sto balzo i navanti dei "ossoneri 
toscani rende difficile la situazio
ne della Triestina e del Como, 
battutissimo sul terreno del To
rino. finalmente ripresosi dopo 
tante delusioni. Si allarga il grup
po delle squadre situate nel cen
tro della gradutoria e si restringe 
quello delle ultime; nel primo è 

Manderemo in omaggio una copia di questa fotografìa al signor Car
parli di Milano, arbitro di - Lazio-Sampdnrìa. Siamo cinque metri 
entro l'area l igure: Fommei sgambetta Antoniotti che lanciato 
in goal, finirà a terra. Ma Carpani non accorderà il rigore e... 
fischierà un fallo contro la Lazio! poi, due minuti dopo, sanzionerà 
contro la Samp un inesistente penalty, che Sukrù sbaglierà di grosso 

Nacquero nel 192U 
le Olimpiadi internali 
V Italia recitò sempre il ruolo di « cenerentola » 
a Chamonix, a Saint Moritz e a Lake Placid 

Le Olimpiadi si disputarono Inin
terrottamente per mille anni, ogni 
quattro anni, dal 776 prima della 
nascita dj Cristo, sino al 396 dopo 
Cristo. Eravamo giunti al tempi dei 
barbari e del preti, quando Teodo
sio I. imperatore di oriente a Co
stantinopoli, che aveva ferocemente 
accoppato un putiferio di gente a 
Tessalonlca. venne a Milano dall'Ar
civescovo Ambrogio a chiedere l'asso
luzione del suoi peccati, e se la vi
de concedere solo a condizione di 
abolire l Giochi Olimpici. 

Bisogna pensare che a quei tempi 
tutti andavano coperti fino agli oc
chi e molti facevano gli eremiti e l 
frati (e i preti pullulavano più che 
sotto De Gasperi!) per capire con 
quanto astio gli ecclesiastici vedes
sero del giochi sportivi nel quali ro
busti maschi correvano seminudi, 
pugili a torso nudo si esibivano di 
fronte a giovani vergini, destando 
in esso pensieri inverecondi! E cosi 
cinque anni dopo la città di Olim
pia, sentina di vizio, piena di atleti 
nudi, veniva rasa al suolo. 

Sino al 1896, di Olimpiadi non se 
ne parlò più e gli uomini nel frat
tempo si erano dati a manifestazioni 
parasportive. come la crociera di Co
lombo In America. la marcia a tap
pe di Man*» Polo in Asia o il rald 
andata e ritorno Parigl-Mosca-Parlgi 
di Napoleone. 

Ma nei 1896 il Barone De Couber-
tln ebbe la buona Idea di rlspolve-

DA PROIETTI, IL MAGO DEI "PURI,, DEL CICLISMO 

18 ragazzi imparano a Ostia 
come si diventa grandi campioni 

Il programma: riposo e... bistecche - Per la bicicletta c'è tempo 

(Dal nostro inviato speciale) 
OSTIA. 4 — Netta pozzanghera den

tro la quale pasticcia (e spesso si 
sporca) il Ciclismo d'Italia, è spun
tato un fiore: Proietti. Cioè il com
missario (tei dilettanti della strada 
Proietti è di Roma: quindi, ha la 
faccia aperta, il cuore buono e la 
lingua col pepe Voglio dire che se 

entrato a n c h e il P a d o v a Vittorio-Iproicif i ha delle parole che bruaa-
so di mi sura sul la P r o P a t r i a e «o. m imca non ce le tiene: le 
certo entrerà il B o l o g n a q u a n d o '.sputa / n o n . rado come vada. 
potrà godere dei d u e p u n t i che a | Proietti è campione del mondo: 
tavo l ino gli e larg irà la L e g a do-\intatt>> "<* portato GMdim sul tra
mani sera. Grazie , n a t u r a l m e n t e . h ^ r d o dell'arcobaleno a Varese, E 
al rapporto del s i gnor Tassini . . . | r f ' r ' r o r'hiri,m i e n , , V I B p n c d c » « - u n 

REMO 

Le quote Totocalcio 
II Monte-premi è di L. 354.524.678 

Hanno totalizzato il punteggio di 
« tredici » 18 giocatori ai quali teprt-
terà la somma di oltre 9.840.000. 
mentre ai dodici che sono 290 toc
cherà la somma di L. 610.0M circa. 

altro ragazzo di Proietti. 
— insogno, fnr cos' e cosi! 
Ghiaini ha tatto cosi e così, e ha 

vinto. 
Ha vinto anche Protetti. Tanto di 

cappello, davanti. Ma. di dietro 
quante chiacchiere: — . « Protetti? 
Puahl ». 

Perchè cV ancora chi a protetti 
non vuol bene: è gente che. quando 
può. a Proietti mette i bastoni nelle 

ruote. Non è il caso di far dei nomi. 
Ma un esempio, si. lo faccio: c'era 
chi mica voleva che i ragazzi del ci
clismo. i più bravi, nell'inverno. Jal 
Nord se ne vcntssero a Ostia. j>cr 
un po' di collegio. 

— A che cotta serve, d'inverno, il 
collegio? 

Ila vinto Proietti. Ancora. Difatti. 
un giorno sul giornale s'è letto: 
« Su proposta del C. T. Proietti, i 
dilettanti del ciclismo De Rossi (Li
guria). Ghidini (Emilia). Aurcgg; 
(Lombardia). Bartalim (Toscana; 
Benvenuti (Veneto). Bianchi (Ligu
ria). Bruni (Emilia). Ciancola (La
zio). Filippini (Lombardia). Gandtni 
(Emilia). Gismondi (Piemonte). Lo-
renzotti (Piemonte), Masarati (Lom
bardia). Messina (Piemonte). Monti 
(Lazio). S'encmi (Toscana), Risso 
(Piemonte) e Z » c onelli (Emi
lia;. ecc. ». 

Diciatto ragazzi, per 20 giorni, a-
Lido di Ostia. 18 ragazzi, in tutto 
780 anni: il più vecchio è Aureggi 
24 anni; il più giovane è Bruni 
18 anni. 20 giorni a Ostia per poi 
« far così e così »: come vuole 
proietti. 20 giorni all'Hotel Belve
dere. perchè i traguardi di Helsinki 
e dt Lussemburgo diventino più fa-
"ili. più comodi. 

— Che cosa fanno qui i tuoi ra
gazzi. Proietti? 

— Poco e niente: cioè, tanto.... MI 
capirci \ero? 

— Ti capisco: fai da chioccia ai 
pulcini: vuoi die vengano su bene 
che non prendano la S'Orciatoia del 

^_^ __-_^^______^______________________„__^___ vizio, che non si lascino andare a 
far troppo all'amore fon le biciclette 

La partita con la Sampdoria è an- della Lazio. Ma appunto per questo|quando potrà riprendere le_ redini — f.' cosi: riposo e bistecche per 
data come è andata e non saremo •—•--• — • •••-•- -•-« ^— -— —-••• 
certo noi a fare 11 processo alla Lazio 
se per la seconda volta, nella sta
gione in corso, non è riuscita a vin
cere dinanzi al pubblico amico. Tut
tavia l'incontro di domenica ha messo 
In luce alcuni difetti d'Impostazione 

GIORNATA DI PAREGGI PER LA LAZIO E LA ROMA 

Domanda a Bigogno; e i giovani ? 
Vianl migliora, m a è ancora ricoverato in clinica 

Poi a letto all'ora delle galline. 
— Proprio niente bicicletta, dun

que? 
— Un po' si. sarei troppo egoista: 

ogni tanto, lascio che 1 ragazzi si 
tolgano U prurito che hanno nelle 
gambe. 

— Chi porterai a Helsinki? 
— Corri troppo. Niente noirii (e 

come potrei, dei resto?); soltanto 
numeri, per ora: quattro azzurri 
più due riserve. 

— E a Lussemburgo, per il cam
pionato del mondo? 

— Mezza dozzina, più le riserve: 
una o due. i nomi me li daranno 
gli ordini d'arrivo delle corse; vedrò 
chi è riuscito a vestirsi con la e ma
glia bianca ». 

— E' la solita storta: chi arriva 
ha ragione. 

— E' la solita storia. 
— Ciao Proietti- Grazie e arrive

derci. 
— Arrivederci? E quando? Appe

na Coppi e Bartali metteranno lf 
ruota sulla strada chi ti vedrà più? 

ATTILIO CAMORIANO 

rare le Olimpiadi, che dapprima fu
rono solo di atletica e pochi altri 
sport, ma poi si aggiunse il calcio 
2 nel 1924 lo sci e le vari» specia
lità dei ghiaccio. Alta viglila di Oslo, 
perciò, rifacciamo la storia delle cin
que olimpiadi Invernali passate, in 
cui l'Italia ha sempre fatto magre 
figure e gli unici punti che abbia 
messi assieme — pochini, come ve-
dretel — li ha conquistati con il 
bob, lo skeleton. 

V'è da notare che sino al 1038 
non si disputavano le gare di disce
sa femminile e maschile, che adesso 
sono considerate le più Interessanti. 
e molti punti andavano, come an* 
dranno anche a Oslo, al pattinaggio 
artistico, che è sport agonistico tJno 
a un certo punto, essendo una dan
za sul pattini con qualche salto 
dentro. 

L'unica vittoria italiana alle Olim
piadi l'ha ottenuto Nino Bibbia a 
Saint Moritz nel 1048, nello skele
ton, che l francesi chiamano bobelet. 
piccolo bob, ossia bob monoposto, 
che quest'anno la direzione del a i o -
chi ha creduto bene di eliminare dal 
novero delle gare In programma. 

La prima Olimpiade della neve fu 
a Chamonix nel 1024: eravamo an
cora al Medio Evo dello sci agoni
stico. e la Norvegia fece la parte del 
leone e totalizzò I l a punti contro 
I 48 della Finlandia, seconda. Segui
rono le altre nazioni staccatisslme. 
molte delle quali vi avevano preso 
parte con pochi atleti, perchè allora 
le federazioni di sci centro-europee 
erano piuttosto al verde. L'Italia al 
piazzò dodicesima s u dodici parte
cipanti, con u n punto conquistato 
nel bob! 

Nel 1028 a Saint Moritz, la Nor
vegia stravinse di nuovo, ma ritor
nò a casa tristissima, perchè nel 
gran fondo lo svedese Hedlund die
de una severissima lezione al nor
vegese Haug. Gli Stati Uniti grazie 
al loro pattinatori furono secondi 
nta le « vere » gare per 1 puri erano 
nel gran fondo e 1 norvegesi avrer> 
bero preferito magari essere secondi 
ria dare la paga al vicini svedesi 
nel'a gara del 50 km. Dlfattl que 
ste prime Olimpiadi Invernali sono 
u n duello tra Norvegia e Svezia per 
II predominio nel fondo. L'Italia è 
quattordicesima su quattordici, con 
tre punti nel bobelet. 

Nel "32 si va a Lake Placid. nel
l'America del Nord, con pochissimi 
partecipanti, perchè il viaggio costa 
troppo caro. Vincono gli Stati Uniti 
grazie al loro pattinatori e al loro 
bobisti. La Finlandia gioca 11 brut
to scherzo di conquistare l'alloro per 
l 50 km. La Svezia vince i 18 km. 
e 1 norvegesi credono che la vita 
non abbia più niente di bello da 
dar loro.. L'Italia è dodicesima eu 
quindici, con tre punti presi nel bob. 

Sonia Hen;'e vince n secondo al
loro nel pattinaggio artistico e si 
avvia a divenire stella cinematografi
ca. pattinante e canticchiante. per 
la gioia delie platee di cattivo gu
sto di tutto 11 mondo. Sonia, t ipo 
estremamente economo, mette da 
parte un porzo di quattrini e dl-
\enta uno dei migliori partiti del 
mondo. Dopo aver visto alcuni suoi 
film molti P1 mettono ad odiare con 
accanimento il pattinaggio. 

MARTIN 

PER GLI INCONTRI DEL 24 FEBBRAIO 

Radunati oggi a Genova 
29 azzurrabili di A e B 
GENOVA, 4 — Aria di attesa 

be essere impossibile. Cosi come in 
altre società osservano 1 loro turni 
di riposo i Wilkes. gli Skoglund. gli 
Hansen. 1 Bonomi. ecc. 

„„.,. _., , Nessuna tragedia, comunque, per il 
che bisogna indicare, tanto più che I punto perduto, per il rigore sbagliato. 

l'esclusione di uno o dell'altro del della squadra. Tutti bene invece i e b i r ! c i , ; t te Co te:npo; verrà poi la 'al l 'a lbergo Corvet to P l a z a di G e -
£_ a tt"i l .?™ V ^ . J f , ? t 0 ^ n * l v r V ; ! t e L o r L ? h f «i°,V<dl *I„!" C "" a , n "° a d d e t t a . I ragazzi devono aver t a m c | n o v a . T * o o c h e o r e . i n f a t „ ' i u n . contro una squadra minore romana 

Oggi alla volta di Genova parti
ranno Biancone e Venturi, ai quali 
si aggiungerà Sentimenti V. 

diranno: quel 

La inedia primato 
JUVENTUS: + 3 ; Milan e Inter: 

—2; Lario: —«; Spai: —7; Paler 
mo: —«; Napoli. Pro Patria e Fio
rentina: —S; Novara e Udinese: 
l t ; Atalanta: —11; Padova: —12; 
Tcrino. Lucchese e Bologna: —13; 
Triestina a Como: —16; Legna
no: —2t-

la squadra ha in programma un ciclo 
di partite tutt'altro che facili (Udi
nese. Juventus. Inter). 

Particolarmente va criticata l'in-
clusiona all'ala destra di Sentimen
ti IH. U quale — per aver altre 
volte dc!"̂ *G a Roma proprio in quel 
ruolo — non doveva In nessun caso 
esser preferito a Puccinelli o magari 
a Macci e Nlcolettl. Cosa avrebbe 
perduto la Lazio a tentar di valoriz
zare uno di questi giovani? E se non 
lo fa adesso, quando lo farà? 

Si dice che i fratelli modenesi im
pongano essi la formazione all'alle
natore e qualcuno ha ricordato le 
precedenti esclusioni di Malacarne. 
Furiassi, ecc. Noi ci rifiutiamo di 
credere a questo assurdo, convinti 
come slamo che i tre Sentimenti, per 
la loro serietà e per il loro innato 
gusto di giocare sempre, rappresen
tano uno dei punti di maggior forza 

per gli errori di Carpani e di... Bi 
gogno. La squadra riprende oggi gli 
allenamenti senza segnalare nessun 
infortunio: domani alle ore 15 partita 
di allenamento con le Fiamme Gialle. 

La Roma prosegue nel suo positivo 
ruolino di marcia e nonostante l'In
completezza permanente ha strappato 
a Lodi un altro punto prezioso, mi
gliorando la sua posizione in « media-
promozione » nei riguardi di Genoa 
e Messina. Per domenica, contro il 
Vicenza di Fulvio Bernardini, dovreb
bero rientrare Galli e Trerè che Ieri 
si sono allenati. 

Nella giornata di ieri 1 giallorossi 
si sono recati a far visita a Vianl 
ricoverato in clinica. L'allenatore, per 
quanto migliorato, è ancora costretto 
a Ietto in seguito ai postumi del vio
lento attacco di fegato che lo ha 
colpito nella giornata di sabato. E* 

VITA DELL'U.I.S.P. 
Atletica leggera 

Tntw le atlete tM.S.P. la regola Irazzi" fra V "ragazzi 

di bicicletta 
— S'annoteranno: 

proietti... 
— Lasciali dire. Però due sanno 

che si deve « far cos: e cosi ». 
— E chi sono i due? 
— Sono campioni del mondo: De 

Rosst e Ghldlnl. E sono H, vedi?, ra-

coa il tesseramento 1952 Possono 
partecipare alle sedate di allena
mento che hanno luogo regolarmen
te tatti 1 martedì e giovedì nella pa
lestra dello Stadio Torino dalle ore 
17 alle 18. 

C. T. del c ic l i smo 
Gfevndl 7 febbraio alle ore 19,3* 

avrà laogo la rianione della Com
missione Tecnica dellUJ.S.P.. Sono 
particolarmente Invitati i signori 
Troiani. Marfoglia, Baldoni, Albane
si. Sperandlo. Allvernlnl, Fosarl. 
Fattori. Toinaajinl. 

— Vuoi che ti farcia dei compli
menti? 

— No. non ora: semmai — e se 
sarà il caso —. dopo Helsinki e dopo 
Lu^emburRo. Sono di Roma, io: ho 
i piedi a terra-

— E io sono di Genova.. 
— Bravo: e lo dici, anche. La Roma 

scappa e il Genoa inse^ue... 
— yon fare il « Gigi er butto •»; 

parlami dei ragazzi. 
— Sveglia alle ore 7. colazione. 

passeggiata sulla spiaggia dei Lido. 

'nova. Tra poche ore, infatti, giun 
geranno provenienti dalle rispet
tive sedi i calciatori e azzurrabi
li > convocati in vista dei pros
simi incontri internazionali della 
nazionale italiana di calcio. 

Stavolta la convocazione è sta
ta larga: 14 per la A e 15 per la 
Giovanile. 

Gli allenamenti avranno luogo 
mercoledì a Chiavari sul campo 
Entella. 

Ecco la lista dei convocati 
NAZIONALE A: portiere; Mo

ro; difensori: Giovannini, Bertuc-
celli. Grosso e Tognon; mediani; 
Mari. Piccinini; attaccanti: Cer
vellata Pandolfini, Lorenzi, Boni-
perti. Muccinelli, Fontenesi e Ca-
rapellese. 

GIOVANILE: portieri: Buffon, 
Bugatti: difensori: Cervato, Ro-

attaccanti: Broccini, Frignani, 
Biagioli, La Rosa, Lucentini e 
Toncelli. 

ancora molto debole e non si sa 'gara; 3) Varie. 

Eooo I pwntl dell'ordine dei glor- ginnastica nella pineta di Castel Fu 
no: 1) Attività M52; 2) Giadici di Isano. riposo, bu-tecche. Poi. giuochi [setta, Magnin i , S e n t i m e n t i V ; me-

«un po' di cinema, un po' di biliardo, 'dtani; Caste l l i , V e n t u r i e N e s t i ; 

L'ifaKano Fassi secondo 
agli «europei» df pattinaggio 
VIENNA. 4- — Con la serie delle 

figure obbligatorie s i 6 iniziato oggi 
a Vienna U campionato maschile eu 
ropeo di pattinaggio artistico, al qua
le partecipano i rappresentanti di 
t i nazioni. L'Italiano Carlo Fassi ha 
ottenuto un notevole successo clas
sificandosi al secondo posto con quasi 
nove punti di vantaggio sul terzo e 
a soli tre punti dal vincitore. Il gran
de favorito SeXbt Hellmuth. 

TEATRI E CINEMA 

Italia-Turchìa dì pugilato 
BARI. 4. — n segretario generale 

della F.P.I. Edoardo Mazzia, in una 
conferenza stampa tenuta oggi in »m 
albergo cittadino, ha annunciato uffi
cialmente che avrà luogo a Bari nel 
mese di maggio l'incontro Internazio
nale di pugilato Italia-Turchia. 

RIDUZIONI ENAL: Aitoria, Are-
nula. Astra, Augustus. A:hambra, 
Ambasciatori, Appio. Atlante, Ac
quario, Bernini, CI od io, Corso, Del 
Vascello, Delle Vittorie. Diana. Gar. 
batella, Goldencice, Giulio Cesare. 
Impero, Iris, Mazzini, Metropolitan, 
Massimo, Nuovo, Olimpia. Odescal-
ehl, Orfeo, Ottaviano P a l e s t i n a . 
ParloM, Planetar'o, Palazzo. Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto. Salarlo. 
Salone Margherita, Tirreno, Trleete, 
XXI Aprile. Vertano: Teatri: Quiri
no, IV Fontane, Valle. Ateneo. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C la Piccolo Teatro 

< Un t a > che passa » <*i G- Ghe
rardo 

ATENEO: C l a Stabile: Ciclo ai raj>-
preòertt azioni rl&ervate agli stu
denti. 

DEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 
notes» con Bonuccl - Caprioli • 
Franca Valeri. 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet
tacoli ore 16-21,15. 

ELISEO: ore 21: C-da Giol-Cimara-
Bagni • La cicogna ed diverte » 

OPERA: « Aida > 
PALAZZO SISTINA: Riposo, 
QUATTRO FONTANE: ore 16.30-31.30: 

« I piccoli di Podrecca » 50% ridu
zione ai bambini accomDagnatl 

QUIRINO; ore 21,15: C l a R Ruggerl 
« Questi nostri fig:i » 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia C. Duranita 
« La pappa ecrdeUata > 

VALLE: ore 21.15: e i a dei Teatro 
Nazionale « Sogno di una notte 
d'estate » 

VARIETÀ* 
Alhambm: Jak n ricattatore e C.la 

Nino Fiorenti 
Altieri: Il tnio corpo ti scalderà 

e Riv. 
Ambra-Jovlneni: Serenata tragica 
La Fenice: Shangay Express 
La Fenice: Shangai Express e Riv. 
Manzoni: Album di stePe «Vi aspet. 

to stasera » 
Nuovo: Al caporale p' iceiono le 

blonde e Riv. 
Principe: I pomp:er' fi V:gglù 
Volturno: Le rane do' mare e Riv. 

C.'NEMA 
A.B.C.: Tu partirai con me 
Acquarlo: Penna rossa 
Adriano: Cavalcata di mezzo secolo 
Alba: I lancieri del Dakota 
Alcyone: Vendetta di zingara 
Ambasciatori : Uà fidanzato per due 
Apollo; U ritorno di Jess il bandito 
Appio: Le rane del mare 
Aquila: Gli amanti di Rp.vello 
Arcobaleno: No highway in the aky 
Arenala: La gabbia di ferro 
Arlston: Peccato 
A storia: Vendetta di zingara 
Astra: Sono tua 
Atlante: La famiglia Fa&sagual 
Attualità: Il colonnello HollJster 
Augustus: I Barldeys di Broatiw 
Aurora: Sambo 
Ausonia: Sono tua 
Barberini: Le due verità 
Bernini: Le rane del mare 
Bologna: Le rane del mare 
Brancaccio: Vendetta di zingara 
Capito!: La rivolta 
Capranlca: Anna 
Capranicaetta: Anna 
Castello: La sanguinarla 
Centoceile: Miracolo a Vlggiù 
Centrale: E rol lasciò senza Indirizza 
Cine-Star: Sono tua 
Clodlo; Canzone di primavera 
Cela di Rienzo: Le rane del mare 
Colonna: Vec-hio squalo 
Colcsseo: Sambo 
Corso: La rivolta 
Cristallo: ri principe e 11 povero 
Delle Maschere: La famiglia passa-

guai 
Delle Terrazze: Dietro la maseheT? 
Delle Vittorie: Le rane del mare 
Del Vascello; Hotel Sahara 
Diana: La famiglia paseaguai 
Dorla: Primavera 
Eden: L'ultima tappa 
F.uropa: Anna 
Excelslor: La carovana maledet--
Farncss: TI bazar delle follie 
Faro: Jl bacio di Venere 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: Anteast of the Eslands 
Flaminio: Rapsodia in blu 
Fogliano: Lo scandalo del -vestito 

bianco 
Fontana: Tota temo uomo 
Galleria: Cavalcata di mezzo ««colo 
Giulio Cesare: Sono tua 
Golden: Sono tua 
Imperlale: La gang 
Imparo: I filibustieri delle AntICe 
Indnno: La legge del mare 
Iris: Demoni del mare 
Italia: Braccato 
Massimo: La famiglia P«Magnai 
Mazzini: I Barkleys di Broadway 
Metropolitan: Le due Verità 
Moderno: La gang 
Moderno Saletta: Il col . Hconstar 
Modernissimo: Sala A: Papà diventa 

nonno: Sala B : Passione ardente 
Novocine: Messalina 
Odeon: L'uomo della torre Eiffel 
Odescalcht: Un fidanzato per due 
Olympia: Napoleone 
Orfeo: Sogni proibiti 
Ottaviano: E m i lascia senza Indi

rizzo 
Palazzo: D grande avventuriero 
P.i!estrina: Vendetta ai zingara 
Pari oli: Lo scandalo del Tee tetto 

bianco 
Planetario: 17* programma raaseflM 

Inter, documentario 
Plaxa: Risate In paradiso 
Preneste: Amore e sangue 
Oolrlna'e: Sono tua 
Qnirinetta: Ho paura di la i . Ore tSJ» 

18.45-22. Oggi riduzione ENAL. 
Reale: Papà diventa nonno 
Rex: Le rane del mare 
Rialto; Milionari a New T O T » 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Ho sognato il paradiso 
Rubino; L'amante del torero 
Salario: LMp.afferrablie l i 
Sara Umberto: TI corsaro cero 
Salone Margherita: Bell issima 
•Sanrrppr>mo: H padre deSa spatm 
Savoia: Sono tua 
Smeraldo: Febbre di desiderio 
Splendore: V a col vento 
St^drum: E! Paso 
Snperelnema: Cavalcata Al mezzo 

secolo 
Tirreno; Sette ore di guai 
Tr"vl: V e d e t t a di zmeara 
Trlanon: Danza inc"»rp ,n»a 
Trieste: T-k!o d<\<t«!er 212 
T a v o l o : L? città .«« d'fcnde 
Ventnn AP*lle: S**'r -ire di gna -

V'rb^no: Bari--— "a «aPTal 
V»'t«r«-i: M—-*-:• - .»,-> 
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21 Appendice dell' UNITÀ 

LA F I G L I A 
del cardinale 
Grande romanzo di MICHELE ZEVAC8 

— Se fosse morta così — dis
se — sarei morto con lei. Inve
ce— — aggiunse con voce cupa. 

Lasciò ricadere la tazza vuota 
culla tavola e riprese: 

— Loisia morì assassinata. 
— Assassinata? — esclamò U-

ghetta. 
— Sì. Quel colpo di pugnai* 

tulla collina di Montmartre„ 
— Ma voi dicevate, cavaliere™ 
— Che la ferita era insignifi

cante. E' vero: una scalfittura ben 
presto cicatrizzata. Solamente™ 

— Solamente che cosa? 
— Quel pugnale era avvele

nato! 
L'ostessa fremette. 

valiere — io mi misi in cammino 
per raggiungere l'uomo. 

— E l'avete raggiunto? 
— Non ancora. Sa che lo cer

co. Per quattro volte sono stato 
per scovarlo, ma ogni volta mi è 
scivolato dalle mani. Ma lo se 

pranzo per il mio appetito • un 
sorriso per le mie gioie-

— Ah! — mormorò Ughetta 
istintivamente. — Non è spesso 
che l'ostessa ha pensato a voi, 
è sempre! Ma, a proposito di 
pranzi, signor cavaliere — si ri
prese con un sorriso — oso spe
rare.-

— Come, mia buona Ughetta? 
Faccio di più che sperare: recla
mo. Che volete — aggiunse scop
piando a ridere — non c'è nulla 
che scavi k> stomaco come i ri
cordi della gioventù-. 

E mentre l'ostessa, leggera co
me ai suoi venti anni, correva in 
cucina a preparargli con le sue 
mani un succulento pranzo, egli 
concludeva tra sé: 

— Si, ciò scava lo stomaco e 
rafforza l'appetito di vendetta! 
Alla vostra salute, signor di Mau-
revert. Finirò per trovarvi al mio 
banchetto! 

Nella cucina che aveva una 
guo e non mi sfuggirà. L'ho inse- [porta sulla via, Ughetta s'incon-
guito in Italie, in Provenza, in 
Borgogna, in tutti i paesi di Fran
cia. Partii da Montmorency paz
zo di disperazione abbandonando 
i miei titoli alla contea di Mar-
gency. Ho conosciuto la miseria 
le tappe senza fine sotto il cielo 
propizio o inclemente, e spesso, 
quando mi coricavo su un fascio 
di paglia, a stomaco vuoto, ho 
pensato alla buona ostessa della 

— Da allora — proseguì 11 ca-iOe»miire, cb« aveva aempra un 

trò con due signori, uno dei qua
li disse: 

— Olà, ostessa, una saletta pel 
mio amico e per me, fiaschi di 
Beaugency, uno o due di quei 
volatili, ed il resto in propor
zione! 

Ughetta accompagnò i due nel 
separé, poi: 

— Fra un istante) sarete serviti 
— disse — signor di Mainenvil-
1« a signor di Mauravert. 

— Come due buoni clienti! — 
gridò la voce di Mainevinlle, 
mentre l'ostessa chiudeva la por
ta del separé. 

Poi entrò nella grande sala e 
si mise a preparare la tavola a 
Pardaillan. Mentre stava termi
nando, un giovane gentiluomo 

«Fra «a lattata tarala •e r \ i t i » disse Ughetta™, 

entrò col viso sconvolto, percor-1 late, dunque, amico mio, raccon 
se la sala con uno sguardo e, i tate la vostra disgrazia. 
scorgendo il cavaliere, gli si a v - ' Carlo d'Angoulème lo guardò 

poi aggiunse: — L'hanno rapita, vicinò. 
— Due coperti, signora Grégoi-

re! — disse Pardaillan che aveva 
riconosciuto Carlo d'Angoulème. 

Il giovane duca, pallidissimo, 
si lasciò cadere su uno sgabello. 

— Pardaillan. mio caro Par
daillan, — mormorò — sono per
duto!™ 

— Che vi capita? — fece Par
daillan. — Siete inseguito dai le
ghisti del signor di Guisa o for
se la buona regina Caterina vi 
ha invitato a casa sua? 

— Voi giocate col mio dolore, 
Pardaillan! 

Il cavaliere posò la mano sulla 
spalla di Carlo. 

— Mai ho scherzato col dolo
re umano — disse. — E vi prego 
di prendere le mie parole per 
quello che valgono. Ma fate bene 
attenzione: Guisa pugnala e la 
regina avvelena! Fate attenzione! 
Viviamo in un'epoca terribile, 
nella quale la morte in foia pas
seggia per Parigi, nella quale 
in tutti gli angoli sono nascoste 
daghe, nella quale da un mo
mento all'altro possono aprirsi 
fiumi di sangue, come già ne ho 
veduti io, nella quale la farsa 
iiviene tragedia e il malconten
to dilaga. No, non c'è proprio da 
scherzare col dolore umano. Par-

Pardaillan, è sparita! 
Comprendendo di chi si tratta

va, subito il cavaliere chiese: — 
E che ne sa lo zingaro? 

— Belgodère? Introvabile! Nes
suno l'ha visto all'Albergo della 
Speranza. 

— E che dice l'albergatore? 
— Giura che non ne sa nulla 
— Bisognava farlo parlare. E 

dopo? 
— Dopo, Pardaillan? Su vaghe 

indicazioni, sono andato via co
me un pazzo, ho esplorato le vie 
circonvicine alla Grève, sono tor
nato all'albergo, sono ripartito, 
infine, eccomi qui— — concluse 
Carlo. 

Pardaillan rimase in silenzio 
Rifletteva, carezzando con mano 
distratta la testa del cane posa
ta sulle sue ginocchia. 

— Mah! — mormorò infine, co
me se parlasse a se stesso. — Chi 
può avere avuto interesse a ra
pire quella zingarella? E chi sa 
chi è questa fanciulla? E quali 
saranno i loschi affari di quel 
Belgodère? Assomiglia ad un 
granchio! 

— Pardaillan, Pardaillan. mi 
fate fremere! 

TI cavaliere alzò le spalle. Poi 
d'un tratto, il suo sguardo si posò 
sul cane. Rialzando la testa: 

— Avreste, per caso, un ogget
to qualunque che è appartenuto 
a quella giovinetta? 

Il duca d'Angoulème sospiran
do trasse dal suo giustacuore una 
sciarpa in seta ricamata. 

— L'ho raccolta ieri, nella vet
tura dello zingaro — mormorò 
tendendola al cavaliere. 

Pardaillan se la mise in tasca, 
si alzò, cinse la spada ed ag
giunse: 

— Rientrate in casa vostra, 
monsignore, ed aspettatemi in via 
dei Barrés. Forse questa sera o 
domani vi porterò delle notizie. 
Ho una guida sicura. 

— Una guida? — chiese Carla 
— In cammino Pipeau! — 

esclamò Pardaillan al cane. — 
Conduci il tuo padrone anche se 
non è né cieco, né monco, ne" 
zoppo — soggiunse scherzando. 

Pipeau mosse la coda. In quel 
momento l'ostessa posava su la 
tavola i primi piatti del pranzo 
che doveva essere una meravi
glia: pasticcini della casa, pescio
lini di Senna, beccaccini, anìtrel-
le alla casseruola, cosciotto di 
capriolo delle foreste di Compiè-
gne, gelati di frutta, insomma un 
pasto come poteva essere prepa
rato in quella rosticceria neppure 
per Sua Maestà il re di Francia 
né per quell'altra Maestà. Enri
co di Guisa, luogotenente gene
rale della Santa Lega. 

fContimu) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA COMMISSIONE SENATORIALE NELLE ZONE SOMMERSE DALL'ALLUVIONE 

"Fateci lavorare e ricostruire,, 
gridano i polesani ai senatori 

Il triste viaggio in barca - Migliaia di braccia ancora inutilizzate 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROVIGO, 4. — C'era molta gente 
• Loreo. C'erano senz'altro tutti i 
•eicento abitanti ritornati nel Dae 
•e, quando la Commissione de! Se
nato è giunta nel comune ancora 
allagato, in questa seconda intensa 
giornata di lavoro. Qual'è la eitua-
lione di questa gente? Ce l'ha det
to in sintesi il fiduciario del Colti
vatori Diretti di Loreo e ci ha 
chiesto di riportare sull'Unita il 
•uo appello, che è l'appello di tut
ti 1 Polesani al governo d'Italia: 
« Sono un contadino che ha sedici 
•ttarl di terreno in località Can-
tella di Loreo — dice. — Sopra la 
terra ci sono ancora cinque metri 
di acqua. Nessuna speranza di rac
colto per quest'anno né per l'anno 
prossimo, se andiamo avanti cosi 
stando qui con le mani in mano. 
Ho una famiglia di dodici persone. 
Avevo quindici capi di bestiame: 
sono tutti annegati. L'acqua ha 
spazzato via tutti gli attrezzi agri
coli. ha danneggiato la casa. Non 
ho più nulla, ma sono tornato per 
lavorare, per aiutare a chiudere le 
falle di questo canale, per caccia
re dalla terra quest'acqua maledet
ta e sono due mesi che sono tor
nato e sono due mesi che »to con 
le mani In mano, chiedendo di la
vorare ». 

Nessun piano di ricostruzione, 
nessun progetto per il tampona
mento di queste falle, per 1 ponti 
distrutti, per ] e strade, per le case. 
per tutto. Questa grande forza-la
voro che sono i Polesnni, animati 
da tanto slancio per riedificare la 
loro terra, viene lasciata inattiva 
e si appella, come il piccolo pro
prietario Francesco Tienco, al go
verno d'Italia per ricostruire una 
parte essenziale della Patria di
strutta dall'alluvione. 

Per un governo italiano primo 
compito, primo dovere, sarebbe di 
rispondere a questo appello. 

E' stata quella di oggi una gior
nata in cui il solerte sottosegreta
rio ha tentato di fasciare con l'o
vatta di vaghe promesse il susse
guirsi delle scene di disperazione 
e di morte che sfilavano dinanzi 
agli occhi dei senatori. I milleotto
cento operai che in tutto sono im
piegati nel Polesine per le opere 
di ricostruzione sono stati visti 
ieri, nell'unico sforzo che sino ad 
ora il governo fa nel Polesine, alle 
rotte di Canaro a Occhiobello. E' 
stata la pillola dolce, in un certo 
senso, data alla commissione per 
predisporla all'amarezza del gran 
numero di rotte che oggi è stato 
constatato In tutta la devastata 
provincia. Ma ciò è stato chiara
mente avvertito dai senatori e. Im
plicitamente, con un chiaro inter
vento. se n'è fatto interprete, con 
il consenso di tutti, il compagno 
on. Spezzano nella riunione dei 
sindaci e dei rappresentanti delle 
categorie ad Adria. Spezzano ha 
detto: « Abbiamo visto che questo 
è un disastro che supera qualsiasi 
nostra immaginazione, è un disa
stro eccezionale a cui urge provve
dere con mezzi eccezionali, nropor-
zionat! all'entità dei danni, e su
bito! ». 

Da Cavarxere ad Adria 
Viaggio nel mare e ne! deserto 

è stato quello odierno della Com
missione senatoriale. Da Cavarze-
re. in barca, si approda alla fra
zione di Passeto ove si proseguirà 
in pullman sino ad Adria. I Alari 
di alberi delle campagne si spec
chiano nell'acqua, moltiplicandosi 
con un gioco strano nel paesaggio 
di desolata immensità dove paesi, 
casolari, chiese e cimiteri sembra
no. così specchiate sotto il terso 
cielo della limpidissima giornata. 
navigare sospese nello spazio. L'ac
qua correndo ha segnato con ciuffi 
di naglia e detriti la sua altezza 
precedente e questi ciuffi di paglia 
e di detriti rimangono impigliati 
nei pettine dei rami come strani 
frutti di un paesaggio fiabesco. Da 
Adria si giunge poi a Contarina. 
dove l'acqua et è ritirata dal pae
se. facendo crollare come fuscelli 
tutti i ponti del canale collettore 
che la popolazione chiama ormai il 
» nuovo Po ». L'acqua si è ritirata 
dal paese ed è rimasto un deserto 
di sabbia da cui emergono super-

ititi abitazioni. Si affonda ovun
que nella sabbia che fa dune ovun
que: tanto che se non vi fossero i 
ruderi dei muri delle abitazioni 
squarciate e gli edifici superstiti, 
non si potrebbe certo individuare 
l'ubicazione di vie. strade, piazze 
di questo centro di, 13 mila abi
tanti. Eppure in quésto paesaggio 
di morte, con tante immani neces
sità. non si fa nulla. Su 13 mila 
abitanti sono impiegati In tutto 20 
lavoratori. 

Piani per la rinascita 
A Loreo, per dove si prosegue, 

è di nuovo il mare. I 480 ettari di 
estensione del paese sono tutti 
sommersi. Sui canale di Loreo ci 
inoltriamo in motobarca verso Ro
solina. Ai lati del canale, tutto 
sbrecciato alle sponde, si allinea
no scheletri di case. L'acqua ha 
fatto strane cose: ha divelto i pa
lazzi ed ha lasciato superstiti le 
catapecchie del Delta. Dai muri 
bucati, sconnessi, le case sembrano 
guardare, e dentro i muri i resti 

di suppellettili contorte narrano 
delle tragiche giornate della rotta. 
narrano delle miserie di queste 
plaghe. Giungiamo <i Rosolina ed 
è di nuovo 11 deserto del paese di
strutto: « C'è tutto da fare, tanto 
da fare » dice la gente. Ovunque, 
ad ogni senatore. I comitati di ri
nascita, i sindaci, il popolo che si 
è stretto attorno alla Commissio
ne. presentano plani dei lavori ne
cessari per la ricostruzione de! 
Polesine. 

A conclusione della visita, rice
vendo questa sera la Commissione 
del Senato nel Comune, si è fatto 
Interprete di questa necessità di 
lavoro perchè la vita riprenda nel 
Polesine il sindaco di Rovigo, com
pagno Morelli. 

L'on. Brusasca. a nome del go
verno, ha promesso, davanti alla 
Commissione, che tutto sarà fatto. 
I Polesani ne prendono atto e lot
teranno uniti perchè la promessa 
si traduca in fatti concreti, subito. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

Falso l'assegno di 21 milioni 
inviato a Pisciotta dall'Americo 
L'avvocato Crisafulli chiede l'assoluzione per i « picciotti » 

VITERBO. 4. — Nell'udienza 
di stamane la questione dell'as
segno di Pisciotta è stata risol
ta dal Presidente d'Agostino con 
la lettura di un laconico rappor
to della Polizia Scientifica di Ro
ma secondo la quale lo « chèque » 
arrivato a Gaspare Pisciotta è 
falso. Le evidenti anomalie che 
l'assenno presenta, hanno con
vinto il dott. Sorrentino della po
lizia Scientifica, che l'effetto ban
cario ha subito alterazione e che 
« anche se si volesse pensare a 
successive manipolazioni, attual
mente il titolo non può • essere 
messo in pagamento ». 

In questo modo, e con non po
co rovello del Pirciotta, la que
stione per ora sembra risolta, 
anche se l'avv. Crisafulli ha te
nuto nel corso della sua arringa 
iniziata stamane, ad aermare la 
sua assoluta fede nella validità 
del titolo Dervenuto a Pisciotta e 
la sua speranza di incassarlo mal
grado il sequestro che il Presi
dente ha ordinato. 

L'avv. Tino ha fatto notare al 
Presidente tutta la gravità di 
questa beffa che si è giocata alla 
Giustizia, invocando dal Procu
ratore Generale le indagini ne

cessarie per scoprite gli autori, 
che possono identificarsi, con 
quella organizzazione misteriosa, 
legata alla mafia, che oggi opera 
dagli Stati Uniti e che probabil
mente ha avuto gran parte nel 
determinar*' l'andamento P 1° 
sviluppo di questo processo. 

L'aw. Crisafulli ha quindi ini
ziato la sua arringa in difesa dei 
«< picciotti ». considerati come il 
« coro » di quella sanguinosa tra
gedia che hn gettato nel lutto 
tanto famiglie in Sicilia; egli ha 
invitato !a Corte a considerare 
la piovane età di essi e la loro 
assoluta inattitudine al delitto, 
ed lui chiesto l'assoluzione 

I minatori australiani eletwroo 
f*irt»enti siiMtacdB romutMi 

SYDNEY. I — L'esecutivo centi a-
le dell» Federazione Minatori austra
liani bn rieletto 11 comunista William 
Parkinson quale vice presidente ge
nerale Gli altri due esponenti del 
comitato sono il presidente generale 
ldn.s Wllllnins. comunista, e 11 se
gretario generale George Grant 
partito laburista 

Il discorso di D'Onofrio all'Adriano 
(Continuazione dalla 1* palina) 

consiste non solo nel passare in 
rassegna il numero delle forze del
la Federazione romana e nel sot
tolineare l'importanza del consoli
damento del « miracolo » dei cen-
•omlla iscritti conseguito nel cor-
M> dell'anno santo, ma anche nel 
vedere a che punto è giunta la pre
parazione ideologica dell'avanguar
dia del popolo romano e sopratut
to nel vedere quali compiti si im
pongono ad essa nel prossimo fu
turo, in occasione della campagna 
elettorale per 11 Comune, che de
ve essere considerata la campagna 
politica più importante che si de
linea all'orizzonte. 

La lotta per la conquista del 
Campidoglio — ha precisato D'O
nofrio — usale, si può dire, ai 
tempi dell'unita italiana; sin da 
allora le forze popolari e demo
cratiche si sono poste questo obiet
tivo: Mazzini e Garibaldi avevano 
Un dal secolo scorso pensato e de
lineato una «terza Roma»; Qan- bili « miliardi e 131 milioni; in to 
t . . . ., . . , , tale questi sei gruppi finanziari ro 
baldi, in particolare, che fu e le t - i m a n l h a n n o mtaScato in pochi an 
to consigliere comunale nel 1B7D, n . n I o rf, M — H I . - U . <*l citali hi 

anni, ma * Rebecchini ha fatto 00 ». 
Novanta miliardi di deficit e di 
debito che qualsiasi sciocco sareb
be stato capace di accumulare per 
mandare avanti li Comune. 

Malgrado 1* promesse elettorali 
— ha proseguito D'Onofrio — la 
giunta democristiana non ha fatto 
niente neanche per spuntare le un
ghie a quelle società private che 
detengano il monopolio o quasi 
dei fondamentali servizi pubblici: 
la Romana Gas, l'Acqua Pia Anti
ca Marcia, la SRE. La municipaliz
zazione di queste società non e 
stata posta su un piano serio e 
concreto, per cui gli utili realizza
ti da esse — che dal '48 al '51 am
montano a 17 miliardi e S34 millo 
ni — sono andati a beneficio di 
azionisti privati e non della col 
tettività. Sempre dal 1948 al '51 la 
TETI ha distribuito ai suoi azioni 
ni 7 miliardi e 674 milioni, la Qe 
notale Immobiliare 3 miliardi e 

0 milioni, l'Istituto del Beni Sta-

IL. K I T O R U O IftULL M I N I NT HO P K I J . A A LL TKttOKO 

Oggi al 
il colpo 

giudizio della Camera 
di mano di De Gasperi 

Gronchi non presiederà la seduta - Continuano gli scioperi e le manifestazioni degli statali 
per ottenere V acconto di 18 mila lire - Lo scandalo Egidi oggi sarà in discussione al Senato 

Dopo un voto di fiducia, di so
lito. si apre per il governo un pe
riodo di relativa stabilità. Ma il 
modo come De Gasperi ha ottenuto 
la fiducia, ha aperto questa volta 
un periodo non meno intricato e 
critico di quello che ha preceduto 
il voto. La settimana che »i apre 
trova infatti ancora aperti i proble
mi «orti nei mesi passati; il pro
blema della direzione della poli
tica economica, solo provvisoria
mente risolto da De Gasperi con 
il colpo di mano, dell'interim del 
Tesoro a Pella; le probabili dimis
sioni di Gronchi; l'agitazione degli 
statali che avrà il suo riflesso 
nei lavori della Commissione fi
nanze e Tesoro della Camera. 

Sulla questione Pella De Ga
speri dovrà oggi riferire alla Ca
mera comunicando la decisione 
presa con decreto presidenziale. 
Alcuni ritengono che sulle comu
nicazioni di De Gasperi si aprirà 
un dibattito politico. Quel che è 
certo è che il rimpasto operato da 
De Gasperi al di fuori del Parla
mento non rimarrà senza conse
guenze, eia per il suo carattere 
anticostituzionale, sia per la sua 
sostanza politica. La prima reazio
ne la si è avuta come è noto, nel 
seno della stessa maggioranza. I 
vespisti già ieri si sarebbero riu
niti. al di fuori del controllo della 
stampa, per esaminare la situazio
ne, e sebbene non si conoscano le 
loro decisioni nessuno mette in 
dubbio che il colpo di mano di De 
Gasperi acutizzerà 1 contrasti In 
seno alla maggioranza. Se. infatti. 
proprio su questo punto venne 
provocata la crisi della estate scor
sa, è chiaro che la mossa di De 
Gasperi può reggere solo per bre
ve tempo. Le comunicazioni del 
Presidente del Consiglio alla Ca
mera sono perciò attese con note
vole interesse. 

Quanto alle dimissioni di Gron
chi. vien dato per certo negli am
bienti parlamentari che la seduta 
di oggi non sarà da lui presiedu
ta. Alle condizioni poste da Gron
chi per restare al suo posto la 
maggioranza democristiana do
vrebbe rispondere al più tardi 
mercoledì, giorno in cui avrà luo
go la riunione di gmppo che 
avrebbe dovuto aver luogo ieri. 
Comunque si concluda questa cosi 
delicata e impegnativa questione. 
è certo che dopo i! caso De Nicola 
nessuno in Italia ignora più quale 
atteggiamento di disprezzo oer le 
norme parlamentari e costituzio

nali caratterizzi l'attuale governo. 
Mercoledì infine alla Commis

sione finanze e tesoro, riprende
rà la battaglia per gli statali. La 
richiesta della CGIL per un antì
cipo immediato di 18 mila lire, 
sulla base dei diritti già maturati. 
costituirà uno dei cardini di que
sta battaglia In senso favorevole 
a un anticipo di almeno 15 mila 
lire si è pronunciato ieri anche 
il Segretario della Federazione de
gli statali aderente alla CISL, Pe-
sco3olido. Già nel Paese, com'era 
naturale, la frode de! governo agli 
statali ha provocato immediate e 
unanimi reazioni. Sospensioni di 
lavoro hanno avuto luogo in nu
merosi centri, grandi e pìccoli. A 
Bologna hanno scioperato per una 
ora le maestranze della Manifat
tura dei tabacchi, i dipendenti del 
deposito locomotive e • lavoratori 
di altri reparli delle ferrovie. Il la
voro è stato a'tresi «ospeso quasi 

ovunque a Genova, e in partico
lare m tutti i depositi ferroviari. 
Sospensioni di lavoro, manifesta
zioni, comizi, assemblee del perso-
polazione. hanno avuto luogo a 
Ferrara, a Rimini, a Catania, a 
Messina, a Livorno, a Piombino, a 
Grosseto e in tutto il pisano. Le 
assemblee e i comizi, cosi co
me gli scioperi, si sono . con
clusi con la votazione di ordini 
del giorno che condannano l'ope
rato del governo, rivendicano un 
acconto immediato di 18 mila ti
re e riflettono la volontà di pro
seguire nella lotta. 

Accanto a queste fondamentali 
questioni, altre se ne aggiungono 
a rendere quanto mai intensa la 
settimana politica. Oggi la Came
ra riprende il dibattito di politica 
estera, e per domani è previsto 
un intervento di De Gasperi. Al 
Senato, la prima questione all'or
dine del giorno è quella posta da 

numerose interrogazioni e inter
pellanze sui metodi della polizia, 
in relazione allo scandalo Egidi 
Oltre ai compagni Pastore e Ber
linguer. prenderanno la parola su 
questo tema che ha cosi profon
de ripercussioni nel Paese, orato-
rt dei più diversi settori, da Ro
mita a Venditti, da Conti a Ma-
crelli. da Sinforiani a Persico 

Accordìi commerciale 
italo-iraniano 

si battè più volte perchè Roma ve
nisse trasformata, 11 corso del suo 
Tevere regolato e reso navigabile 
tino al centro e la costruzione di 
un porto rendesse possibile lo svi
luppo dell'industria e del commer
cio. Ma, salvo una breve parente
si, nelle giunte capitoline hanno 
prevalso sempre i gruppi capitali
stici ed un cronista del 1885 sotto
lineava con efficacia la collusione 
fra gli assessori al Comune e l'al
ta finanza locale e nazionale. Solo 
con il Blocco Nathan furono rea
lizzate opere grandiose fra le qua-

deljlt la municlpalizz.'izione delle tran
vie e la creazione di un'azienda 
elettrica. Oggi che la situazione 
capitolina è pressoché identica a 
quella del 1885. al Blocco del Po
polo si pongono gli stessi obiettivi 
del blocco Nathan: portare il popo
lo al Comune e 11 Comune al po
polo. creare una terza Roma, una 
Roma nuova, industriale e com
merciale, che riesca a dare lavoro 
ai suoi figli, che dia ad essi la c*-
f-a e 1 servizi indispensabili a po
lo prezzo, a far star bene gli im
piegati 

Le promesse e la realtà 
E* evidente — ha sottolineato 

D'Onofrio — che le difficoltà che 
oggi si frappongono alle forze po
polari per la realizzazione di que
sto programma sono molto mag
giori che nel passato a causa del
la aggravata situazione Internazio
nale ed interna, a causa della poli
tica di smobilitazione e di riarmo 
clic viene perseguita dall'attuale 
governo Ben 900 miliardi sono sta
ti stanziati su vari capitoli per 
l'allestimento di tiuppe e di basi 
mitit.ii ì. mentri' solo SO sono 
stati destinati a dar lavoro a G00.C00 
disoccupati A Roma inoltre il de
ficit comunale si aggiro su un to
tale di 90 miliardi (49 di disavanzo 
e 39 di debito). Questa «ltua?ione 
fallimentare — ha detto D'Ono-

ni più di 30 miliardi; chi glieli ha 
dati? Il popolo romano, in gran 
carte' Non era questo denaro che 
poteva benissimo restare nelle ta
sche del cittadino o andare a fi
nire nelle casse cosi dissestato del 
Comune? Ebbene — ha detto D'O
nofrio — questo non è avvenuto 
perchè la giunta democristiana ha 
fatto, volente o nolente, la politi
ca di questi gruppi monopolistici 
e finanziari e l'ha fatta perchè in 
questi gruppi si trovano, come am
ministratori o azionisti, i nomi più 
belli dell'aristocrazia vaticana e 
dei cavalieri dell'industria: dal ca
meriere segreto dpi Papa, marche
se Blumensthil, at signor Oaleat-
zi, dal principe Giulio Pacelli, ni
pote del Pontefice al principe Al-
dobrandinl al conte Cerniti, al no
bile Francesco Parisi, al marchese 
Theodoli, a Bernardino Nogara, 
amministratore della Santa Sede. 
a Marcantonio Pacelli. 

Pio XII — è vero — ebbe a dire 
all'aristocrazia nera: « Siete uomi
ni come gli altri, unitevi dunque 
agli altri ». E disse bene, ma la 
nobiltà romana ha continuato a 
sentirsi diversa dagli altri e per 
venire incontro agli « altri uomi
ni » non ha wputo che mettere In 
scena per la terza volta a scopo 

benefico la rivista dal « Bel Teve
re blu »... Noi vorremmo invece — 
ha detto D'Onofrio — che questa 
nobiltà venisse incontro agli altri 
uomini cedendo parte delle pro
prie terre ai contadini affamati, 
parte dei propri palazzi ai senza 
tetto, e sopratutto, ci lasciasse in 
pace) (applausi fragorosi). 

Roma produca t 
L'oratore ha quindi mesa© in ri

lievo la contraddittorietà tra le 
due politiche che la democrazia 
cristiana ha voluto seguire a Ro
ma: da questa contraddittorietà, che 
ha portato la giunta a fare del
l'ordinaria amministrazione a dan
no del popolo e a profitto delle 
200 famiglie, non poteva scaturire 
che un bilancio fallimentare. Per 
il futuro — ha detto D'Onofrio — 
bisogna scegliere: o la Democrazia 
cristiana hi difesa del gruppi mo
nopolistici. o lo schieramento del
le forze popolari e democratiche 
in difesa di Roma. Noi abbiamo 
aeelto: scelgano con noi tatti i cit
tadini onesti! 

Alla Roma, capitale religiosa e 
politica, amministrativa ed esclu
sivamente « consumatrice » dei de
mocristiani noi opponiamo una Ro
ma, 6i, capitale religiosa, politica, 
amministrativa, ma anche produt
trice. Non è vero, come ha detto 
Il dirigente sindacalista liberino 
Santini, che i romani non sanno 
lavorare nelle fabbriche; siamo an
zi convinti che a Roma può svi
lupparsi ed affermarsi un'attività 
industriale di rilievo che scaturi
sca dalle centrali elettriche da co
struire lungo iì corso de" Tevie. 
dal commerci che 11 porto di Ro
ma può dare dal nascere delle in
dustrie legate alla campagna del
l'Agro, della provincia e della re
gione. dalla trasformazione della 
campagna laziale a seguito di una 
riforma agraria che dia i SOOmila 
ettari di terreno incolto ai contadi
ni senza lavoro. Noi non vediamo 
per quale ragione Roma non possa 
essere alla pari con Londra, Pa
rigi. New York e Mosca; noi non 
vediamo perchè Roma non possa 
gareggiare con Torino e Milano. 
non debba godere dei vantaggi del 
progresso economico del Noni e, 
d'altra parte, non debba risentire 
delle lotte per la riforma che si 
verificano nel Sudi 

Per una grande città 
produttrice e moderna 

TEHERAN. 4. — E' stato firma
to a Teheran un accordo commer
ciale italo-Iraniano, che prevede 
scambi di merci fra i due Paesi 
per un ammontare annuo di H mi
lioni di dollari. L'accordo non par
la di eventuali forniture di petrolio. 

ASPRO SVOLGIMENTO DELLA BATTAGLIA SALARIALI-: 

Dramiiiiilira proietta di 50 rawon.slì 
sceti a 5 metri sodo il Niello del mare 

Venerdì sciopero generale ad Arezzo per i salari 

A Civitavecchia, ieri mattina, al
le 6, cinquanta, lavoratori cassonisti 
della FILM sono seesì nei cassoni, 
posti a e ina. ne metri sotto il livello 
del mare, dando vita a una dram
matica protesta contro la minaccia 
di serrata da parte della direzione-
In risposta alle documentate ri
chieste dei lavoratori circa la ri
valutazione salariale, i padroni 
hanno fatto sbarrare U cantiere 
dalla Polizia 

Questa sera alle ore 18 si terrà 
alla Camera del Lavoro di Civita
vecchia il Consiglio Generale delle 
Leghe. 

Con notevole vigore continua a 
svilupparsi in numerose Provincie 
la battaglia per i salari. Nella gior
nata di ieri al centro delle' lotte 
è stata la Toscana con un'imponen
te manifestazione di disoccupati in 
provincia di Lucca e la proclama-

LA CASSAZIONE DA' TORTO ALL'AGGRESSORE DI LI CAUSI 

Il capo - mafia don Calò Vizzini 
dovrà essere processato per strage 
Ieri mattina alla prima sez'one 

delia Corte di Cassazione si è di
scusso un ricorso del più grande 
interesse: quello dei noti mafiosi 
siciliani don Calò Vizzini e suo ge
nero. l'avvocato Beniamino Fari
na, condannati ambedue dalle Af
use di Cosenza alla pena di cin
que anni di reclusione per violen
za privata. 

I fatti, accaduti a ViRalba di Si
cilia il 16 settembre 1944, sono no-

Corte ritenne però di non giudica
re il delitto di strage, ma di ave
re a che fare al contrario con un 
caso di violenza privata e lessc-nl 
volontarie, escludendo la volontà 
di uccidere. Contro questa senten
za facevano ricorso s-a gli impu
tati che il Pubblico Ministero. Gli 
imputati sostenendo che l'azione 
era da considerarsi coperta dal
l'amnistia politica, il P. M. affer
mando che la Corte aveva com
messo un errore modificando la ti. Mentre il compagno Li Causi 

teneva un comizio nel corso del TUbr-.ca del delitto, ove si trattava 
quale bollava la Icsca attività dei 
gabellotti, don Calò Vizzini, sen
tendosi chiamato in causa, reagì 
interrompendo l'oratore. Il compa
gno Li Causi, forte del suo buon 
diritto, raccolse l'interruzione ed 
invitò don Calogero al contraddit
torio. Ma evidentemente non era 
questo che il mafioso voleva, e di 
li a poco, ai clamori che s~. erano 
levati ed alle prime minacciose 
avvisaglie segui un nutrito fuoco 
di fucileria per cui il luogo del 
comizio ai trasformò nel tragico 
teatro di una strage e lo stesso 14 
Causi rimase colpito al femore da 
una pallottola che {di produsse 
una aeria ferita. 

In seguito a queste violenze che 
portavano evidenti i segni delia 
premeditazione e dello stile ma
fioso, furono " rinviati alle Assise 

U Vistisi «d U Tarma, 

Invece di un chiaro delitto di 
strage. 

La Corte di Cassazione che si 
è riunita ieri, era dunque chiama
ta a decidere di un assai grave 
problema: tale che, oltre le per
sone sia pure importanti che era
no accusate, coinvolgeva problemi 
assai più vasti come quello del 
perseguimento delle sssociazio:i. a 
delinquere come in quel caso si 
era rivelata la maf:a. A giudicare 
della delicata questione era chia
mato, fra gli altri magistrati del
la Cassazione, in funzione di Pub
blico Ministero, Guido Lo Schiavo. 
Chi non ricorda l'odissea dej gio
vane pretore recentemente scelta 
s soggetto del film - In nome del
la legge »? Es.^ era tratta come 
r. sa dal libro - Piccola Pretara -, 
ricordo autobiografico delle prime 
dure esperienze di magistrato dat

asi »lfci ntfood* SCNH* l'*ttaal« Pubblico UlnUtam, 

Dopo aver udito le conclusioni 
del Pubblico Ministero Lo Schia
vo, e rappass:on?ta perorazione 
del scn Berlinguer e del profes
sore Sot?iU parte civile. la Corte 
d: Cassazione, preceduta dal dot
tor Maiorana. re.<p ngeva :1 r.cor-
so degli imputa'... accogl.endo in
vece quello de1. Pubbl.co Ministe
ro, e rinviava *ì. .riputati a giu
dizio dinanz. al!** Assise di Catan
zaro. per un sgravamento della 
pena, in quanto drvranno rispon
dere del reato di -tr32e 

"590 intossicati 
al sanatorio Hi Sondalo 

SONDRIO, 4 — La segreteria 
del Commissariato governativo 
del villaggio sanatoriale di Son
dalo comunica: « Al villaggio sa
natoriale di Sondalo, dove sono 
dipendenti, si è verificato oggi un 
episodio di intossicazione alimen
tare da pasticceria. La sintoma
tologia presentata ha fatto porre 
ai sanitari la diagnosi di intossi
cazione alimentare da sta ffilotos
sina. I casi, che sommano com
plessivamente per i degenti a 
^20 e per il personale rnediro. in-
fiermeristico e nmmirhtrat'vo 
ecc. a 70, pan alla percentuale 
dell'I IV» circa, vanno risolven
doti rapidamente i 

rfltva&tf 

/ione dello sciopero generale nel
l'intera provincia di Arezzo 

Nella sua riunione di ieri il Con
siglio generale delle Leghe e 
dei Sindacati della provincia di 
AREZZO ha deciso U proclamato
ne di ODO sciopero generale, the 
avrà la durata di Z4 ore. per ve
nerdì prossimo. 

A questa decisione il Consiglio 
delle Leghe è pei venuto in &eguito 
ad una approfondita analisi della 
grave situazione determinatasi nel
la provincia di Arezzo, devastata 
da una preoccupante ondata di smo
bilitazioni e di licenziamenti, con
tro di cui i lavoratori oppongono 
la richiesta di miglioramenti sa
lariali. Al centro de'I.« h?tt..g!ia. 
in questa provincia, sono i lavora
tori di S. GIOVANNI VALDARNO 
e di MONTEVARCHI In ambedue 
questi centri è stato già effettuato. 
nei giorni scorsi, lo sciopero gene
rale. Nel capoluogo, le maestranze 
del FABBRICONE hanno già effet
tuato uno sciopero per gli aumenti 
salariali. Si sono astenuti da! la
voro anche gli impiegati di officina 
e I tecnici. 

Da diversi centri delia zona di 
montagna della provincia di LUC
CA. folte schiere di disoccupati s: 
sono riversati a CASTELNUOVO 
GARFAGNANA dando vita ad una 
imponente manifestazione di prote
sta per l'indicibile stato d: miseria 
in cui vivono le popolazioni d: 
questi comuni. A" dr-m-r. •• co in
contro hanno partecipato anche i 

Dal capoluogo alla provincia 
la ueicentualc degli scioDcranti e 
.«tata dell'85'/». Durante le assem
blee e davanti ai panifìci i lavo
ratori hanno chiaramente espres
so la volontà di riprendere la lot
ta sino alla completa soddisfazio
ne delle loro richieste circa la 
scala mobile e la rivalutazione 
salariale. I panificatori, rinvian
do o troncando ripetutamente ie 
possibilità di accordo, hanno già 
sottratto ai oanettieri milanesi ìa 
somma di duf miliardi. 

Durante lo sciopero la Delizia a 
Milano è intervenuta oer fan* 
onera di intimidazione, tentando 
di costringere alcuni lavoratori a 
entrare nei oanifìci: alcuni oa
nettieri sono «tati fermati. L'in
tervento di alcuni dirigenti sin
dacali è valso a farli oorre -li
bito in libertà 

fruì — è il frutto della politica di 
asservimento allo potenze impe
rialistiche. a (lucile potenze, cioè. 
che furono presentate agli inge
nui e agli stessi democristiani in 
buona fede come le salvatrici del
la nostra economia, come potenze 
alleate che, attraverso hi ^fllntino 
di farina bianca e i prestiti ameri
cani. avrebbero portato anche In 
nostra Roma a nuova vita, con ' 
contributi del governo, la legge 
speciale, il risanamento delle bor
gate 

Ì
Ma a quattro anni da quelle pro

messe, i contributi dello Stato «* 
la legge speciale non sono venuti:,1 

Ile borgate, invece di ••comparire. j 
M sono accresciute di altri ascio- j 
inorati « abusivi » e 11 numero dei 
cittadini che abita nelle baracche. 
nelle grotte e nei tucuri ha rag-
l'iunto la cifra spaventosa di 
IbOmila; dal cenc,.me>ito abbiamo 
appreso che a Roma ci sono 411.497 
famiglie mentre gli alloggi sono 
311.908: dal che contee ie che 100 
mila famiglie (l̂ o m-' i pei<=one. 
tioò il 25'• della popi-'-zione) so".o 
senza casa. Kebecchini ha detto 
che in quattro anni ha costruito 
1.1X9 alloppi per 3.475 vani, ma il 
numero di vj.ni occorrenti è di 
300mila Rebetchini si è fatto bat
tere persino dagli istituti religiosi 
i quali hanno costruito per 'oro 
conto, in occasione dell'anno san
to. circa IOmila vani, vale a dire 
tre volte più di quanto il Comu
ne ha costruito in un periodo di 
tempo tre volte superiore 

/ profittatori dei romani 
E dire the proprio il '•indaco Re

ti* echini. in un comizio tenuto in 
questo' tea«ro il 22 settembre 1JM7. 
pur nh vando le gravi difficoltà 
che si -nr» fobero incontrate per la 
soluz'onc d*' D_ob!em'i affermava 
eh" con l'anno santo l'incontro dei 
fedeli ion Roma non sarebbe av-
•.•e', -to cor. l.-i m %c— •. ma con ia 
t-;t tu.ta giu-tizia *<•• 'e e cr:ct'a-

na L'anno =anto è passato da due 

a GIUDIZIO DEI OOHTAOim SULLA RIFORMA DEMOCRISTIANA 

L'Ente Maremma 
fischiato a Cerveteri 
La seconda grottesca assegna- j « /or lunati.. inclusi nelle a»$e~ 

rione di terre a Cerveteri ha qnazioni. La protesta contro l'En-
bimbi e le spose dei disoccupati jprococafo una vivace manifesta-\ te Maremma è nata unanime; 

Da VICENZA si apprenda che la!rione di prolesta contro l'Entc'^essa ha inrrstito non solo i me-
CGIL e la CISL hanno deciso di!Maremma e le j4utorif«i o<rcer-<todi partigiani adottati dai fun-
proclamare per giovedì :••> >o:opero native. Sabato scorso i rapprc- ' ~-oi,ari nelle assegnazioni, ma 

sententi dell'Ente si so?io recatil anche e soprattutto t contratti 
a Cerveteri per proceder*- al co-\ imposti ai contadini dall'Ente 
siddetto imbussola7:ienio dei no- •. MOTTI'ma. In base a questi con-
mi da estrarre a serie, r.rlla mar- ; ;rarti. infatti, gii assegnatari so
nata successiva, destino;a a» as- no c o < . , r p m a SOCTsare un prezzo 

seanazione u ^ I e *<?***%"*'^particolarmente esoso, mentre la 
zamentt dt terra. L imbossola- • . . . - , , , , ' 
mento è avvenuto semiclandesti- vartetn delle clausole in esso con. 
namente così da provocare una!'empiate legano nani e piedi i 
prima manifestazione di protesta f-outadini all' Ente, il quale i 

j 

di tutti i metallurgici de'.lz oro-
vincia. dalle 10 alle 10.30. Lo scio
pero sarà effettuato per solidarie
tà cor. i lavoratori dell»: SMALTE-
RIE VENETE di BASSAN'O. in lot
ta da oltre due iettimene r*r nu
merose rivendicazior.1 «i.endaii 

Gli edili di MODICA (Razusa» 
hanno effettuato nell- giornata di 
ieri uno sciopero, riuscito al 100 per 
cento, per *tttr.«re il rispetto dei 
contratti e dell* !egai .«ocia.: An
che la CISl. e TUIL hanno aderito 
allo adopero che ha fatto «esulto 
a quello effettuato dagli edili di 
VITTORIA per gli stessi motivi. 

Da TERNI ai apprende infine che 
S matellurgici delle officine BOSCO. 
dalle 10.30 alle 11. hanno sospeso il 
lavoro in tutti 5 reparti scesi In 
lotta per ottenere gli aumenti sa
lariali. 

dei contadini, uenuti a conoscen- ' »-ir**o in grado di rigettare sul 

za 

lo sciopero dei panettieri 
ptoimwewk rtodte i r t i * » 
MILANO. 4. — Lo sciopero che 

i lavoratori panettieri di Milano 
e provincia hanno effettuato og
gi si è concluso, dopo 24 ore. con 
una netta affannasiooa di 

della singolare procedura; lastrico, con grande facilità, gli 
adottata dai funzionari deIl'Eiife.|aMegnat< |r |_ £ , per auesto motivo 
Domenica è giunto a Cemeteri il r%hm rtU . , _ „ . M„MT.„tmVi (,„.,,„ 
senatore Medici, il quale ha pro-

che gli stessi assegnatari hanno 
aderifo all'Associazione contadi
na, unendosi alla lotta contro 
l'Ente Maremma, per ottenete la 

ceduto all'estradine in un citi» 
ma, ove erano stati ammessi so
lo i contadini • imbussolati • . Una t . . 
orande folla di lavoratori si i modificarìone dei contratti 

tentando meano di varcate la 
soglia ovardata. armi alla mano, 
da numerosi agenti. La pietosa 
cerimonia ri è svolta al chiuso 
con eccezionale rapidità. Dopo di 
che U senatore Medici ha infi
lato la porta di servizio e si è 
dileguato ingloriosamente. Subito 
dopo, per iniziatica dell'Associa
zione contadina, si 4 tenuto un 
comizio pubblico, al quale ha 

grande fotta «U 
| g«ftJi A • 

Dal carattere che la grossa bor
ghesia vuol dare alla nostra città 
deriva la nostra miseria, che può 
definirsi organica. Il carattere sem-
pic più amministrativo che si vuol 
dare a Roma ha già provocato una 
impressionante crisi della piccola 
e media azienda; la concentrazio
ne monopolistica negli ultimi dieci 
anni si è sviluppata del 20 % per 
quanto riguarda il settore indu
striale e del ISO % quello commer
ciale: nelle industrie alimentari ed 
affini il numero delle aziende è 
diminuito sensibilmente a benefi
cio del monopolio Pantane ila, feu
do della famiglia Pacelli- l'indu
stria dei pellami è pressoché in li
quidazione e quella dei tessili e 
di abbigliamento, come quella del 
legno, risente della crisi immanen
te. L'industria metallurgica e mec
canica è anch'essa in crisi, le ore 
lavorative vengono ridotte, i licen-
/:amenti sono frequenti, le piccole 
aziende non legate ai trusts subi
rono un processo di polverizza
zione: anche l'industria chimica, 
ir relazione allo sviluppo della far
maceutica standardizzata, è in re-
sresso e l'industria edile, nono
stante la fame di case, vede I can
tieri assottigliarsi sempre più. 

Debiti fino al callo 
E la miseria cresce: l'Istituto di 

Statistica afferma che per una fa
miglia tipo occorrono 62mila lire 
mensili per garantire il minimo vi
tale e 41mila per quello alimenta
re. Ebbene — si * chiesto D'Ono
frio — quale è la situazione della 
maggior parte delle famiglie ro
mane? Innanzi tutto bisogna tener 
conto che, esclusi i giovani al di 
sotto dei vent'anni, nel periodo 
primavera-estate vi sono circa 
Cornila disoccupati e in quello in
vernale circa «ornila; la presenza 
di tanti disoccupati incide già di 
per sé in modo rilevante oul bilan-
t io di coloro che lavorano, ma qua
li sono i salari reali, effettivi che 
ì lavoratori percepiscono mensil
mente? Quello di un edile è di 
20540 lire; le ritenute varie e il 
Atto medio deila casa assorbono 
6-670 lire: con le rimanenti 13.990 
dovrebbero mangiare, calzarsi • 
vestirai colui ebe lavora e i suoi 
familiari. 

Naturalmente, questo non è ebe 
un esempio, e il compagno D'Ono-

llmento e il gruppo constllara del 
Dlooeo del Popolo è stato l'unico 
ebe è riuscito ad imporsi all'opi
nion* pubblica come gruppo omo
geneo, coerente a capace. 

A questo punto l'oratore ha pas
sato in rassegna l'attiviti svolta 
dagli altri gruppi consiliari: quel
lo del Movimento Sociale che, par
tito con l'intenzione di ripulire il 
Campidoglio, dopo aver dato il suo 
appoggio a Rebecchini si è sfascia
to miseramente; la stessa fine 
l'hanno fatta i qualunquisti e i mo
narchici. i quali ultimi conducono 
ciascuno una politica personale; il 
gruppo repubblicano ha perduto i 
suoi due migliori consiglieri. De'.i 
Seta e Selvaggi, a causa della po
litica pro-democristiana di Pac-
ciardi; i socialdemocratici in Cam
pidoglio non si sono mai fatti vi
vi e, a salvarli dal naufragio, non 
varrà certo l'apporto del transfuga 
Romita. Il gruppo democristiano. 
infine, ce n'è voluto per tenerlo su 
cucito! Rebecchini è stato più di 
una volta sul punto di precipitare 
a causa di amici e colleghi de"a 
maggioranza che gli facevano la 
forca, ma è riuscito a salvarsi, tal
volta suo malgrado. per fImposto
ne dei vaticanensi; urti con II co
mitato romano d. e. e con altri 
esponenti che aspirano a soffiargli 
lo scanno non sono mancati e non 
mancano. Non a caso è stato scrit
to che Rebecchini regna, Andreoh 
governa, e— D'Onofrio lavora re! 
tempo. Ebbene eampaaal — ^a 
detto l'oratore — è proprio c«v 
Se Rcbcccàinl regna e AndrrOli 
governa, il Bloeos del Popolo ro
mano lavora nel tempo. 

Per Punita popolare 
E* stato a questo punto che l'ora

tore ha lanciato la proposta di azio
ne comune, riferita all'Inizio. E' 
evidente — ha proseguito D'Ono
frio — che per giungere a un fron
te unito in alto, nelle varie forma
zioni politiche della Capitale, è ne
cessaria la creazione di un fronte 
unito alla base, di un grande schie
ramento cittadino in seno al qua
le. in ogni borgata, in ogni quar
tiere, in ogni via o caseggiato o 
famiglia, gli elettori formulino le 
proprie richieste e redigano I pro
pri programmi. Conquistare la mag
gioranza del popolo significa in dr-

frio, dV" a ì u f esemlpT'^me "questo I ! i .n' ,' l v* indirhszare concretamente 
i portati a decine nel suo di- 1,MIOB* ?» »"»•**»*» (e quindi 

di conquista) verso da* raggrup-

Pro rew a lo* Angeles 
contro 15 diriqefrfl commisti 
NEW YORK. 4 (TAS8) — ti l 

febbraio r- iniziato a Los Angeles. •• 
processo contro 15 <str'«*ert! ro*> • 
nisti del Purttto comuni**» tu or i 
forni a acculati In -a*e al:» :•*••-. e 
8mKn. di «ver rrff»n!»7»to un com
plotto con fini sovversivi 

ne ba portati 
scorso di domenica. E dalle im-
preeeionanti cifre di bassi salari 
da lui comunicate si è tratta una 
conclusione ancor più impressio
nante: che nessuna delle categorie 
citate (edili, metalmeccanici, chi
mici, addetti ai servizi pubblici. 
statali, ecc.) ha garantiti i minimi 
vitale e alimentare. Da ciò la ne
cessità di contrarre debiti e il fla
gello delle trattenute sulle buste-
paga con la conseguente riduzione 
della disponsibilita d'acquisto. 

Secondo Rebecchini — ba detto 
D'Onofrio — Roma deve restare 
un centro amministrativo: orbene 
saranno gli statali con i loro sti
pendi a vivificare e a sviluppare 
questa nostra Capitale?; come po
trà essere ciò possibile se il 95 % 
di es«i non riesce a disporre del 
wir.'.-no v tale e 1! 71*'« dì quel'o ali
mentare"» Quando mai le retribu
zioni agli statali sono state suffi
cienti? Rebecchini ignora forse che 
le trattenute sugli stipendi si aggi
rano In media dal 30 al 40 *t, che 
lo stata di indebitamento di ogni 
statale si e aggravato in questi ul-
•;mi tempt di 3300 lire mensili? 
Quanto questa situazione possa ral
legrare i nostri commercianti, i 
nostri contadini e gli altri produt
tori. è facilmente bnmaginabllet 
Eppure questa è l'economia roma
na per la quale hanno lavorato, la
vorano e vorrebbero continuare a 
lavorare i democristiani del govar-

• ̂ o e dei Campidoglio: cittadini — 
l^a esclamato D'Onofrio — noi ere-
.^'.T-io che sia giunto li momento 
,.i. farla finita! (Applausi scro-
(«cipntit. 

I DADO l'esperirnsa di aaiatf aa-
Ini possiamo dire che la nostra non 
: * ''*'* ot»iMi«l»!»»T"e fa»i«*a e pre-
r-n-riia ma * s»»»a erl*lra e eo-
*t*»:!t1rs. *>*«•• nnit" con ri* che *la-
~v. »«»i~.«t-*c*.-ji'n»| *. n«sto anrhe 
•f• nì'sirfi'f ut fronte alla serle-

| t t danai 

pameati della pepolasioae romana: 
!e donne e i giovani. Per svolgere 
con successo tale azione occorre 
innanzi tutto guardarsi intorno, ri
volgersi alle donne che più .-"ro 
vicine a noi e che sappiamo che il 
18 aprile votarono per la D. C." Mol
te di queste donne, le quali diede
ro più ascolto al confessore che a! 
proprio marito, oggi dicono — è 
vero — « mi hai buggerato una 
volta, nun me buggeri più ». ma 
teniamo presente le decine di mi-
sliala d! casalinghe e le migliaia 
di impiente e operaie che ancora 
non abbiamo raggiunte e restano 
quindi «otto l'influenza del confes
sore! Questo lavoro — ha detto 
D'Onofrio — non rompete soltanto 
alle tredicimila comuniste rama
ne. ma a tatti I compaent. «ni 
quali incombe ia questo momento 
il compito di sviluppare come non 
mai le celiale e i collettori, in re
lazione alla necessità dì toccare 
tatti gli elettori, svolgendo nei lo
ro riguardi propaganda attua e 
costante. 

Dopo aver fissato in diecimila 
riunioni di caseggiato l'obiettivo da 
raggiungere nel corso della cam
pagna elettorale, il compagno D'O
nofrio ha tracciato un quadro del
la situazione fn provincia 

Riferendosi ai risultati delle pre
cedenti elezioni, il compagno D'O
nofrio ha quindi potuto affermare: 
« La nostra avanzala è siala (iaora 
costante e sicura: debbiami Bran
di rateatala par battere ta Desso-

trlulsaa- ss far 
ee • del lavoro devaaa pater go
vernar* i l CsBaaliisJio per ravTe-
airc * ss prosai r i t i di K«m> r ilei 
riposa ressa*»*». 

Vn nuovo, o.-o'unsato »r•«• -*-'» 
aoclauso ha accolto le parole con
clusive del discorso del compagno 
trOnaflU. LIIIIBUIIII, sa piatii, ha 

" aV 
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ULTIME l 'Uni tà NOTIZIE 
CHI SONO I RESPONSABILI DEGLI ULTIMI FATTI D'EGITTO? 

Le fucilazioni in massa 
dei civilizzatori inglesi 

I l massacro di Naslet Scifotok - Uomini seppelliti vivi - Oggi si spara ancora al Cairo 

Ecco un'altra indicazione, cari 
lettori del Tempo, della Stampa e 
del Corriere della Sera, per colaru 
che hanno descritto la « rivoluzio
ne >( del Cairo attribuendo gli in
cendi olio <t scoppio improiwiso e 
terribile del fanatismo musulma
no ». A quaranta chilometri dolio 
capitale egiziana, verso il Delta del 
Nilo, c'è un villaggio che si chia 
ma Naslet Scifotok. Se i Giovanni 
Artieri e i Max David vorranno 
andarvi, cerchino un uomo che st 
chiama Said el Maghaty: è un fellah 
di 35 anni, alto, magrissimo, divo
rato dalla febbre. Guardino le spal
le di quest'uomo: vi scorgeranno 
una orrenda ferita prodotta da un 
colpo di spada. Said el Maghaty 
at'eua due anni quando fu ferito; 
e in Quel giorno stesso vide sui' 
padre cadere assassinato con un 
colpo di pistola sparato a brucia
pelo. 

Nel 1919 
Era un giorno di settembre del

l'anno 1919. Il governatore inglese 
dell'Egitto aveva rifiutato a Zagl-
houl il permesso di recarsi alla 
Conferenza della Pace per presen
tare la richiesta di indipendenza 
del popolo egiziano e in ogni vii 
laggio, allora, furono eletti Comi 
tati del Wafd, che ebbero l'incarico 
di raccogliere firme sotto una peti 
zione destinata a dimostrare come 
la richiesta di Zaglhoul fosse con
divisa dal popolo egiziano. Anche 
m quel villaggio fu eletto un Co 
mitato e si cominciarono a racco 
Oliere le firme. Ma quando gli in 
glesi lo seppero, vi mandarono tre 
cento soldati a bordo, di un treno 
blindato. Essi circondarono il vil
laggio e iniziarono una repressione 
sanguinosa. I contadini, strappati a 
viva forza dalle case, vennero am
massati nei cortili e fucilati. Tren
tasei contadini furono uccisi, mol
tissimi furono arrestati e deportati. 
Su duecento case che componeva
no il villaggio, centocinquanta ven
nero bruciate. Il Presidente del 
Comitato del Wafd, suo figlio, suo 
fratello e suoi parenti furono fatti 
prigionieri e portati sulla piazza 
del villaggio. Qui vennero sotter
rati vivi fino al petto e poi uccisi. 
Alle donne rimaste nel villaggio fu 
fatto divieto di disseppelire quei 
cadaveri, che rimasero là per quin
dici giorni, come « monito per tutti 
coloro die pensano di potersi ri
bellare agli inglesi ». 

Chiaro? Sono passati trentatrè 
unni da quel giorno, e nessuno tra 
i superstiti di*quel villaggio ha di
menticato. I particolari di quella 
orribile storia, anzi, sono stati nar
rati di villaggio in villaggio, in 
tutto l'Egitto, insieme ai partico
lari di altre orribili storie non me
no raccapriccianti. 

Solo le mummie possono soffrire 
in silenzio — dice un antico detto 
popolare di quelle parti. E gli egi
ziani non sono mummie, sono uomi
ni; anche se per i tre quarti SÌ 
tratta di uomini malati, denutriti, 
rosi dalla febbre. 

Vogliono prendere conoscenza ót 
qualche dato, i Giovanni Artieri e 
» Max David? Ecco: l'età media 
della popolazione egiziana è 3H an 
ni! Ancora: ogni abitante, secondo 
le stesse statistiche governative, ha 
tre malattie! Ancora: V80 per cento 
delta popolazione è analfabeta! Co
sa significano questi dati? Che cosa 
suggeriscono essi ai lettori del 
Tempo, delta Stampa e del Cor
riere della Sera? Ecco. L'Egitto è 
uno dei Paesi al mondo dove più 
violenti e più drammatici sono i 
contrasti: Paese di 20 milioni di 
abitanti che vivono su di una «u-
perf.cie che è tre volte quella del-
Vltalia, esso è composto per il 97 
per cento di deserto, mentre svi 
rimanente 3 per cento, la terra più 
fertile del mondo, vive la popola
zione più'dense det mondo (600 obi-
Tenti per chilometro quadrato) 
Paese nel quale un piccolo gruppo 
di proprietari terrieri assenteisti 
vivono nel fasto con il ricarato del
lo sfruttamento di milioni di con 
ladini che non riescono, con il loro 
Invoro, a pagare il canone di fitto 
della terra, che è il più elevato del 
mondo. Ma anche, e soprattutto, 
Piese dorè la più grande parte del 
le esportazioni e delle importazio
ni. le banche, le assicurazioni, H 
petrolio, il cotone sono nelle mani 
di compagnie inalesi che ne traq 
gono profitti pazzeschi. Da set
tanta anni, dall'inizio, cioè, della 
orcupazione inglese, l'economia eoi' 
zinna non ha fatto un passo aranti 
t i dati che abbiamo trascritto so
no rimasti immutati, mentre alcun: 
si seno aggravati. 

« Salo le munmie... » 

baio, ha gettato in prigione centi
naia e centinaia di uomini, nel di
sperato tentativo di decapitare il 
movimento nazionale. Ha fatto ar
restare i dirigente del •movimenti) 
dei partigiani della pace, ha con
segnato nelle mani degli inglesi t 
patrioti p'ù coraggiosi v un grande 
numero di partigiani della zona del 
Canale. Ma a che cosa è servito 
tutto questo? A che serve che gli 
amoiìcani facciano annunciare di 
essere disposti a nominare Faruk, 
lo sconfìtto della guerra di Pale
stina, l'uomo che adopera carabine 
che costano 800 mila lire, Coman
dante in capo delle cosiddette 
« forze per la difesa del Canale di 
Suez »? Tutto questo non serve a 
nulla. .Ancora oggi, al Cairo, il go
verno è costretto a impiegare i car
ri armati senza peraltro riuscire 
ad assicurare « l'ardine Ì, caro agli 
uomini del compromesso. Durante 
la notte, al Cairo, sì spara: e nuovi 
incendi scoppiano in più punti della 

città. Lo slesso Aly Maher non è 
più così sicuro come prima di po
ter consegnare VEgilUt agli impe
rialisti; il « Fronte Nazionale », che 
egli si era adoperato a costruire. 
vacilla; gli uomini della sinistra del 
Wafd sono incerti, non vogliono 
accettare il tradimento senza com
battere; gli stessi « Fratelli Musul
mani a temono di dare il loro ap
poggio al nuovo governo. 

Chi ha incendiato il Cairo? Quan
do la storia fedele di quel che è 
accaduto tra sabato e domenica nel
la capitale egiziana sarà scritta. 
molti particolari nuovi potranno 
forse venir fuori. Ma quel che è 
certo è che questi particolari ci 
apprenderanno come le responsabi
lità degli imperialisti, in Egitto, 
siano assai più gravi di quanto 
oggi non appaia. Sono essi gli in
cendiari. Il metodo è classico. E i 
Max David e i Giovanni Artieri 
dovrebbero saperlo bene. 

ALBERTO JACOVIELLO 

SECONDO LA COMMISSIONE ECONOMICA DELL' O. N. V. 

Il tenore di vita in Italia 
è il più basso di tutta l'Europa 

Gli operai italiani devono lavorare più a lungo che negli altri 
paesi per guadagnare la medesima quantità di una data merce 

GINEVRA, 4 (A.P.). — Secondo la 
Commissione Economica dell'ONU 
per l'Europa, il tenore di vita de
fili operai industriali italiani è di 
Kian lunga il più basso fra quello 
di tutti i Paesi occidentali del con
tinente. 

Le statistiche del potere d'acqui
sto <lei baiar» concessi ai lavoratori 
addetti all'industria dimostrano che 
gli operai italian; devono lavorare 
più a lungo di tutti gli altri dei vari 
paesi euiopei. per guadagnare la 
stetsd quantità di una data merce. 
Le noie eccezioni sono date dal gas 
illuminante e dal carbone, che co
stano di più in Plancia e del caffè, 
che costa di più in Germania. 

Le meici che richiedono agli ope
rai italiani uno sforzo maggiore, 
comprendono il pane, la carne di 
marno e di maiale, il lardo, il pro-
sciuto. il burro, lo zucchero, il lat
te. le uova, il carbone e l'elettri
cità. 

Ecco per i diversi generi, il nu

me) o di minuti che un operaio 
italiano deve lavorare per guada-
tinaie il valoie di un chilo delle 
mei ci pnncipali: 

Pane - Italia, 35 minuti; Francia, 
23; Inghilterra, 13; Danimarca. 5. 

Carne - Italia, 315 minuti; Fran
cia, 154; Germania, 150; Inghilter
ra. 74. 

Burro - Italia. 410; Francia. 348; 
Inghilterra. 11; Danimarca, 108. 

Zucchero - Italia, 97; Francia. 61; 
Ingnillenti. 18; Norvegia, 15. 

tulle: Italia. 25; Francia 22", In
ghilterra. 15; Svezia. 7. 

Carbone (50 Kg.) - Italia. 731; 
Francia. 305; Svizzera, 281; Inghil
terra. 96. 

Kilowatt-ora di elettricità - Ita
lia. 14 minuti; Francia, 13; Au
stria, 4. 

Caffè - Germania, 1.268; Italia. 
660; Francia. 508. 

Gli esperti della Commissione 
economica per l'Europa (ECE. 
organo dell' ONU), hanno anche 

PER LA RIPRESA DEL COMMERCIO FRA ORIENTE E OCCIDENTE 

Un deputalo conservatore chiede l'invio 
di delegati inglesi alla Conferenza di Mosca 

Imbarazzata replica di Eden — Sintomatici commenti della stampa londinese 
Il governo birmano annuncia che non accetterà ulteriori « aiuti » di .Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4. — L'invio di una 
delegazione ufficiale brtiannica al
la Conferenza Economica fissata a 
Mosca per il prossimo aprile, è 
stata sollecitata oggi alla Camera 
dei Comuni da un deputato della 
maggioranza conservatrice. 

Il deputato conservatore F. J. 
Errol, un industriale, ha chiesto a 
Eden se il governo non ritenga che 
la partecipazione alla conferenza 
promossa per «favorire la pacifica 
cooperazione e lo sviluppo delle 
relazioni economiche di tutti i pae
si », sarebbe di benefìcio all'Inghil
terra ed in quel modo il governo 
Intende assicurare che gli interessi 
inglesi « siano efficacemente e ade
guatamente rappresentati a Mo
sca». 

Eden ha risposto di non vedere 
tritali benefici il governo britanni

co potrebbe ritrarre da una con
ferenza che — egli ha detto — « fa 
parte della campagna condotta dal
l'Unione -Sovietica per ostacolare iì 
riarmo dell'occidente. Argomenti 
meno logori e più plausibili, il Mi
nistro degli Esteri non ha saputo 
portare a sostegno della eua rispo
sta negativa. Consapevole della de
bolezza della proprie ragioni. Eden 
ha creduto necessario aggiungere 
che se il governo, come tale, non 
invierà una delegazione a Mosca. 
« i cittadini britannici sono Uberi 
di partecipare alla conferenza a ti
tolo individuale ». 

La proposta avanzata dal depu
tato conservatore e la debolezza 
della risposta di "Eden, vengono 
considerate dagli osservatori po
litici come estremamente sintoma
tiche. E' la prima volta che, dai 
banchi del Partito di Churchill, 

viene richiesta in Partamennto una 
iniziativa diretta ad espandere i 
rapporti commerciali con l'Unione 
Sovietica, rompendo le artificiali 
barriete imposte dagli Stati Uniti. 

Ciò indica che le conseguenze 
economiche della politica atlantica 
sono ormai cosi manifeste, da de
terminare all'interno degli stessi 
gruppi dirigenti britannici, penti
menti e tendenze revisioniste. E, se 
non dimostrasse altro, il fatto che 
della Conferenza Economico dì Mo
sca si sia discusso nel Parlamento 
inglese, basterebbe a provare la 
risonanza e l'interesse che inter
nazionalmente si annette a questa 
nuova iniziativa di pace sovietica. 

La Birmania respingerà gli aiuti 
degli Stati Uniti. Lo ha annunciato, 
in una corrispondenza da Rangoon, 
il liberale « Manchester Guardian» 
il quale aggiunge che il prosegui-

Faure impone alla Francia 
drastiche restrizioni economiche 
Intervento di AeWson per scongiurare la crisi provocata dalle moiette di Adenaiwr 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE scambi e cioè di abolizione delle disfacente » il conflitto della Sar-

Soio le mummie posr. :io sotfrirc 
i:, s ;:onz:o. E il popolo egiziano 
r,r-n ha sofferto in sitenzio. La slo-
»ia dell'Egitto di questi ultimi set
tanta anni è scritta con il sangue 
d"! popolo egiziano: e piena di ri
ti Ite • improvvise » soffocate nel 
sangue. Se si guarda agli episodi 
P'ù clamorosi che hanno carati**-
r,zzato il cammino del popolo <&-1™™*™^ 
z'ano rerso l'indipendenza, tre so 
no plt elementi che balzano 
aifoluta evidenza: il tradimento " 
delta classe dirigente che nei mo
menti decisici ha finito con il fare 
il giuoco degli imperialisti: l'assen
za di un forte partito della classe 
operaia capace di raccogliere in «m 
fronte nazionale tutte le forze Ma
ceramente interessate alla indipen-
dtnza del Paese; la provocazione 
organizzata dagli imperialisti che 
si è risolta ai danni del popolo 
egiziano. 
• Questi tre elementi hanno carat-

te.tzzato anche gli ultimi fatti dt 
Egitto. Ma quel che é ecceduto m 
questi ultimi mesi e in questi ul
timi giorni, è accaduto in una si
tuazione nuova. Il popolo egiziano 
ha fatto le sue esperienze; il po
polo egiziano sa di non essere più 
solo. Questi due ultimi elementi 
spiegano quel che accade oggi. 

Aly Maher, *» moti» sUtm éi mv 

PARIGI. 4. — Acheson ha ri
sposto alla lettera con cui il Mi
nistro degli Esteri francese, Schu-
man gli chiedeva di prendere po
sizione contro le rivendicazioni di 
Adcnauer a proposito della Sarrc 
e dell'ingresso della Germania oc
cidentale nel Patto atlantico, cor 
un messaggio ispirato dalla preoc
cupazione di assicurare per la con
ferenza di Lisbona una d*ciiione 
definitiva del riarmo tedesco. 

Il capo della diplomazia ameri
cana suggerisce, a proposito dei 
dissensi più acuti sorti fra Parigi 
e Bonn, una tregua molto limitata 
nel tempo, che egli g.udica capace 
di favorire lo sviluppo dei piani 
politico-strateg'.ci della coalizione 
atlantica. 

Circa l'ammissione di Bonn nella 
alleanza occidentale, ad esempio, 
Achewi propone che le truppe te
desche facciano parte per ora a 
«parità di diritti» dell'esercito eu
ropeo, in attera di un momento 
psicologicamente più adatto per lo 
ingresso di Adenauer nel Patto 
atlantico. 

Per quanto concerie la Sarre, 
il Segretario di Stato invita ta 
Francia a confermare che nessuna 
soluzione unilaterale 'ara adottata) 
da parte sua prima della conclu
sione del trattato di pace, e pro-i 
«netta quindi la possibilità di linai 
conferenza a quattro anglo-franco-; 
tede.<co-americana per la definitiva 
sistemazione di quel territorio. 

Nel tono di queste proposte, che 
potranno diffìcilmente soddisfate " 
due contendenti, è palese l'imba
razzo del Dipartimento di Stato. •; 
quale trova molto difficile orma. 
fissare una linea politica precisa 
:ul problema particolare, ma fon 
damentale per lutto il blocco ame-
ri'- io. dei rapporti frfnco-ierìc^ch-
I circoli dirigenti americani. dvi< 
fra ic cMgcn7e contraddittorie d 

presto la 
non 

conlrv.o:-.e 
go\ t r:io Faure e di incoraggiare, 

ciò nonostante, i gruppi più ag
gressivi di oltre Reno temono 'ii-
rettamente i contraccolpi della cri
si provocata dalie richivste tede-che. 

Il governo francese dovrà affron
tare domani la difficile di?ciiss<one 
parlamentare sulla scala mobile. 

Questa notte .*ono state adottate 
restr.zioni economiche sulle impor 
tazioni che vengono già criticate 
abbondantemente all'interno 

restrizioni doganali che fu perse
guita a Londra dal defunto piano 
Marshall. 

Per ovviare alla grave diminu
zione delle sue risorse di oro e di 
divise, causata dallo squilibrio del
la bilancia commerciale, la Francia 
ha introdotto da oggi i contingen-
•a;ner.ti e le licenze per tutte le sue 
importazioni provenienti dagli altri 
paesi deirOECE: alcune di queste 
importazioni — quelle di tessuti 
italiani, per esempio — sono to
talmente abolite. 

Destinati a curare una piaga. 
questi provvedimenti ne fanno in
cancrenire un'altra: la rarefazione 
di taluni prodotti sul mercato in
terno che e.-="x* provocheranno ine
vitabilmente. favorirà la riappan-
zione del mercato nero, che farà 
salire ulteriormente i prezzi di nu
merosi generi di consumo. . 

GIUSEPPE BOFFA 

Dìdiaraitoni # Adenauer 
BONN. 4. — Il cancelliere Ade

nauer ha ripetuto questa sera che 
i progetti dell'esercito europeo non 
potranno essere realizzati finché 
non saranno risolti « in modo sod-

re ed « il problema dei futuri col
legamenti » della Germania col 
patto atlantico. 

Riunione plenaria 
domani a Pan Mun Jon 

TOKIO, 4. — Mercoledì, alle 
oro dieci, le delegazioni america
na e coreana si riuniranno, per 
la prima volta dopo il 4 dicem
bre. in seduta plenaria per pre
disporre il lavoro della nuova 
sottocommissione, destinata allo 
esame del quinto ed ultimo pun
to all'ordine del giorno: le rac
comandazioni della conferenza dij 
armistizio ai' governi interessati. 

Ciò non significa che sia stato 
raggiunto l'accordo sui punti tre 
(controllo della tregua) e quattro 
(scambio dei prigionieri) all'or
dine del giorno. Sono stati rea
lizzati infatti progressi su aspet
ti secondari delle due questioni. 
ma gli americani insistono sulla 
richiesta che sia proibita ai cino-
coreani la costruzione di aeroporti 
difensivi e sul rifiuto di c a m 
biare tuffi i prigionieri in posfes-
"ìo delle due parti. 

mento delle sovvenzioni america
ne*» tramite <• Mutual Security 
Agency » metterebbe il governo 
birmano nella impossibilità di con
tinuare a presentare la sua poli
tica estera come « neutrale M e lo 
costringerebbe ad <• allinearci in 
senso militare ». 

Il corrispondente del <• Manche
ster Guardian « riferire ulteriori 
particolari, dai quali appare evi
dente che l'imperialismo america
no ha visto fino ad oggi negli 
« aiuti D alla Birmania uno stru
mento per la realizzazione dei suoi 
piani di aggressione. La maggior 
parte degli aiuti Marshall sono 
stati destinati allo sviluppo delle 
istallazioni navali ed aeree birma
ne, e un nugolo di agenti ameri
cani si è infiltrato nel paese. Tut
to ciò ha destato aspre critiche 
nel paese. Particolare opposizione 
ha incontrato l'incarico, affidato 
ad una ditta meccanica america
na, di fare una « inchiesta sulla 
economia della Birmania ». 

Il « Guardian » parla anche del 
lavoro <> sanitario • effettuato con 
i fondi dell'ECA, e che è consi
stito principalmente nel disinfe
stare alcune località con DDT an
timalarico. Gli elementi progressi
sti birmani sono insospettiti dal 
fatto che la maggior parte di que
sta disinfestazione è stata compiu
ta nelle affollate regioni di fron
tiera, e che gli americani hanno 
costruito parecchi aeroporti in 
queste regioni per aiutare questo 
lavorò « sanitario -. 

Il processo a Parigi 
deiriirfefMWirale dei traditori 

pubblicato una analisi dell'eco
nomia europea nel quadro mon
diale durante «1 1951, con par
ticolare riferimento al pioblema 
della domanda e dell'offerta nella 
industria e nell'agricoltura dei 
Paesi europei. Dopo aver rilevato 
che l'agricoltura europea non ha 
aumentato la sua produzione se 
non in misura ridotta, mentre la 
produzione industriale ha registra
to un aumento del 40 per cento, 
gli esperti esaminano numerosi 
problemi concernenti la produzio
ne e la mano d'opera, l'approvvi
gionamento di derrate alimentari, 
le tendenze produttivistiche della 
industria leggera. Successivamente. 
commentato il « boom » speculati
vo, di breve durata, che ha fatto 
seguito alla guerra di Corea, gli 
esperti insistono sul pericolo di un 
risveglio, nei piccoli Paesi, del 
protezionismo. Dopo avere passa
to in rassegna i problemi relativi 
alla produzione e alla domanda di 
acciaio e delle materie prime del
l'industria siderurgica, lo studio si 
conclude illustrando i vari aspetti 
della penuria di carbone nel 1951. 
Da tale penuria è derivata l'im
portazione a prezzi elevati di car
bone americano, ciò che ha pesato 
in misura notevole sulla bilancia 
dei pagamenti di numerosi Paesi, 
tanto più che una parte importan
te, non solo del carbone ma degli 
stessi noli marittimi, deve essere 
pagata in dollari. 

Proposta una pensione 
ai perseguitati dal fascismo 

Un disegno di legge per la con
cessione di una pensione invalidità 
e morte ai perseguitati politici an
tifascisti ed ai loro familiari su
perstiti è stato presentato al Se
nato su iniziativa dei compagni 
Terracini, Berlinguer, Lussu, Mer
lin e Sinforiani, dei democristiani 
Gelmetti e Benedetti, degli indi
pendenti Gasparotto, Cermenati e 
Della Torretta, dei sardisti Mastino 
e Oggiano e del socialdemocratico 
Zanardi. 

Il provvedimento si propone di 
rendere giustizia, sia pure con .gra
ve ritardo, a coloro che dal 1919 
al 1943, a causa della loro attività 
antifascista, subirono violenze di 
ogni genere, morali e materiali, 
arresti e condanne — al confino e 
al carcere — e che, a causa di que
ste persecuzioni, ebbero gravemen
te menomata la propria integrità 
fisica o la salute 

Il Direttivo della CGIL 
(Conllnuulone a ali* L patina) 

contro le Commissioni Interne, ; 

Consigli di Gestione, i sindacati 
Noi, esclama il segretario confe
derale, facciamo appello a tutto 
10 spirito di lotta dei lavoratori 
per spezzare questa offensiva rea
zionaria; non tollereremo i licen-
ziamenti a danno degli attivisi 
sindacali e dei membri di Com
missioni Interne. 

Per valutare l'azione del gover
no, basta considerare quel che es
so fa nei confronti dei propri di
pendenti, i quali non chiedono nep 
pure un miglioramento delle pro
prie retribuzioni, ma soltanto un 
ritorno alle condizioni del '50. E' 
un indice della politica sociale gè 
nerale di questo governo, uria po
litica che serve di indicazione e 
di stimolo ai monopolisti, nel qua 
dro dell'indirizzo di preparazione 
alla guerra e di asservimento ai 
gruppi egemonici americani. Tutto 
ciò comprova come la politica di 
riarmo comporti inevitabilmente 
una riduzione del tenore di vita 
dei lavoratori. Se non spezziamo 
questa spirale, si apre dinanzi a 
noi un periodo di miseria ancora 
più grave. 

11 governo ha stanziato di re 
cente 250 miliardi in due anni per 
il riarmo, mentre ha stanziato in 
effetti solo 40 miliardi per nuovi 
investimenti civili. E, per di più, 
gli investimenti civili sono resrat; 
finora in gran parte sulla carta 
11 governo, pur coprire queste spe
se, ha creato la nuova tassa bien-
l'.ale del 4 per cento sul monte sa
lari. Di Vittorio ha criticato aspra
mente questa imposta, che eglj ha 
definito «punitiva contro l'occu
pazione, stimolo ad una minore oc
cupazione e all'assunzione illegale 
di lavoratori, e tale da favorire 
la tendenza alla disintegrazione 
aziendale ». 

E' incredibile, ha esclamato a 
questo punto l'oratore, che la 
CISL abbia preso anche in questa 
occasione' posizione a ravore del 
padronato e del governo! Anzi, ha 
fatto di più: dichiarandosi preoc
cupata per un eventuale aumento 
dei prezzi, la CTSL ha suggerito 
che l'imposta del 4 per cento ven 
ga compensata con un maggior 
sforzo produttivo dej lavoratori 
Cosi la tassa non la dovrebbero 
pagare, secondo la CISL, gli in
dustriati ma la mano d'opera. 

Come mai la CISL, che se la 
prende tanto per j prezzi, non pro
testa per l'aumento dei fìtti, de! 
concimi, dei servizi pubblici, del
le imposte di consumo? Perchè 
non accetta un'azione comune con 
noi per ottenere il blocco e la di
minuzione dei prezzi praticati dal 
monopoli? Infine Di Vittorio ha 
energicamente condannato i co
siddetti^ «comitati misti della pro
duttività» proposti dalla CISL su 
suggerimento padronale e ameri
cano. La CGIL non riconoscerà 
mai accordi stipulati in questo 
campo dalla sola CISL con la Con-
findustria. I «comitati di produt
tività »> tendono in pratica a pas
sare dai salari contrattuali di ca
tegoria a salari aziendali. A que
sti assurdi «comitati» contrappo
niamo i Consigli di Gestione, pre
visti e voluti dalla Costituzione. 

Concludendo Di Vittorio ha rias
sunto le linee della grande lotta 

Un clamoroso articolo 
del "Washington Post,, 

-

« I MStri aiuti som DB' interferenza negli affari dei beneficiati » 
Le connesse belliche date direttamente ai capitalisti europei? 

PARIGI, 4. — Un colpo di acena 
ha caratterizzato la prima ceduta 
del processo per diffamazione in
tentato da alcuni agenti americani 
fuggiti al castigo nelle democra
zie popolari contro lo scrittore 
francese che li aveva denunciati 
in un suo libro come « L'interna
zionale dei traditori ». 

" :.'.> difensore ha presen
tato una lettera di uno ' dei tre 

..fa.-....; -. nel quale questi spie
gava che il processo avrebbe do
vuto fornire il pretesto per una 
campagna diffamatoria contro i re
gimi di democrazia popolare, per 
cui occorreva attendere il momen
to psicologico favorevole. 

La lettera, spedita all'agenzia 
londinese del famigerato generale Ijjj 
Anders. definita come « ambascia- j j 
ta polacca » venne naturalmente ' 
recapitata all'unica vera ambascia
ta polacca a Londra: quella della 
Repubblica popolare. 

WASHINGTON, 4. _ Il Wash
ington Post avanza oggi ufficiosa
mente la richiesta, rispondente alk 
vedute di forti gruppi politici ame
ricani, che gli Stati Uniti, anziché 
assegnare le commesse belliche ai 
singoli paesi trattando con i ri
spettivi governi, scavalchino questi 
ultimi, negoziando, attraverso una 
agenzia centrale in Europa che do
vrebbe essere diretta da Harriman 
e da Draper, direttamente con i 
singoli industriali europei. 

Nell'avanzare tali suggerimenti, 
l'articolista sottolinea la necessità 
di fronteggiare eventuali «inter
venti» dei governi europei e pro
segue testualmente: «Il sistema che 
noi suggeriamo contiene un peri
colo agli occhi delle autorità sta 
tunitensi: quello di esporre il go
verno ad accuse di indebita inter 
ferenza negli affari interni di altri 
paesi. Ma non è stato l'aiuto ame

ricano, fin dal suo inizio, una sorta 
di interferenza? L'aiuto americano 
ha tanto interferito che alcuni dei 
paesi beneficiati sembrano quasi 
aver posto la loro sella sul nostro 
dorso. E* soltanto quando si tratta 
di sborsare denaro che noi temia
mo di essere coinvolti in questioni 
politiche ». 

Come si vede, il Washington Post 
non solo non appare menomamen
te sconcertato di fronte alle ri
percussioni di tali misure nell'opi
nione pubblica europea, ed anzi si 
sforza di giustificare l'intervento 
come coerente con la politica se
guita fino ad oggi dal governo 
americano, ammettendo apertamen
te il carattere di sopraffazione di 
quest'ultima. 

Commentando l'articolo del Post, 
gli osservatori rilevano che con
tatti diretti con le industrie euro
pee vengono già ora attuati 

d: carattere storico in cui la CGIL 
è impegnata con lo scopo di dar 
respiro a tutta l'economia italiana. 
Noi non vogliamo complicare, ma 
risolvere i problemi. Perciò siamo 
pronti a trattare, se la Conflndu-
sferia lo vorrà, per un aumento dei 
salari su base differenziata. E in
tanto siamo pronti a trattare con 
gli industriali, assieme alle altre 
organizzazioni sindacali, per quei 
settori i cui contratti sono prossimi 
alla scadenza. In sede di rinnovo o 
di proroga dei contratti porremo la 
questione della revisione del trat
tamento economico; cosi come, 
d'accordo sempre con le altre or
ganizzazioni, discuteremo le altre 
questioni salariali, relative agli as
segni familiari, al passaggio d'una 
parte della contingenza • paga 
base, ecc. 

Per realizzare il previsto raffor
zamento e coordinamento della 
battaglia salariale, Di Vittorio trat
ta infine due punti: l'esame con
creto delle diverse situazioni azien
dali, per condurre la lotta nel 
modo più appropriato località per 
località; e la costituzione di una 
commissione nazionale di coordi
namento, nonché di analoghe com
missioni locali composte dai segre
tari delle C.d.L. e dei sindacati 
più importanti. 

Sulla relazione Di Vittorio, vi
vamente applaudila, hanno preso 
la parola, nel corso delle due gior
nate di dibattiti, l'on. Giulietti 
(marittimi), Teresa Noce (tessila), 
Benvenuto (statali), Pizzorno (me
talmeccanici), Invernizzi (alimen
taristi), Oggiano (bancari), Masti
ni (ferrovieri), Piccinini (Cd.L. 
Reggio Emilia), Patinati (edili), 
Macaluso (CGIL Sicilia).. Marchi 
( vetrai ), Traspidi ( petrolieri ), 
Paonni e Sulotto (C.d.L. Torino), 
Savio (abbigliamento). Bianchi 
(statali), Guidi (chimici). Brambil
la (C.d.L. Milano), Sassi (minato
ri), Pigna (Cd.L. Genova). 

Anche il compagno Santi * in
tervenuto nella discussione, «otto-
lineando come, al punto in cui è 
giunta la lotta, occorre che l'or
ganizzazione sindacale (sindacati, 
C.d.L., federazioni, CGIL) assuma 
ancor più direttamente l'iniziati
va e la responsabilità del movi
mento, intervenendo con tutto il 
peso della sua forza e del suo pre
stigio. 

Ieri mattina, poi, 11 compagno 
Renato Bitossi ha svolto la sua 
relazione sul punto all'o.d.g. rela
tivo al miglioramento delle pen
sioni della Previdenza Sociale. Bi
tossi ha ricordato l'affossamento 
del primitivo progetto di riforma 
previdenziale, che avrebbe dovu
to tra l'altro sostituire il principio 
della «capitalizzazione» con quel
lo della «ripartizione». Successi
vamente egli ha criticato ampia
mente il progetto di legge Rubi-
nacci. Con questo progetto, la 
situazione dei pensionati è destina
ta a peggiorare; il criterio della 
« capitalizzazione « è rimasto, e non 
esiste alcun legame tra salario e 
pensione. Qua1! sono, in pratica. 
gli aumenti previsti dal progetto? 
Circa 100000 pensionati usufrui
ranno di un aumento annuo di 
1000 lire, mentre solo una diecina 
avranno un aumento di 33 mila 
lire mensili. Quanto ai pensionabi
li. in conseguenza dell'elevazione 
a 15 anni del periodo minimo di 
retribuzione, avverrà che nel pri
mo anno di applicazione della leg
ge circa 55 mila lavoratori perde
ranno il' diritto alla pensione. Nel 
'59, andando avanti di questo pas
so, l'esercito dei vecchi lavorato
ri condannaci alla miseria diven
terà di circa un milione. Altri a-
spetti ingiusti del progetto sono 
la differenziazione in base al ses
so e l'aumento del contributo ob
bligatorio al Fondo di Solidarietà. 
Contro questo aumento e contro il 
carattere continuativo che sì vuol 
dare a tale contributo, la CGIL è 
decisa a battersi. 

Sulla relazione Bitossi sono In
tervenuti Bianco (corrente social
democratica) e Fiore (pensionati) 
Poi Di Vittorio ha tratto le con
clusioni generali sui due punti di-
scussj. La relazione sulla lotta nel
le zone alluvionate sarà tenuta da 
Novella alla imminente riunione 
del Comitato di Solidarietà, allar
gato ai segretari delle Cd.L. in
teressate. La relazione Santi sulla 
legge sindacale è stata rinviata al 
prossimo Comitato Direttivo. Pri
ma di chiudere i suoi lavori, il 
massimo organismo confederale ha 
dato mandato alla segreteria di 
stipulare una mozione sugli argo
menti dibattuti nell'attuale ses
sione. 
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Sei morti e gravissimi donni 
o causa delle inondazioni in Francia 
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BORDEAUX. 4. — I-e inondazioni 
corso nella Francia sud-occiden-

'ta!e hanno provocato la morte di 
ìtre perirne sorprese in pieno *on-

Germania. fi:'. :o <ja u n a va'anga che ha seppellito 
olar.*i totalmente dalla opi - ! u n a c a s a nei pre**i della strada 
francese ponerxto in pcr;coiojjcj Tourma'et. Un altro abitante 

della ca?a e stato ricoverato »n 
o^peda'e gravemente ferito. 

Altri due uomini «ono «Ut- por
tati via da!!e acque mentre --Utra-
ver*avar.o una via allagata nei 
p: essi di Tolosa ed un sesto è anne
gato allorché una imbarcazione di 
.<a!vataggìo si è capovolta. 

La pioggia che continua a cadere 
e !o sc.ogìimento delle nevi alimen
tano di continuo i fiumi che «tra

deli ripando hanno completamente som-
pacsc perché rischiano Oi accele-,merso le zone a sud e a ovest di 
rare il procedo inflazionistico eJTolosa I danni sono notevoli. 
che non miglioreranno •.-erto • *p-' Nel dipartimento del Tarn e Ga-
pcrti fra Parigi « le altre capitali ronna. ove l'Aveyron e il Tarn. 
europee. 

Si tratta delle misure che er»no 
già state presentate da Faure al
cuni giorni fa, quando egli parlò 
del «dramma economico- che la 
Francia attraversa: esse dimo«t*a-
no il definitivo fallimento della 

con l'apporto delle loro acque, con
tinuano ad ingrossare il fiume. A 
Castetoarracin una diga è crollata 
e !« acque hanno invado i' matta
toio. l'officina del gas e i quartieri 
bassi provocando il crollo d. \" :e 
ca&c. A Lamagistére, ove il livello 

* m «odici 

metri, tutte le abitazioni rivicra-
t-he sono state evacuate. Reparti 

dei genio procedono al salvataggio 
di quegli abitanti che. rsfiutot^i di 
asciare le loro abitarioni. sono ri

masti isolati dalle acque. 
Viene segnalato poi ine a La 

Reole le acque de'.'a Garonna sal
gono di 5 centimetri all'ora. Nella 
regione di Pau. la Situazione per
mane grave a Siros: sedici persone 
fra cui il sindaco sono i-o!ate da 
48 ore. Il centro petrolifero di 
Lacq è inoldato. Nella regione di 
Bn.ona il livello delle acque del!a 
Vive ha superato di tre metri aue:-
o normale, e « sobborghi de'.la 
città sono allagati. Non si segnala-

La situazione permane sesia nel 
pressi di Moissac e di Castelsar-
rssin. dove più di un» fattoria * 
circondata dalle acque. Nel dipar
timento del Gers tutti gli aff'uentJ 
.iella Garonna sono straripati fin 
da sabato scorso. 

A Tarbes PAdour 'superiore va 
decrescendo; la cittadina di Risele. 
^0 km. a valle di Tarbs. ha vissuto 
!a notte scorsa ore drammatiche 
allorquando i risucchi della cor-
r»n%a 

di rovesciare i barconi delle «qua
dre di soccorso che alla luce dei 
riflettori, cercavano di avvicinarsi 
alle cose inondate. A Lourdes la 
piena de! Gave ha provocato danni 
di una certa entità agli edifici sco
lastici. 

II livello dell'Adour è in dimi
nuzione da stamane. Nel Bearn Sa 
situazione è nettamente migliorata 
tanto che è stato possibile trarre 
:n «alvo dodici oersone bloccate fin 
da sabato nei piani superiori delle 
loro case. 

Dalla mezzanotte «corsa la fer
rovia Tolosa-Bordeaux è sommersa 
dalle acque. L'interruzione, che ha 
fatto seguito alla rottura di una 
dhga del canale laterale della Ga
ronna. intralcia gravemente il traf
fico ferroviario in tutte te regioni 
sud-occidentali. 

Anche la neve provoca danni. Da 
Modane ai ha che in seguito alle 
abbondanti nevicate, oltre al vil
laggio di Bonneval-suT-Arc, com
pletamente isolato da tre «ettima-
ne. anche quello di Bramar» è da 
tre giorni bloccato dalla neve. I 
due •illafgi si trovano ad «a'alti-
«odim di 1 J » ! 
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